ASBONAMENTI al «Piccolo» -soltanto a \mezzo postale: Italia, per trimestre I. 20; Estero 
% di; al «Piccolo della Sera»: Italia, per trimestre L 20; Ustero L. 4i.--; semestre 
{n proporzione. - Pagamenti. agticipati» — «L'abbonamento può cominciare da 
ma deve finire col trimestia solare. A 'Irieste gli abhonamenti ni rice 
Da, fuori, inviare vaglia postale all'am- 


INSERZIONI: rrezm per m/m a'altesza (larzhezza tna colonna): Avvisi commerciali, ine 
dustriali, fidaniamenti, matrimoniali L. 2: Comunicati, mortuari e ringraziamenti L. 25 


> 
odranno 
qualunque giorno, i r È 
vano in Piazza Carlo Goldoni N/ 1, ‘pianterreno; 


Finanziari o leali L. 3,50. Nel corpogdel giornale» Inforisazioni del pubblico, Cinematorras 
e Varietà, Note di cronaca. 


Attività Leonomica, Onorificenze, Biori d'arancio, Lauree, era 
a pagina. ‘l’asse wovernative in. più. — Pagarnehit anticipati PI 


L 5. Collettivi: vedere ult 


i tare di Savoia, e chiude inviando.a,no- 


Ininistrazione del giornale eli Piccolo» via Silvio 


centesimi 25, arretrato ‘centesimi 50, 


Anno 44 Uffici: 


tedazione: V 


n 13 
Hi Inserzioni, 4 


Ta S. Pellico 6, Ì: Amministrazione: Il 
pagamento e ahbon. Piazza 0. Goldoni 1. 


Pellico N. 6, IT piano. — Un esemplara 
— Non ì conservano e non ‘si restituisconò maposerittà. 


“e Centesimi 28 


Non si, assume responsab 
volgersi: 
Direzione politica 
Amministrazione N. 800 — Pubhlicità N. 80L 


Un:one, Pubblicità Italiana, Trieste, 


530,— Redazione N. 227, 


à alenna per prbblicazioni n xiorvi e posti determinati. 
Piazza Carlo Goldoni N. L 


RC 


Telefona N. fi. 


] 


orso doll 


3,750.809 di organizzati con 2 


Un. Boltai alla Camera 


Dot Ja morto dell'on. Galeazzi 


quale prende la parola per commemo- 
Galeazzi, spentosi la iotte 


mare. l'on. ; 
‘i e i deputati ascolta 


corsa. L min 


cora preva della stia fervida ‘e appas- 
ionata, attività parlamertare con. un 
«discorso denso di idee sul bilancio del 
la P. I. Si può dire perciò che la mor- 
+e lo ‘abbia colto. in .pieno nel fervore 
della sua, opera fascista, (ché, compiva 
con fede: serena, onestà adamantina, 
semplicità e lealtà». 

L'oratore ricorda i meriti dello scom- 
parso come combattente, la ferita e lai 
medaglia d'argento guadagnata sul 
Cauriol Ja distinzione dell'ordine mili 


iS 


mo della Camera un reverente saluto al 
raloroso collega morto, (Vive anprova- 
gioni). 


splicato attraverso una più stretta con- 


gie, di intenti; di opere che si esplica 
rei comitati intersindacali. 


nazionali di sindacati si nota una dten- 
denza‘ alla contrazione degli effettivi 
(per esempio be organizzazioni aderent 
al Anisterdam anno subito tra i 1925 
èd il 1926 119.9 per cento di perdite) il 
movimento sindacale fascista che opera 
inun solo paese, raggiunge cifre degne 
me. Nella Confederazio- 
roviamo 
2.809.641 ‘iseritti così ripartiti: Indu- 
stria 1:206.586, Agricoltura 990.797, 
Commarcio 254.179, 'Irasporti terrestri 
57.844, Banca 40.187, Intellettuali 


te 


da tre lire mer 


ne un onere di contributo ob- 


i, come per i trànvie- 


ti urbani, a 5 live, come ‘per la Federa- 


metallurgici, dei tessili, degli edi 
gl. agricoltori le quote annue var 


, de 
‘ano 


da 40 a 90 lire. È tutto ciò per i soli 
servizi, della cosiddetta resistenza. 
erano poi le contribuzioni per assisten- 


Vi 


za, per assicurazioni, per la disoccupa- 


zione, I lavoratori del libro pagavano; 


alla cassa centrale della Federazione 


‘due e' sessanta e alle: sezioni Jocali da 3 


a 4 lire per settimana. 


Azione diretta nelle vertenze 
Il dato più saliente della attività 


Trieste, Venerdì 16 Marzo 1928 - Arino VI 
ull'rdinameni 


300.641 di lavoratori e 889.968 datori \di lavoro 


comorativ 


professionali prelude alla. Corporazio 


il patto nazionale dei poligrafici e per 
quello dei piloti aérei. Alti casi di mag- 


go fra agricoltori e lavoratori agrico- 
livla vertenza per la revisione delle 
tifle per i tagliatori di boschi di G 
seto; in via di risoluzione la vertenza 
per l'estensione del. patto agricolo bo- 
lognese al territorio di Emola, la venten- 
zi ira gli industriali ve le maestranze 
|cementieri nella! provincia di Bari per 
lx perequazione dalle tariffe nei vari 
stabilimenti, la sistemazione del trat- 
tamento degli operai semi fissi per la 
industria dello zucchero, le vertenze tra 
l'Istituto di Credito Marittimo, la Ban- 


nestà, con abilità, con intelligenza. 


lansie e di alimentarne le speranze, di 


salutare, tra gli uomini della vecchia e 
della muova guardia del sindacalisma 


so dell'on. Bottai con viy 
se, scoppia in un 
sì associano i mini 


ìmo interes 

lungo. applatiso, cui 
tri e Je tribune. 1l 

Capo del Governo stringe calotosamente 

la mano al. giovane sottosegretario; così 

pure tutti i ministri e moltissimi depa- 
dI) 


Il relatore È 


SOLMI, relatore, tileva. con. compia- 
cimento Pelovatezza ‘della discussion 
Imsiste perchè si.tenga conto, nell’in- 
| quadramento sindacale, delle necessità 
che l'elemento intelletiuale mon sia. 


Untelegramma del Duce 


ai fascisti del Mezzogiorno 
; L NAPOLI, 15 
L'on. Mussolinîi ha così telegrafato 
all'on. Sansanelli: 
«SE. Turati mì ha fatto 


un ampio 
resoconto della giornata fasci 


ta di do- 


menica scorsa. Condivido pienamente linee ferroviarie pr 1 COSÌ 
Sa = il sno giudizio sulla solidità morale e dea o a questa convergenti. 
4 4 to i 5 SU OREAANIETÀ sd suli n o Nell'anno iu co; 
sua essenziale funzione politica, ha e-{ Mentre nel muovo sistema il lavorato- polare, per la disciplina delle attività le delle organizzazioni lavorano con 0- Sii anpononza nilorica fel Sizsosmo 


napolitano e meridionale. 


forze giovanili. Anche il 


si è raccolto attorno ai 


popolo tutte 


i gagliardetti del 


essere  all’altezza dei. nuovi compiti. 
per accelerare dla. trasforniazione degli 
spiriti ‘e dell'ambiente. © Fra. poco io 
conto di vedere il Mezzogiorno all’a- 
vanguardia della nuova società £asci- 
sta italiana, — Mussolini» 


i 
| 


nova Serie N. 2576 


Le lince jugosiave verso Adriatico 


ROMA, 15 


L'Agenzia Atmo ha da Belgrado: 


ma sed 
ministis 


159 km. di nuove f e., Con 


| biamento dello ito della 


| ROMA, 15 messione di rapporti tra il sistema del- bligatorio pari alla retribuzione effet-|ne, Vanticipa € lu prepara. Sia consentito a. chi, come me, anche Il Segretario del Partito è stato par- nto-Knin-Sebenico, il’ trenò pot 

| nni 416 5 19) I le associazioni sindacali ‘ed il sistema |tiva o media di una giornata di lavo-| Così è avvenuto ‘per la convenzi da lontano,» segue, giorno ‘per giorno, ticolarmente impressionaio sdal porta- | aggiungere la velocità di 60 km. 
Là te o 1® CA SORIANO. i delle associazioni che fan capo al Parti all'anno, nelle organizzazioni rosse | iazional n sa LO OA Ia loro faticato setrob di alleviamnette| mento magnifico. della Milizia e dal-{l'ora. Con tale miglioramento e can un 

} ii eng (deo: oa ? olio in una continua trasfusione di ener-|si imponevano contributi che andavano VEZIONA A e RATA, Cn “ .|l'ardore disciplinato di tutte le nostre] buon racconto sU ner di Lika, il 


percorso Zagabtia-S 
ciato di due 


ito verna. geco 


5 sendo VERI visibili see o x E ; ‘ore 0 minore portata: il patto di La 2: TH È Per nuove es ri saranto.sjie- 
DEIRA Roe Hargità por zione dei dipendenti dalle aziondo elet- | per gli operai della Società Blete | (00ista, i soldati fedeli della Tiingluc|Liolo: Fe i «1 190 ‘inilioni di dinari; Il binario. fia 
gui Si SATO sa po ‘ Grl’iseritti alle Confederazioni tniche oltre. la quota confederale. pet pria PAPERA COSA one e della Nazione, | La parola d'ordine non cambia ed è! Belerado e Zagabria e quello fran Bel 

«Non più tandi dirotto giorni fa — di- ; ; ni (Persi ansa ee Joi | frica è Gus di Roma, il Patto di Rov jq » perfezionarsi senza tregua peri grad Nova raddoppiato; 
ce l'oratore — l'on. Galcazzi dava au-| -Menire in alcune formazioni inter- er le quattro grandi categorie. del (La Camera, che ha seguito il discor- È TIAGOTO DNONRSO, ETA AE a 


iziohi ha otte- 
dello Stato 
costruzione 
ero stesso e die 
pettivamente di S0 


nisterò delle Comu 
to-dalla Banca ipi 
milioni di dina 
del Mi 


e ri 


| 


Il fini e le mete del Fascismo 


in una pubblicazione di S. E. Turati 


x» Ù, SSR LOCA, i “| porativa è senza dubbio nell'opera svol-|ca Bergamasca è îl rispettivo personale | lato nella sua corporazione. 
A nome del Governo l’on. BELLUZ- 1:09 AA an La Do. TEL IoiTe a: at-|per la applicazione della convenzione!|sparso anche nei diversi Sindacati affin- x 
40, ministro per l'Economia Naziona-| tm organizzati autonomamente sono ngtentio la (collaborazi dei collega-| bancaria. chò possa essere fermento. per l'eléva- ROMA, 15. {menti politici, li ed economici 
Jo, Si associa alle parole del, Presidente, | 99 milu;. quelli dei trasporti aereì 1200. | ALE DAR CI IR ILIE  AA TL Mini PORCI zione del: sindacalismo fascista. Quanto| In occasione del nono annuale della | poterano armoniz nella sifperiore di 
esaltando i meriti dello scomparso. «Ill. »,,; datori di lavoro la cifra com- menti delle varie associazioni di classe| Il Ministero nom si è limitato ad o (ai contributi sindacali prende atto con|fendazione dei Fasci, la Libreria del | Sciblina di regime che è | azione, ‘an- > 
Ta Uno di quegli uomini rari — dive Di si aa È CREGSCRE e FA IGUALE categoria, tra loro e con le pubbli-|rientare l'azione contrattiialo ma: è en-|soddisfazione delle dichiarazioni del Littorio, in Roma, pubblica un interes- | zi la stessa vita e necessità della stirpe. 
Toratore — che alla bontà uniscono la Dlessiva si SUOL: ROTA ZOCA HA Sa che amministrazioni. L'azione del Mi. |trato nel merito dei rapporti economie, l'on. Bottai. Dichiara poi di rende sante volume di S. E. Turati, segre Quando il Fascismo: sarà diventato. ur 9 
lealtà, ilcoraggio, Ja fede, che allo stu-| mila, per Windustria, 250 mila per gli nistero delle Corporazioni ‘e del Parti-|cont mella fissazione dei prezzi di ven- ben conto dell'importanza dei Comitati | rio del P. N: F., dal titolo «Il Partito | sistema: di vita ed ur 
;I dio accoppiano l'azione». artigiani. Complessivamente abbiamo di affiatata dal senso di un interiore | dita, del semo. baphi, \che rischiava. flì intersindacali e conclude riaffermando | è i.sugi compiti», in cui sono illustrati | male, tuito ciò potri DI 
È U ministro traccis poi il profilo deliggricoltori, in' 170 mila per i commer: ‘3 a, %i EATSIRA di via È ro fatte ilo i SI to dall IS ERASRE BERE fiducia mella trasformazio- |i fini e le mète del Fascismo e le muove | Per ora, pur con le inev tabilì deficien- 
i l’uomo dissttdio, del valoroso assisten-l'siangi, in 22.500 per i trasporti. terr LOROrdta sd neo di'inbpendimenti, dev'essere) atta Sun ateralmente dalla solu |ne dello Stato attuata dal Fascismo fap-|yie che i gregari debbono percorrere, | ze di nomini e di istitut la formila 
i te al politecnico di Torino, dell'inge=| (000 tn meo Del a rasporti torte | comitati intersindacali. per la discus: |categoria dei produttori e per la quale plausi). sotto la -guida del Duce, per raggiun-| più completa. 
gnere (civile, del tecnico che Miede im- sbri,; im 3028 per le Banche, in 450 per| sione dei patti di lavero, per la riduzio-|è stata provocata, una decisione colle-| La seduta ha termine alle 19. gere Ja futura grandezza d’Italia. {. I risultati? Veramente ottimi. Ver- 
pa i. contributi a varie opere SERI è trasporti marittimi, in 80 mila:mer glil,,g.de) salari e dei prezzi, perla siste-|giale con la partecipazione di tutto le PIREO a 2 Rame è presina (cala SHE tenze che . si si no da i 
il suo ispirato discorso! così: «La c0-|in Italia 8,750:809 di organizzati: nella | ;igzion 33 AIA ; Le DRS. ARRE RIS 2 introduzione: «Da questa raccolta dei | hanno trovato la loro soluzione e la pa 
DIA pe ‘compiuto fu_il cibo a A È sa) È n dI Toi Si inazione dei rapporti fra categorie ceo categorie interessate, di venditori e ia Tiforma della Tapuresentanza Tlazionale discorsi pronunciati nell'ultimo periodo, | litica di adeguamento a quota 90 ia 
- sio della (@nasfania DAvlento dio e e ti Imomiche per la difesa del consumo po- compratori industriali.e agricoltori. ORTI ra ho, di proposito, omessi quasi tutti quel- | avuto da tali ‘orgavismi ‘un noterale 
scana di soldato e di fascista. O- di lavoro. i Oggi s’inizia la discussione li pronunciati nelle imponenti adunate | ausilio, sia agli effeiti del costò di 
li camerati! Figure di questa! yi è noto, mon idolatriamo il nu- 1 _  |delle diverse provincie; perchè ritengo | duzione, sia in rapporto al costo della 
i tempra non si piangono, si ricordario, è DI A telo f ROMA, 15 lche essi non avessero. valore che per|vita. Ma non minore importanza aveva 


&porazioni nelle suo manifestazioni tec! 


» va. L'economia fascista, cho dovrà 


quando si chiamano-si risponde: Pre- 
seute!». (Vine approvazioni). 


]i Hiantio delle Corvorazioni 


li on, Leicht e Corrado Marchi 


Sì passa, poi. alla discussione sul! biz 
fancio del Ministero, delle Corporazion 
e prende per primo. la parola l'on 
LEICHT ii quale dice. che. il bilancio 
delle Corporazioni, benchè esiguo nelle, 
sus cifre, ha grande importanza in 
quanto al Ministero delle, Conporazioni 
spetta l'alto compito di applicate le 
leggi fascisterper eccellenza, fra cui ec- 
celle Ja Carta del Lavoro. che rappre 
senta lo statuto di tutto l'organismo 
corporativo. I; 

Fa un raffronto fra le condizioni del 
rapporti fra capitale e lavoro in re- 


pime fsrcista o.allestero e dice che mer 
cè l'opera a 13 "Lai capita 


miche e politiche, ; 

Parla della Confederazione dell'agri- 
coltura augurandosi che la sua distipli 
ma giovi al fiorimento della produzione 
agraria, propugna la creazione di un 
Consiglio ‘delle Corporazioni, accenna 
alle condizioni di disagio delle zone al- 
pine 6 conclude affermando, che come 
nei comuni medioevali attraverso le più 
alte manifestazioni delle arti si era fot- 
mato un xincolo tra i lavoratori e lo 


mero 6 tentiamo ridurre il'valore della 
civiltà italiana moderna al concetto di 
qualità sopra il concetto di quantità, e 
perciò pensiamo che dalle associazioni, 
provocando un interno processo di qua- 
lificazione, debbono esprimersi le muove 
classi. dirigenti «della, produzione. 0c- 
’orre notare: che l'inquadramento, or- 


|rcaî compiuto nelle sue linee maestre e 


nei suoi dettagli, è ancora suscettibile 
di mutamenti e. di più precise defini. 
zioni, 

Te nssotiazioni sindacali riconosciute 
fino ‘ad oggi per ‘i datori di lavoro so- 
ino! 503) per i lavoratori 246, altro 88 


differenza tra i due dati denota una 
maggior ‘complessità organizzativa, nel- 
i associazionitdeindatoriadi lavàra Tia 
loro Fomma;ò indice ‘dî un'opera seria 


I contributi 

L’'inquadramento sindacale è un maz- 
zo dell'ordinamento corporativo e que 
sto, mirando a restaurare Ja professio- 
ne come organismo e come società, dob- 
biamo fin da adesso distinguere i ca- 
ratteri delle categorie professionali, non 
però fino a giungere a una forma di 
atonismo opposto a. quello liberale ma 
non meno pericoloso. Le grandi confede- 


di azione amministrativa, 


| quadri superbi 


Ma il principio corpotativo, che la 


nella legge e mei fatti, lo sanzioni e le 


applicazioni descritte, dev'essere con- 
eretato in tutto l'ordinamento costi- 
tuzionale ‘e amministrativo dello Stato 


Riconosciuta la categoria professionale 


come una delle fonti della rappresen- 
tanza; mell’imminente riforma, sì deve 
riconoscere come. vero e proprio organo 
capace. di 
compiti è di servizi di carattere econo- 
mico è ‘assistenziale snella sfera delli: 
struzione. professionale e dell'educazio- 


«ano in corso di riconoscimento. La! 5 nazionale, 


Le associazioni sindacali divengono 
sorzenti di un îuovo diritto professio- 
nale del quale occorre non ignorare 1 te- 


Nel campo della ibeneficenza, delli: 
struzione professionale, | deli'assistenza 


‘sociale e dell'organizzazione produtti 


va, i muovi enti devono assumere lalo- 
ro parte di attività © di. responsabili: 
tà decongestionando quel pesante, siste- 
ma amministrativo imposto in Europa 
dalla organizzazione amministrativa 
francese. Il non avere fino ad oggi erea- 
to gli organi centrali di collegamento 


dell’organizzazione 


d'opera fatta senza rispetto della clau- 
sola concordata dell'imponibile, ovv 
senza rispetto alla qualità di iscritto ai 
sindacati) risulta da una indagine com- 
piuta fino. al.30 gennaio di poco più che 
un, miglinio di casi per le denuncie ai 
prefetti, di 1876 casi per le demuncie 
deoli interessati al sindacati delle qua- 
Ji 1542 tisullavano già composte. 


Il problema dèi ‘dirùjenti sindacali 
resta sempre virissimo. AI fine di re 
gelarto, le organizzazioni sono state in- 
vitale @ predisporre e @ rivedere i rego- 
lamenti organici determinando con ri- 
qorosa precisione î requisiti ted a titoli 


degli organize 


Le designazioni jatte ammontano: fi- 


quelle invistruttoria a 217. Per la sola 
Confederazione dei sindacati dei: lavo- 
ratorì esistono 137 sindacati: di cate- 
goria, ‘vale a dire circa: 7000 sindacati 
provinciali. Vi si aggiungono le 90 unio- 
ni nazionali di categoria; le 6 Federar 
zioni nazionali, è 92 uffici provinciali 
della Confederazione; totale 8000. di- 
vigenti. 


ROSSONI (interrompendo); ... non 


tasera è stata posta in distribuzio- 
ne'a Montecitorio la relazione dell’on. 
Maraviglia sulla riforma delle Rappre- 
sentanza nazionale. 
Esaurito l'esame del bilancio del Mi- 


nistero delle Corporazioni, la Camera 
inizierà domani la discussione della leg- 
ge elettorale, su cui fino a questa sera 
non risultava nessun deputato iscritto 
a parlare. In ogni modo è opportuno 
ripetere che-la discussione del disegno 
di legge sulla riforma elettorale è stata 
abbinata: a quella che sì svolgerà. sul 
bilancio dell'Interno, per cui i deputati 
iscritti sono i seguenti: > Geremicea, 
Crollalanza, Labella, Martire, Barbiel- 
lini e D'Alessio Francesco. 

Questa sera sì assicurava a Monteci- 
tomo che con ognîi probabilità il Capo 


argo- 
menti per pronunciare ‘brevi dichiara 
zioni. alla-Camera sulletiforiie realiz= 
'zaterdal Fascismo nel campo della poli- 
tica interna e “per illustrare lo spirito 
sapientemente. innovatore della muova 
riforma elettorale. 

Raccogliamo Ja voce a, titolo. di ‘ero- 
naca, in quanto ci risulta che nessuna 
decisione è stata. ancora presa, al ri- 
guirdo, o, per meglio dire, il Capo del 


l'attimo di incontro trame e anima 
dei camerati. Le parole gridate dinanzi 
ulle piazze, irte di grida e di baionette, 


presa dal fascino della visione magni- 
fica: un popolo, tutto il popolo inqua- 
drato sotto le bandiere sacre, fremente 
di tutti î suoi impeti e chiuso in una 
disciplina. volontaria ma forte. i 

gendo quelle parole, allineate 
imente l'una vicina all'altra, ho sentito 
che esse avevatio perduto quasi tutto il 
loro calore; non erano rimasti che pie- 


invece, e riprodurre, Je parole dette al 
vani, agli artisti, agli educatori, ai 
militi, agli sportivi, agli agricoltori, agli 
industriali, aglioperai, ai reduci della 
guetra, ‘e una lezione. all’Università 
sulla «Carta del Lavoro». 5 


JÌ Partito nell'Anno quinto 


Ritengo Cla queste putole possand so- 


merazioni, per portare in primo piano 
all'atteneione det camerati i grand: x 
blemi dellarvitamazionale: la 'salvi 
è la educazione della .gioventi, l'armo- 
nia delle classi ela disciplina degli inte: 
ressi. Ho detto più sopra:*parole, non 
discorsi, chè non furono che comunica 
zioni, consigli ed incitamente detti dal 
dirigente ai gregari, Il libro è pertanto 
e solamente una raccolta di ordini’ che 
testimonia quale fu l’opera del Partito 
nell’anno quinto. 


Vinta ormai, con la espulsione dei 


erano quelle .che l’anima cantava, quasi | 


colì segni neri. Ho voluto conservare, i 


nel periodo dell'anno IV e dell’arino, \ 
del Regime, l’opera di propaganda, di 
educazione e di inquadramento. Distrat- 
te dalla realtà magnifica delle opere, 
{le forze»di' opposizione! totta la Nazio- 
ne veramente si offriva.alla erande pre- 
vai operare disciplinata agli ordini del 
Regime, per vincere la più as} 
glia che la storia dei popoli ricordi, e 
per; inalzare. nei cieli del mondo nua 
nuova Incs di civiltà. A' niolte di'qmeste: 
forze provvedeva l'ordinamento sinda 
le Ed èrà già significativa affermazi 
necil fatto che'tutte le ‘categorie pre, 
duttive, dalle maggiori alle nuinori (au= 
che quelle. che meno averino via, carat= 
teristica sindacale); simpreoccupassero | 
di ‘ottenere il: riconoscimento e. si al- 
fannassero, all'inquadrimento. 


di 
Atri problemi fondamentali» 


Ma, questo non è lutto nella viia 
di un popolo moderno. Vi sono infinite 
altre attività, quelle Conlturali; vednga- 


quello dell'economia domestica: e dei 
‘opere. assistenziali; (la sp 

rgonie ci. ass d » 
giovani, soprattutto gli umiversitari/ 


PIE 


tività sportive che inter 


lapo diapason 


gr obo ivi jvok ra s A SAT TUIR E i vi pravrivere; “perchè segnano uno sforzo |. pat Ra] 
x È si Se na I ‘ta edvintenisa. RE ire n co sgiesopnani; ERA nora a 553, le nomine approvate a 326 del «Governo! avrebbe preso; l'occasione mon indegno compiuto, quale segretario ii È RU: TS! pra a REa 
erre ordinata dal Ministero delle Core ‘corde degli organi dello ‘Stato. ; 2: 2 | dell’ esame dei duo important del Partito, per educare le nuove ge- emi: della donissi ceo Finzi avaro 


3 ì 3 ri rporativi, previsti dal regolamento | stipendi RE passionano grandi ved abtorionale 

Stato, così tale vincolo si rinnova 24] azioni A i MARTE | SORDO: > PARC] Governo non ha ancora comunicato a ogg nere passionano grandi masse ed atomo i 
traverso il superbo organismo corpora- | TRZIONI hanno in materia al penne Si del luglio, risponde al metodo sperimen-| MUSSOLINI: Precisamente, non go spa ESSO Sort ua PILTSo e confle quali si muovono vasti interessi ma- | 
tivo che il Fascismo ha creato e che è |! Ciplinare spa di spegnere gli impul- tale adottato dal Regime mella sua pro- |stipendiati. SS di DI op. s 0, s54 no leggi sulla difesa ae) lo Stato, ogni toriali ° E i DE se ur | 
l'espressione più bella del legame del|si delle varie categorie ‘professionali. Nel pomeriggio di oggi sì sono riu-| AZione ed. ogni organizzazione avversa | - Poteva lil Fascismo disinteressarsi di 


nuovo cittadino al nuovo Stato. (Vivi 
applausi, molte congratulazioni). 

Segue l'on. Corrado MAROHI il qua- 
dice che l'inquadramento di tutti 
to ormai felicemente 


Circa il sistema di contributi, da cui 
tutte le assotiazioni traggono i mezzi 
pel loro funzionamento, la somma com- 
plessiva dei contributi sindacali obbli- 
gatori è stata pel 1927 di 150.870.009, 


gressiva formazione, per cui conviene 
preventivamente preparare il clima ne- 
cessario alla loro vita © che già in par- 
te esiste. 

L'argomento è reso più complesso dal- 
la riforma della rappresentanza e più 


BOTTAI: 8000 dirigenti per i soli 
sindacati operai. Con quelli dei datori 
di lavoro, si superano di molto i 10.000 
dirigenti. Tali cifre debbono essere ri- 
ducibili. Tale problema è connesso a 


quello di ina nuova classe dirigente che 


nite a Montecitorio varie Commissioni 
parlamentari, fra cui la Giunta dei 
trattati, che ha esaminato vari disegni 
dî legge riferentisi ad accordi doganali 
ela Giunta permanente per le domande 


al Partito, veniva a mancare quella che 
taluno giudicava la ragione sola e fon- 
damentale di vita e di continuazione. 
Taluino si chiese in quel periodo se il 
Partito dovesse continuare,a vivere co- 
| me, tale, con la sua organizzazione ed 
i suoi quadri, o se piuttosto esso non 


tutto-cid? No, evidentemente, Di qui Ja 
necessità di disciplinare e di inquadni- 
re le' forze sportive, le organizzazioni 
s le manifestazioni. Bisognava nove 
sciare. qualclie vecchio idolo @ snpera- 
re alcune prevenzioni, Tutto ciò è sint 
to fatto con relativa facilità e mnpidità, 


pratica, ; ; ; 5 da È ; stitozi del Consigli di autorizzazione a procedere in giudi-| dov. iasformas n vbtuti hò oenu entiv 2 
live. dai quali togliendo lire 18.789.009 | ancora dalla costituzione de siglio s a ovesse trasformarsi er non essere | Soprattutto perchè ognuno sentiva net 
lo fede the, Li di — s|occorre preparare attraverso la prepa-|zio, che ha esaminato la relazione del- RE 


porti. che è indispe 
tiore e otganico sviluppo. Parlando del 


versate alla Banca d'Italia quale fondo 
di garanzia delle «obbligazioni assunte 
dalle associazioni in dipendenza dei 
contratti, lire 15.087.000 versate nel 
conto corrente. del Ministero per le 


la Carta del Lavoro, dice, che ha ini- 


spese occorrenti per gli organi . corpo- 


ribilmente intenpretato lo spirito pro-|rativi e lire 12.191.000 devolute alle 0- 


fondo delle masse lavoratrici e le lorò 


perenni aspirazioni. 


pere nazionali, al patronato nazionale 
e alle istituzioni anti tubercolari, resta 


provinciale dell'Economia, veri e propri 
organi di collaborazione tra le rappre: 
sentanze professionali. Bisogna evitare 
di rendere ancora più complicata la 
struttura amministrativa dello Stato e 
di pregiudicare con contrasti di com- 
potenze, l’attività delle nuove gerarchis 
professionali. 


razione del carattere, della moralità, 
dello stile. (Applausi). 


“ La nuova aristocrazia 

I nuovi ordinamenti hanno spostato 
il problema dall'organizzare al dirigere, 
dall’organizzatore al dirigente, e questo 
pongono sur um piano di ben/altra re- 


l’on. Sansone sulla domanda inoltrata 
contro il deputato Bertacchi per diffa- 
mazione edi ingiurie a mezzo della 
stampa. 

Sabato si riunirà la Giunta generale 
del bilancio, che dopo aver approvato la 
relazione dell'on. Vacchelli sul bilancio 
dell’ Aeronautica, esaminerà vari im- 


che la scuola dalla quale il Regime do- 
vera trarre gli uomini per le funzioni, 
le cariche ed i compiti di domani. 


I nuovi compiti 


‘Anche ammessa tale soluzione, il com- 
pito del Partito sarebbe sempre stato 
importantissimo. Ma_ costoro dimenti- 
‘cavano due realtà della situazione. Pri- 
‘mo: che si andava attuando l’ordina- 


tamente che umo dei problemi fonda 
one, , dell'irrobu- 
non poteva che 


{mentali della, form 
stimento della ri 

essere un problema di Régime.e dî Pai 
tito. Con l'avvento "del “Fascismo al 
potere anche il Dopolavoro (che m re- 
gime! social-demodratico; siv era afferma-. 
to al circolo vinicolo di infausta meme 
ria) ha assunto uno sviluppo veramer 
te poderoso: ‘Dall'anno ‘Vi tale istitit= 
zione di cui gli avversari. comunisti 


Accennando all'attività del Partito È ; ‘Il contratto collettizo sponsabilità di un tempo. Oggi più che Rag, e *di P mento. corporativo, Secondo: che dopo |hynno sentito la minaccia &d il perico- 
ascista nel campo sindacale loda la| "Ma s0mma E IR agitare, si tratta di disciplinare, di e- portanti disegni di legge, fra cui quello |il lavoro in estensione di propaganda e/jo, avrà ovunque Ja sua piena atiua- 


cost; A 
a capo dei quali, 
furono posti i segretari federali 6 non 
vi è dubbio che il Partito intensifiche- 
rà sempre più la sua vigilanza sul mo- 


vimento sindacale allo scopo di mante-|miore al gettito che 


ituzione dei comitati intersindacali partita tra le Confederazioni nazionali, 
con spirito veggente, | le Federazioni nazionali e le associazio- 


ni nazionali provinciali. 


La cifra di 150.800.000 è certo infe- 
i contmbiuti daran- 


L'istituto del contratto collettivo ha 
assunto la fisionomia di un atto di col- 
laborazione fra le associazioni e lo Sta- 
to, così come le leggi risultano dalla 
collaborazione fra il Parlamento e 


mero l’unità di indirizzo tra: Paxtito eno nel 1928 e successivamente, quando | Governo. 


sindacati. 3 
Conclude affermando che la laboriosa 

attività nel campo sindacale e corpora- 

tivo sta preparando una economia nuo- 


molte difficoltà di riscossione saranno 
eliminate. I contributi facoltativi e vo- 
ilontorì che sì tende ora a disciplinare 


do-|fruttano fra un massimo di 21 milioni 


La sua importanza è dimostrata Ga 
alcuni dati Dal primo luglio 1926. @ 


tutt'oggi, risulta al Ministero che sia) 


no stati stipulati 37 contratti ‘per }d 


minîre in tutto questo secolo e prende-|per la Confederazione dei lavoratori e|Banca, 95 per î Trasporti, 109 per % 
1, il nome di Benito Mussolini, (AD | un minimo di:1975 lire per la Bancaria. 


provazioni). 


Il discorso di Botte 


Quando l’on, BOTTAI, sòttosegreta= | mila, A i 
sale alla tribu-|sporti marittimi e aerer 3.221.000, al 


trio per le Corporazioni, 
na l’anla si affolla e si fa attenta. 


Il Ministero dello Comporazioni —|ma 6.52/.000, alla Banca 8.980.000, ai 
così incomincia l'oratore — per il qua-|lavoratori 63.180.000, ai lavoratori del|cazione più intensa nei rami del lavoro. 
iscritta la cifra non iperbolica, di | mare 2.661.000, alle comunità artigia-|industriale, sia per la perfetta attrez: 
000, si presenta onganicamente |ne 3.313.000. Nel 1927 le Confederazio- 
#ripartito rielle! due direzioni generali |ni e le federazioni autonome portano |stria, sia perchè l'industria, per la sua, 


lo è 
2.245. 


Nel complesso î contributi obbligatori 
e facoltativi ‘si ripartiscono: all’indu 
stria 53.969.000, all'agricoltura 88.850 
al commercio ‘5.910.000, ai tra- 


trasporti terrestri e navigazione ‘inter- 


Commercio, 294 per PAgricoltura, 1901 
per. VIndustria. Complessivamente 
2435 contratti di euì 45 nazionali, 101 
regionali e interprovinciali, 2289 pro- 
vinciali. È È 

Il contratto collettivo occupa dunque 
un: posto di prim'ordine melle realizza- 
zioni del Regime, essendo la sua appli- 


zatura della. Confederazione ‘dell’indu- 


delle associazioni professionali e dei ser-|mnei-Ioro bilanci: per le spese generali |stessa matura, esige una disciplina più 


vizi amministrativi delle covporazioni|6 ‘milioni 186.161, per onorari, stipeye 


e nei servizi speciali dellecorporazioni, 
che fanno capo al segretariato del Con 
siglio Nazionale. Considerata Ja com- 
plessità delle funzioni e ‘ln varietà dei 


di e salari 7.468.383, per assistenza © 
conomica e sociale 11.505.868. | 


. Eloquenti raffronti 


energica e di dettaglio; ma è indubbio 
che le sue morme si estenderanno ad un 
sempre maggiore numero di rapporti 
in ogni ramo di attività, } 

i L'esperienza dimostra.chele dichia- 


stici compiti, appare esiguo l'organico | Le disposizioni della legge e l'opera |razioni della «Carta del Lavoro» van 


di 65 impiegati, compresi 17 subalter- 
mi; quanti ne comprende l’intero per- 
sonale del Ministero delle Corporazioni. 

®° da rilevare che nella funzione del 
Ministero si riassumono, sì coordinano, 
si accentrano, connetterdosi alla re- 
sponsabilità politica del Governo, vutti 
‘gli clementi dell’azione sindacale e cor- 
porativa. Tale originalità dell'organo 
esige originalità di metodo fuori di o- 
gni vieta tradizione di sistemi ammi. 
mistrativi, Per il funzionamento del 
Ministero debbono verificarsi: due con- 


det Ministero mirazo a sottrarre la ma- 
teria delle contribuzioni alla libera ini- 
ziativa delle parti poichè la moralità 
del: contri 
tegquisiti: 


vigilanza con una serie di controlli e di 
limiti. Ad eccezione della Confederazio- 
ne degli agricoltori e di quella dei sin- 


no rapidamente permeando lo spirito 
delle associazioni anche nella discipline 
dei contratti tanto ‘clie si'è potuto con- 


buto sindacale posa su +ré|ferire alla «Carta del Laroro» con gli 
misura, distribuzione, desti-| ultimi provvedimenti ‘legislativi, valo- 
mazione, sui quali si esercita, la nostra |te pieno di efficacia giuridica. 


JI problema dei dirigenti | 


Un compito importantissimo ha svol 


dadati, alle quali si assegnano le quo-|to dal giugno dello scorso anno il Mi- 
te del:52,78 per cento e del 45 por. cen-|nistero nella revisione dei salari, per 
to con la riserva per Ja prima di devol-|l'adeguamento dei costi alla rivaluta- 
vere il 82 per cento a favore delle Fe-|zione monetaria, aiutato in questo, dal- 


dizioni: la completa attuazione dell’at- | derazioni provinciali più bisognose, per|la comprensione è dallo spirito di sa- 
tività sindacale e Ja completa attrezza [la Ila: di provvedere al sostentamento icrificio dei lavoratori italiani. 


titra dell'organo centrale. L'azione del: 


le categorie professionali organizzate |trali rlelle altre sî assegna ana quota colletti 


degli uffici provinciali, agli orzani cen- 


T'inosseranza individuale (ai: patti 
di ‘lavoro, taggtuppabile i 


supera il semplice rapporto di lavoro ed |variabils del 4 al 91 per cento ed il re-iteriio a due punti (mancanza di corre: 


l'investe tutto il problema della produzio- 
mne che il Ministero, interpretando la 


Isto si devolve alle 


associazioni dipen» 
denti, 7 


ducare, di scegliere; di perfezionare. 
Tr'onganizzatore avrà sempre il compi- 
to di portarsi fuori dalle formule vi- 
treo e statiche, di trascinarsi nella sua 
foga passionale di interprete diretto 
delle masse, sulla via. delle nuove estrin- 
secazioni ed. applicazioni sociali, econo- 
miche, morali, politiche; ma tale com- 
pito, in un sistema come quello creato 
dal Fascismo, «leve essere svolto, con 
un método è.con unaprecisione:che non 
hanno nulla a che fare con le generiche 
e vuote improvvisazioni di un tempo. 

Basta guardare alcuni aspetti delle 
funzioni nuove del dirigente sindacale: 
la determinazione del: salario, in base 
alle possibilità della’ produzione, . alle 
esigenze normali della vita, al rendi. 
mento del lavoro; l'applicazione delle 
leggi dlel lavoro, l'osservanza della «Car- 
‘ta idel Lavoro», il contraito collettivo 
Formidabile serie di responsabilità, e 
infinito campo di lavoro per le genera- 
zioni nitovel 


Ai giovani, iche si avviano ad accre- 
scere le riserve inutilizzate e inutiliz» 
zabili dei professionisti senza profes 
sione; questa nuova professione biso= 
gna ‘indicare, precisandone gli attri- 
buti e è caratteri, definendone gli svi- 
luppì e la dignità, Essi debbono for- 
marsi un'autorità tecnica e morale n 


tima gerarchia di valori di capacità, 
di ‘intelletti. e di spiriti, da cui può 
ogni consiglio, ogni ammonimento, ogni 
ordine discendere, con la sicurezza di 
essere ascoltato. Aristocrazia attiva del- 
la società italiana riorganizzata ess sa- 
ranno nelle organizzazioni gli inter. 
preti del Regime, : 
Mentre l'arduo travaglio di organiz 
zazione si compie, bisogna mettere nel: 
la, parte megativa le ineritabili. insuf- 
ficienze denlì uoinini, Ma per tcoloro:che 
i pero um motivo © per ‘l'altro non sons 
I all'altezza dei nuovi delicatissimi com. 


\sponisione 0 corresponsione inferiore alle | piti, non dimentichiamo coloro, € sono 
I mercedi stabilite, assunzione della mano la enorme maggioranza, che nelle fi- 


sieme, se vogliono essere quella lenit-\Ra 


dell'istituzione dell'azienda. stradale e 
il progetto presentato dal Capo del Go- 
verno contenente provvedimenti per gli 
enti, associazioni ed istituti promossi 
dal Partito Mascista. 


Raffreddamento romeno-francese 


dopo lo scacco nell'affare degli optanti 


BUOAREST, 15 


Il Ministero delle finanze smentisce 
le notizie diffuse dalle agenzie estere 
e riprodotte dai giornali romeni: secon- 
do le quali um prestito di 60 milioni di 
dollari sarebbe stato concluso per il tra- 
mite della Banca di Francia con il grup- 
ipo «Blair». 

Il giornale Politica riferisce che gii 
ambienti governativi ritengono inop- 
portuna la vealizzazione a mezzo della 
Banca di Francia del prestito di stabi 
lizzazione, dati i rapporti diplomatici 
attuali fra la Romenia e la Francia, in 
Seguito all'atteggiamento di Briand 
nella questione degli optanti. 


LO squilibrio dell inca commerciale 


tende costantemente ad assestarsi 


ROMA, 15 

Durante il mese di frebbraio.: decor- 
so, ‘il valore delle importazioni nel 
gno ammontò a lire 1.704.664.736 
è quello delle esportazioni «lire 
1.215,427.174. Eccedenze delle importa- 
zioni sulle esportazioni, che nel: feb. 
braio;1927 era stata di 625:4 milioni è 
scesa a 489.2 milioni nel febbraio 1928, 
diminuendo di 136.2 milioni, ossia del 
21.7 per cento: 

Quinto ai valori complessivi delle im- 
portazioni e delle esportazioni. nel pe- 
riodo gennaio-febbraio u. s: essì ascen- 
dono rispettivamente a lire 3.266.77.408 
e a live 2,247,931.419. — > 

ll deficit della bilancia. commerciale 
èsfato dunque nel ‘pimo. semestre di 
quest'anno di lire. 18.839.989. e pois 
chè nel periodo corrispondente. del 1927 
era salito invaco a lite 1.496.198.312 si 


rilera una diminuzione di 477.2 milioni 
pari al 31,8 per cento. 


di trasformazione, si imponeva il la- 
voro in profondità: sugli istituti e su- 
gli uomini. Queste due necessità si so- 
no fatte sentire immediatamente ed 
hanno senz'altro determinato i nuovi 
compiti: meno eroici, ma certo, agli 
effetti della vittoria definitiva della 
Rivoluzione, più importanti. 

Esaminiamo particolarmente le due 
necessità. Il Duce aveva affermato che 
la Corporazione non poteva, realizzarsi 
che nello Stato: espressione che rende- 
va vivo e reale quello che, per molti, 
doveva restaro nel campo delle formule 
vuote e delle frasi ad effetto. Lo Sta- 
to, anche per molti che si professano 
amici (e sono magari in buona fede, 
‘qualche volta) è un'entità superiore 
ma estranea, di cui si riconosce l’auto- 
rità e il potere, ma alla quale si nega 
Ja facoltà «di esprimere tutte le forze 
e tutti i diritti. La formula del Duce: 
«butto nello Stato, niente fuori dello 
Stato» è accettata da quasi tutti sul 
terreno politico, non da tutti sul tet- 
reno economico. E l'atteggiamento di 
alcune classi durante la battaglia della 
Tira lo ha dimostrato Iuminosamente. 

Tmoitre un altro pericolo si è profila- 
to subito all'orizzonte della. vita del 
Partito: iniziato l'ordinamento corpo- 
rativo, molti, di cui taluni in buona, 
altri in mala fede, pensarono che la 
Rivoluzione (ripeto la parola: Rivolu- 
zione) ‘corporativa. dovesse essere un 
qualche cosa di completamento disso- 
ciato, avulso dalla situazione e dal mo- 
rimento politico: anzi, fosse la sostitu- 
zione dell’un sistema alFaltro. 

Da qui, la necessità di fissare, chiari 
e precisi, alcuni concetti fondamentali; 
altrimenti le deviazioni e complicazioni 
teoriche nvrebbero finito col sommer- 
gere î principi fondamentali dell’etica 
fascista, (£. i 


— L'ordinamento corporativo 

Nîzione, Stato, Partito: ecco le tre 
espressioni della nostra concezione uni- 
taria ed assoluta, anche se dinamica e 
non statica. Ora, nella realtà quotidiana 
è nelle attuazioni pratiche, l’ordinamen- 
{0 e il travaglio corporativo non poteva 
narsi che sul terreno del Partito. 
‘Al di fuori del Partito era fatalmente 
classismo e lo statalismo: due espe- 


mula pratica? Il Comitato intersindacale 
centrale ed i Comitati intersindacali pro- 
| vinciali. L'organo, cioò, dove gli ele- 


riente già fallite e condannate. La for-|P 


zione recando alle masse degli eperai la 
serenità dopo la fatica. 


Per vincere le dura battaglia 


Ma. tutte queste attività, che hanno 
logicamente dei punti di contatto, ri 
chiedevano per la loro vita disciplina 
© coordinamento; ad evitare doppioni e 
interferenze. Se a' tutto tid'si aggiun- 
ga l'assistenza alle grandi associazioni 
dei “dipendenti ‘dello Stato, ferrovieri, 
postelegrafonici, funzionari del pubbli- 
co impiego e dipendenti dalle industrie 
dello Stato che, cessando col regi 
me conporativo dalla loro espressione 
sindacale, dovevano pur assolvere, come 


hanno: magnificamente assolto. il con 
ito di mantenere vivo tra gli aderenz 
lo spirito fascista e quello di assistati-' 
za, ognuno intende come il lavoro di 
«direzione ‘del grande meccanismo abbia 
Tappresentato e rappresenti una fatici 
non trascurabile. 

Questa, a grandi linee, l'azione del 
Partito dinanzi ai problemi quetidiani 
della vita di un povolo:che si è final 
mente ritrovato e sente, nella discipli= 
na, la possibilità di vincere Ja sus di 
ra battaglia: Di questa datica nel dr 
bro non appaiono che Je parole; povere 
e inutili forme dell'effimera vita. Ma 
per foriuna restano le. opere, mon del 
tutto indegne e vano». r Sa 


pars i 4 
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La partecipazione dell'Ungheria 
alla Fiera di Milano 
BUDAPEST, 15 

La Camera agraria , ungherese , an- 
Muncia la sua partecipazione alla fiera 
di Milano, che verrà inaugurata nel 
prossimo. aprile. La Sezione urigherese 
comprenderà prodotti razionali che si 
prestano all'esportazione ib. Italia (e 
particolarmente diversi tipi di frumen- 
t», | patate, piumini, erbe. medicinali, 
lane, legumi, seme Qi lino. 

Tnoltre parteciperanno . alla iortt 
quegli istituti statali che curano, spie 
sinlmente nei rapporti internazionali, 
lo sviluppo. dell’agricoltura ungheresi 
e tra questi l'Istituto, per il migliora 


mento delle piantagioni, l’Istituto per 
Ja purificazione del seme, l’Istituto jrér 
Ja cernita della 


L'Pificio agrarno 


rule piante è per da 
erimiontale bora 
tanico e il Museo agrario © î 


FIRE tg IO 


sero 


sr 


IL PICCOLO di Trieste. Pag, II, venere! # marzo 1928 » Emme 


® © 


a ius Grgenizzazione dei aorust a Parigi 


nelle indagini per l'assassinio del Savorelli 


PARIGI, 15 

Tia polizia giudiziaria ha avocato a sè 
l'inchiesta. per l’u ‘one dell'italiano 
Savorelli, la disertafiata vittima degli 
odi e dei dissensi che agitano i fuoru- 
iti residenti in Francia, Si conferma 
l'opinione che si tratti della vendetta 
preparata da una misteriosa congrepa 
di gente, che è ormai ridotta al delitto 
per tentare di conservare una appareh- 
za di unità nel non mai esistito fronte 
umico antifase 


Alia ricerca del Bernieri 


leggo in esso che «la figura del Mare 
scialio Dias è assai discutibile 6 che in 
ogni modo non lascia nel popolo ita- 
liano alcun rimpianto.». 

Tutto ciò è di una logica ‘spietata: I 
nemici d’Italia, infatti, ton potranno 
mai perdonaro ‘al Maresciallo Diaz di 
aver comdotto gli Eserci 
i + Questo ccso è bena sieno note 
ln Utalia, perchè si sappia chi sono ve. 
ramente i nemici del Fascismo e per- 
chè si sia sempre in tempo a prevenire 
ogni possibile tenerezza o generosa di. 


iavore; senza il fine di 


liani alla l; 


(SSN PST MIA TORE NI ANIMALI TIA TAM II rr pri 


do processo pr nocarlo eborto; 


alla Corte d’Assise di Pola 


È POLA, 15 
E' comparso questa mattina dinanzi 
ai giutati l'agricoltoro Simone Burato- 
vich, di st anni, da Zare, imputato di 
uccidere, procura- 
lo — colpendola con calci e pugni. — 
l'aborto della contadina Andreina Udo 
Vicich, di 28 anni, con la quale aveva 
contratto relazione ibtima ww ato 
prima, 

L'udienza si inizia alle 9. Presiede il 
; Clarici, il quale. espone 
il fatto. Risulta che il Buratoyich, sa- 
puto. che la giovane era in istato di 
gravidenza, un giotno le comunicò che 
i suoi gemitori non volevano in alcun! 
modo acconsentire #l loro matrimonio 0) 
lo manifestò il proposito di troncare la 


presidente procede all'intettogaterio del. 
l'imputato. 

Il Buraborich escludo subito di aver 
percossa la donna. Afferma di noh arer 
mai nogato di esser il padre della crea- 
tura che doreva nascere, 

Pres.: E come va allora che non la 
volevate sposare? 

Imp.: Non la voleyo sposaro perchè i 
miei genitori, il padre d'anni 80 e la 
madro di 70 anni, che sonb ancora, in vi. 
ta, non erano d'accordo che questo ma- 
trimonio si facesse, Zi 

Pros.: Avete saputo che la Udovicich, 
presa dallo sconforto, aveva tentato di 
Ia i 

inp.: SÌ, ® quattro 0 cinque giorni 
dopo, rincasando alle 10 dono la 
trovai cho mi aspettava. Le chiesi su-| 
bito che cosa volesse o saputo che era; 
venuta por chiedermi che la sposassi, 
le foci intendete che ciò mi era impos- 
sibile e la invitai ad andarsene, 


NOTIZIARIO SPORTIVO | COMUNICATI 


I campionati triostimi di boxe 


Teri sera si sono svolte le gare deci. 
sivo fra 1 pupili triestini per la com 
quista. del tolo di campione cittadino 
néllo vario categorie di peso, In realtà 
si sono avuti soltanio tré combattimen- 
ti, in seguito a inopportuni sfortaltss 
di alcuni concorrenti, ciò che ha del 
so il numerosissimo pubblico che gremi 
va la Sala Dante. Però la serata è rin- 
scita interessante, perchè i tre matclies 
sono stati accanitamente disputati. Due 
esibizioni hanno completato la riunio- 
ne di ièrsera. 


I dettaglio teonitò della serata 
Zaccolo (ehilog. 52.500), dell’U. S. 


£. RF. Scoglietto-R. Servola 5-4 

Sul campo del Ricreatorio Edmondo 
De Amicis si svolse ieri sera la parti 
ta di palla al cesto tra le\sutinominate 
squadre, L'incontto destò scaiso inte 
resse per is poca organicità delle azio- 
ni svolto dalle due squadre che giuo- 
caronto in tono minore. Questo difetto 
venne riscontrato specialmente nel 
quintetto servolano che oggi si dimo- 
strò eccessivamente caotico. 

T Circoli approfittarono del rilassa- 
mento della squadra avversarià per im. 


porre il loro giuovo, stolgere i loro 
temi o conseguira la vittoria. Per la 
cronaca i goals. vennero segnati da 
Gratton, Brumatti e Silla per i Cir 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 22-25, pianoterra 


Inca, mto 


che verrà tenuto sabato 17\corr., dalle 
9 ‘alle JI. ‘Monete !d'argento, oggetti 
d’oro, ‘credenza, chiffonnier, payche, 
sgabelli, macchina «Torpedor, motoci 
cletta, diverse profumerie «Mouson», 
carretto da pittore, motore 2 HP, e 
stampi per gelati. 


Macoloria TAVERNA 


piazza Ponterosso 3, Tel, 18-95 


menticanza, Telazione, Pres.: Lu donna invece sostiene che|'priosti ichi inci i|colî il Ri i 
È È Pi AI x x 7 ; sstina, viene tare di |colî; il Ricreat Servola se- 
IL presunto ca Vv 3 sec] L. Rio ia d'un tratto a ga e investita brutalmente è la OE "ola Si IR pastone ano Te “Fonda, È : 
nieri, è an fuga. La polizia che o ti ; intolia î Malfragaro tutte le sue speranze, si]aveto percossa mi IO Fari 5 7 È ue nen 1 ea 
cerca si è presentata oggi alla sua abi i assassino dal ginielliere Trupheme atcorava a. tal punto che, il 15 maggio Imp.: Non è vero, io sono intbcanté ee ia ager a nati i. AGNELLO finibsitào ; 
tazione, ma la moglie del Bermieri ha confessa il suo delitto del 1927 ingolava, a scopo suicida, una| Viene quindi intentozata  Andreina| gi gallo. ‘Arbibfarono Deskina a. 08 ua anteriore ; a » a L.&—- 
detto che il marito, dopo essersi preset- si forte dose di alcool denaturato; Udovicich; la quale, dopo aver detto chel | posi piuma: Grava (chilog 56.500) È pese 5 RBAILOE A 
tato per prendere qualche oggetto indi PARIGI, 15 Sei giorni dopo, e precisamente il 20/11 Buratoyich le aveva protnesso ripetute Be MILENA batig al pet CA VE b 1 posteriore tel fel » B2-- 
spensabile, è uscito. E’ stato scoperto l'assassino del gio- |dello stesso mese, la donna, nol sesto |volte di sposarla è cho non no volle più) fini (chiog, 54.800), G. È. 8. Alpina. rw. BRIT: VITELLO gustosissimo 
i Ra CRI te Tripheme, l'uomo trovato bru-|mese di gestazione, si sgravava di bn|sapere di lei, quando seppe cho era in! Ng] primo round, il tergedino pr Vitaliano Roberti batte dim Terman 
H st onutbi È possi di Condina FI SE ito nel bosco di Armoinvilliers, bambino che, per SRO aa stato di gravidanza, narta del suo ten-|;, prevalenga von- larghi sevinan) di si per ragout # # a L. B_ 
Dl n È ” FS bia A ieri Ù k utisi tà i i dop PINE: n da 1 i i li dd OSTOS: n si ata: 3 hi ug cr d 3 pi 
avvertiti e. sono in possesso dei connò- Sa OE O IS o i e RON ol CRT i OE ono nistra, spesco fmprecisi, scoprendosi im- Il pugile tu rr bi fritto , è » To 
i i; , 


tati e dello fotegrafio del ricerento. Il 


il gioielliore, Mestorino, gravemente in- 
diziato per le contraddizioni in cui era 


che l’avera assistita, la donna dichiarò 
che noi giorni 190 20 il Buratorioh 1a 


colloquio da essa avnto con l'amante che 
la respinse brutalmente è la colpì con 


prudetttemente, per modo che Grava 
può piazzare qualche buona rientrata. 


categoria pesi massimi, ha battuto Jim 


costolette Le rogno- 


z Bernieri conosce molti antifascisti risie-]enduto, era stato trattenuto tutia la javera petcossa brutalmente con puenijun pugno al ventre è con un calcio allat x, ENI, dra, paper, f i 9 più ic ti 
denti a Bruxelles. La polizia sembra | giorni fa dalla polizia è interrogato Inn-|e calei © fu in conseguenza di quelle Echiena. Il giotto dopo fu ntovamente Aa E Dea e Cana Sia GIS leoni » 9.44 
animata dall’intenzione di far luce su|gamente e accanitamente, nella speran- | percosse ch'essa aborti. ercossa, sta. un liovo Yanteggio, L'arbitta Ter-|to disputatosi a Rochester (Nuova| ‘& alla senza 088 30, 
questa misteriosa tragedia. za di potergli strappare confessioni con-| Terminata l'esposizione del fatto, il. L'udienza è quindi rimendata ligzi nununoia il verdetto che assegna] York). SR SSA oro o) toa 

clusive. Le confessioni sono finalmente 2 la vittoria ai punti a Grava, il quale coscia. senza osso» 1% 


Come è noto, un anno fa un operaio 
italiano venne puro ucciso in condizioni 
misteriose, in'una località dei dintorni 
di Parigi. Si spera che l’incluesta della 
polizia, riuscirà a far completamente lu 
co anche si questo primo assassinio, 
I’uecisione del Savorelli si complica con 


avvenutè, 


All'alba, stanco, dopo più di 15 ote 
«li resistenza è di dimieghi, il gioielliere 
ha corfessato di essere stato lui a ue- 
cidete il disgraziato Truphemo e di es- 
sere stato lui a trasporttarno il corpo 
ne bosco di Armoinvilliats; dove aveva 


Lo scandaloso processo del matrieida 


Licî fosche sull’accuseto e sulla vittima 


coviguista il titolo di campione iriesti- 
no pesi piuma, 

Pesi leggerti: Lewis, G, È. S. Alpina, 
Vince il, campionato della sua catego- 
ria, in seguito al «forfait» dell'unioni- 
sta Migliorini, ammalato. 


Il trotto a San Siro 


MILANO, 15 
Eeco i risultati della i4.a giornata 
di corso al trotto a San Siro: 
Premio Arona: 1) «Dea» 1° 28”; 2) 


aAdottetv; 3) «Hermada», Toti: 31,50 = 


MANZO (maschio!) 
anteriore con giunta 
Na o ivodat 5,60 e BD. 
anteriore senza 


Ì Ta vicenda di quel Silvio Ghini, ché ieri 1}, Bani f È Lo stellino si esibisce in un match 
È aveva tentato 10 minuti prima dell’as- e e amichevole con Remo, dell'U. S. Trie-|0+ 5.60 - 6.50, 0880. + > è al. 7.6 

sassinio di scongiuraro la tragedia te-|del Mestorino da una duplice LIGURE MILANO, 15 IR fotografio a duo signorito, Bigli an-|stina. Ambedite 1 pueili alia di ta posteriore con 

lefonando, all'ospite del Savorelli, zb.: il Mestorino eta l'ultima persona che | La quinta udienza del processo Petti do in casa del Pettine. L'accusato, dap- | ce tha bitona tecnica e, nell'ultima ri , È 1) : ) 

i ; AVEVA AFuto Popporti con il Pacino | ne lla avito stamane un ritmo più nece-|prima silenzioso, divenne poi allegro 6| presa; dinentenndo che si tratta di Li; 21 - 7.50 6.50 - 8. ; SA BIUDIaci ia smi ZA 
Agenti provocatori îi giornodella sua scompatsa vil era lui [Ierato, anche per la eccondarietà di al-{Si mito a scherzare facendo anche fi-| incontro accademico, si scambiano qual-| Premio Prccobio: 1) «Zita» 1 S0l':) posteriore senza 
È iL. folle dovera incesare QUE) giotno nna | cibo, deposizioni. guràro che nel lebto ci fosso una signo-| che colpo un po' rude. | È 2) «Flagello»: 3) «Anita». Tot. 48 — 

., Abbiamo potuto parlate con costui, | cimbialo per 35,000 franchi, che il Mo-| Il commorelante Ignazio De Blasi dice, | rina. Pesi woltere: Guistiricioh (philogram-|16,50 + S3> MH. 7 08800 wi a A 

il "= n 2 sE Lia stotino gli aveva rilasciato qualche set- | &rò l’altro, che i tapporti fra il Pettine ii ei partico: i: i D ancora a na, i Tie macinata, do BA 
a santi, rracchioni; che volontario | +; es È radi à osli6 né È i stati diali, lari già noti e sul carattere del giovane, | Metich (e; Ù s G. B. Tergoste, al) 5. QIVATIT Db; ci, ve Or n 

foi DIANNE DES Go Gentle di ei egiiiute, (eil maglie coll ciale Moi Rist Seli e dI nen SI I IT o I era ea 0 


cin Foali 


CUdal Govi 


di guerra nelle Ardenno è che si 
testa in patriota, pur non essendo iscrit=- 
to al Partito fascista, perchè tiene a 
conservare la sità opinione repubblica» 
na, era fotse antlia lui una vittima de- 
sianata dalla chicca» Secondo quello che 
egli narra, ci safebbe un nesso fra Pat- 
tività antifascista di Silvio Ghini e le 
minacco fatto da individui che testanò 
noll'ombra, mà i cui ispiratori invece 
appaiono essere alcuni tra i più loschi 
e rbuttanti figuri del fuoruscitizino, 
L'ex andrevale. Miglioli. saròbbo fra 
questi, 


Un anno fa l'ex onorevole sì ratebba |} 


retto da Silvio Ghini, il quale non ave- 
+a da tempo notizio del fratello 6 gli 
avrobbe detto che suo fratello era stato 
uegiso in Italia ii uh agguato fascista; 
Il Miglioli inverse sapera che ciò erà 
Una bugia. 
Tm breve il & bbò una somma, di 
Gansro per recarsi in Italia a vendi. 
cato la supposta morte del fratello. Ma 
slegli doretto. fermarsi a Marsiglia: è 
non potò compiere la sua missione, ll 
‘Berthieri, andtchico, ‘ospi eospettatò 
i dell'uccisione del \Satotelli, si appro 


- pniò di una parts del denaro che il 


{rbini aveva avuto, 6 il Ghini tentò in 
vano di passato il confino. Teriato a 
© Parigi, dl Ghipi seppe che sup fratel 
lo benissimo. 


nazione della ‘coke, 
‘= questo fatto, egli vedas: 
apporto, ber: via: indiretta, 
iftiro nelle magi della polizia 
‘Gli istizatori, demindiasi, de: 
iderlo è lo obbli 
1 iiello che ‘aveva & 
‘sito apporto. Per questo il Ghini ebbé 
risalta la 
* Quando 1 
Tpubblicazione dsl Giannini nella Li 
i ertà, del presunto tradimento del Sa 
‘ vordllî, questa si rivolse proprio a lui 
per trovare le traccie del Savorelli, che 
in quel mornehto torfialo solo da 
ritia diecitia di giorhi da wa viaggio 
Così si spiega la telefonata 
iittimo momento dal Ghini die 


«ekar ebbe notizia, per 


fatta 


Uia vera e propria 
| tools antifascista è Sbata cotifermas 
"di oltréchè a foi, arclie a un redate 

del Joumal. 
. La polizia ha provredato 4 fat piair 


| jfonare la casa dél Berracchioni pet sot- 


i trario n un’eventitalo vendetta; Quane 
‘#0 al Potnieri, secondo le ultima noti: 


unie, egli Si sarebbe tifugiato nel Belgio. 


LIZ 


‘ Commenti italiani 
“a Albaftoco dellffo. del foruststiomo a Parigi 


Rosà, if 
Il titiovo delitto dal fuotfitsvitismo iba= 
Îiano a Parigi lia virainente ii 
inato Fopitione pubblica, 
imostia che la maschera del martirio 
vadutà, ediie viduto sofio crimai lè più 


lontane possibilità di un crolla del tios 


xo ferreo Heoimie. 


— dere conteriere un ionitol |. 
francers ha mosirato 61 |,; 


qualche provrediinerito di ion rn 
tiro l'ospitlità come eomiplieità, mi; 
èVidertemente, quei. provredi ì 
#0nò stati tibppo blandi 0 SUO 
Sulla, carta Bivona chè. esso affronti 
«dbfinitivamento il pericolo di delinquere 
ti, che sì Giimbfano sotto il nome di 
esuli politi ; S 
Gilarito_a a 


 , Gendo ‘all’estero, si appiendono Auòvi || 


fatti verametito delitriozi, 

Berive la Tribimy che a Bruselles Hi 
tale [propaganda emerse Arturo, La 
iriola,. 


«Resto iivilbalzono — divo il gior] 


malè — Setive qliasi qeni giontio dest: 
afticoli tel Pengle il giotnsle ai Vi 


Abbiamo 
duo fipgiutipere 
stici argomenti, 


Italia sidtio disastrose, 
detto mesenitona; dobl 
niche tota, Uno dei 


pet esetipio, cho ci è caduto sotto, glia 


Traino dortito concordamente 
Te. alcuni gi È 
ventifi Yesontemento in Italia. Ma ta 
popolazione Volga mon ha alc tot 

ettere ii dulibio 1b inforunli 
zioni del diflamatore ex italia > 
‘dol confionti (fra la propria st 
sagione speronratioa 6 quella fase 

1, dd i Ì 


‘malerado 3 
blicato è fitanziato dai nemiei d 


tibe lit 
ta | 


Un'altra circostanza era che il Mesto- 
Da possedeva un'automobile gialla, i 
denticà è quella che un testimonio ave 
Va visto hei paraggi dov'era stato tro- 
vato semi ceathonizzato il cadavere della 
Yitktima. Ma il Mestorino avera dichia- 
rato di aver visto il Trupheme e di a- 
vergli regolarmente pagata la cambiale 
oche la suà ubomobile not si eta tnossa 
dal garage in cui si trotava da die 
Bioftil. 

Ora tel corso defi 
delle indagi ila polizia 
zione del Mestotino si erà r 

N alle strette il Mestotiho ar 
tiplieme gli 

cambiale soltanto su 

messa di pa 


lo eta veramente tacita dal gotago 
‘orno del delitto è il giotno dopo, 
In base a quieste circostanze eli intere 
rogatori continuarotto fino all’alba e 
hanho avuto pet risuttàto Î8 confessioni 
del Mestotino, il quale ha dichiarato di 
aver compiuto il delitte non avendo da 
bagare la cambiale è perchè minacciato 
dal Trupheme. 
L'assassino 
Charles. Mesi 
30 


Gioiellibro ‘ruplieme, 
i è nato è Pari dA 

aprile 1804. Una granpàite dei gio- 
appartenenti al Trupleme; sono 
ì done operata 


ajstata ima in 


Ebbe sentore di parecchie sconate cla- 
moròse, Il De Blasi dice di non rieonda- 
re che il comm, Pettine sia stato colto 
dalla moglie in flagrante adulterio con 
un'artista. Non ricorda neppure che la 
signora Pettine abbia detto all’Ospeda- 
le; dove il Pottino fu accompagiato! 
«Sono venuta a vedere se miò marito 
è motto», 


li processo all’uccisa 
Îa signota Adele Bianchi, il cui figlio 
eta compagno dell’accusato, dice di aver 
avuto l'impressione che il ragazzo fos- 
so trascurato dalla mamina, Aggiunge 
che il Renzo le fece un ritratto puo 
bello della. madre, ù 
iouardo è intertozato anche il 
il quale, mentro immette che 


tisi lamentato della condotta dellà 
intalte, î 
La difesa torna sull’accusa mossa alla 
comerietà, intertogata ieri, di essere 
zona, Questa aceisa non 
è smentita dall'imputato. : 
Pesidento-ha uno scatto: +Pateha 
: Non ne- 
1E00 299, 


passibile, Si 

Tl pittore Mario Bettinelli conobbe la 
signora Ferrara a Lanzo. Nella villa 
che aveva affittato dava del ricami 


o è. stata 


in mazauolo di Neciaio, 
ecialieti in dismes 


im. Molchioni fra i tesaili 
di Ronchi dei Legionari 


Seista ape 
chi V'assom lo tibestranvo lo- 
1 tiunione fa 
prosieduta dal comi, Melchi Segre 
tario weneralo dell'Ufficio prov. della 
O.N:8.F Lo nilo ga) i caio 
+ Simi ie Lio,  Segretatio 


Mel 


vo 

segretaria vi intrattenà. più tardi 

tà svolta dil Sindacito per la 

ù i interessi. Io desidero 

disé a butti voi che 4i Rieta. fabomip- 
Dati iiitomo ai hos liardetti, Fhe 
il vosao atto di è età 6 di fede 
non è stato 6 non rimalità sterile, pei 


chè possiamo bggi dire ben forio chelé 


fissstin Goverio al nodo ha diiosteatò 
di avere tanto 6 citore le condizioni dei 
lavofatori, conio il Govertio fascisti 
dbo Ater rccetitiato alle torsi i 

ste sul diritto del l nelse: 
rCainerati, lavoratori: di R Ii 
noi vi chiedo un. poichè Si 
i fis è più 


he nessuna 
î bravolgenta tarda 
Sta, di Gui Ati sono 
i ; ; | dieta 
o italia 
ne Conitinichia= 
fosî, asti sfide 
ona che ton è 
@ di 


iinenti 6 [fat 


Tono inori; 


dop d'udicnza pot 


stò 


1213 BASI 
è scoperto lo Dito | dol 


Quando la rivide a Milano la, senti la. 
montarsi del fielia, che la «'uceva tri 
larep, 
—— dalia pacala Jo amanti 
o. Alla testiniciiatiza più. itibar= 
tante Ù 
della mondana Carla Svanetbi: n 
«Una sota — dice la ragazza — Ref- 
na. Averà 


dito si S 
il Renzo, alla inie ossertà 
lè spalle. Mi disso che la colpa età 
la cameriere povò pulità, Alle 5 del 
matbino mi allontanai da casù è noi 
elibi alcuna ticompensa, Tornai al 
#olte. Il giovato volle darmi osime te 
Ealo qualche ahito «dell'amante». Seppi 
dopo, Îit/ece, éiuno di sua madre € 
glieli vestitui 
La donna t ) i 
: Una scenata fatta al giotano dalla 
Difiose, petohe non era stata Daga 
Quindi aggiunge che non riscoritto nol 
Renzo alenfchè di anormale, La dichia- 
fazione fa sorgere im incidente, perehd 
sortrasta con la deposizione porittà, La 
denna quitidi apgitinizs che il Renzo le 
ace vedere ina fotografia, 
— Della madre? 
No; dell'amante: in’artista di ch 
\amato 


fo. 
l'infin. 


partire Ano comprare atitomebiles. 
La signora Pietà Mofo è tinà leva 
trice, che ha prestato vari anni la sua 
assistenza alla l'ertata per farle delle 

ibiézioni. d = 
a n RAT Uel tioori 
tagiti, la levatiico dice che la sienofa 
teneva inolto all'estoriorità. VA 
ui 


dell'udienza antimeridiana; quella | ir 


sospetti di relazioni amorose della Fer 
rara. Alkri ammettono di avér avuto 
tali. sospetti, È 

L'udienza è quindi rinviata. 


L'atcasno di Pianta Color 


Sarcbhe uno siranioro vifuzialo In America 


tvento falsa, Ora si apprende ch 
tolimoni in base agli elementi fomitegli 
dalla sentenza, Sporgera querela cotitro 
la Matiani, 

À proposito poi dello indagini che do: 


'Ponelli. L'incontro viene iniziato con 
accanimento da entrambi i contendenti. 
Gustincich lascia l'iniziativa degli at 
tacchi di prima intenzione al tergesti- 
fio, per tentar un più opportuno lavoro 
di demolizione nelle tionttate. Nel se- 
condo round. il rosso-nlabardato piazza 
con più decisione il suo sforzo @ acce- 
lerando il ritmo degli attacchi costrine 
go. Pavversario, all'abbandono, coftqui- 
stanto il camp 
we'tere. | c i 
medi: Renner del G. E. S. Alpi: 
neo il campionato di categoria per 

di Pesan dal O. 8, Torses 
ene sostituito da, di il 
È otto accademica dn due 
tonnd fra Hernhor, troppo. superiore 
Det techicn, # il giovano e inesperto 

tinionista Iomuli. 

Pesi medio-massiri: Carbon (chitog. 


tià srolgere ancota la polizia, mon si 
può 3 meno di elogiàrò ancora una vol: 
ta l'opera svolta dalla Questura, opera 
alfatninosa dì ricerehé che, so hon hanno 
assicurato Alla, giustizia l’autore degli 
‘erati delitti, lia però servito, seco. 
do quarto risulta da informazio 
hi, & fornirà una traccia ASSII iffiportane 
Ito èifea l'ami ; 
d I’mitinio crimine si Sarebbe rifu: 


an Paolo; Li 

i giornali inglesi bi 
brani di Ubri di asce 
neiarthiati. ì 


É : 
Gonessere che qualche tempe primi; 4 
Gapri, era stato formato un suddità 


d straniera il quale cercava con confetti d 


o caramelle di indurre tina bambina 4 
seguirlo. Indosso sto SIFANIBrO, BH- 
tebbero stati trovati dei libri di asce: 
tica, identici ai ri trovati presso dl 
cadavere della Cnrlieri. 


Questo nattifalnentà si è saputo inol=| + 


lo teripo dopo ii delitto; quarto cioè 


tore dei delitti stessi; cla], 


5.500), O, S. Terpesto, batto ai punti 

Forpliori (hic TOSO RR 

Alpina. 5 > 
Combattimento emosionante, più per 

la foga è l’acesnimento dei de pugili 

che per Ja loto. teeniva: Nel 

(und FROM: 

‘avversari Dl: 

troppo e: 

ui 


he buon oh 
coder 


Îl match si 


NÈ 
‘o del pubblico. U 
bo pato farsa 


ificato per il numero e #6: 
î tenga dei colpi por 
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Siè parlato in questi glormi delle prov- 
Videnze che il Governo Nazionale inten. 
de deliberare in favore di Wiume, Esso 
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Il tragico volo di Hinchliffe e miss Elsio MacKay 


Vane segnalazioni, nessuna fraccia sull’ocean 


Montre oggi speranza muore 


LONDRA, 15 


Dopo due giorni di attesa angoscio- 
sa, una per una tutte le speranze di 
tivedere sani 6 salvi il capitano Hin- 
chliffe e miss Elsio MacKay sono sva- 
mite. Purtroppo sì teme che anche que. 
sta volta “POceano abbia voluto il suo 
olocausto è che i due intrepidi nel loro 
‘tentativo siano periti nell'abisso del 
f'Atlantico. 

‘Partiti martedì ‘mattina  dall’aero- 
porto di Cranwell a bordo del momo 
plano «Endeavour», furono visti posi- 
tivamente l'ultima volta cinque ore do- 
îpo, e cioò alle 1.30 del pomeriggio a 
170 miglia dalla costa irlandese. 


Ridda di falsi messaggi 

Tra Îîeri e ‘oggi non poche diecine di 
messaggi sono giunti da Terranova è 
dall'America con erronee indicazioni. 
Sembra che ogni aeroplano librantesi 
sopra la costa americana sia stato scam- 
‘biato per quello di Hinchliffe. Appa- 
Tecchi furono uditi, ma non visti, un 
po? da per tutto. Ogni ronzìo lontano 
di supposto motore, magari d’automo- 
bile, ha destato scene di immenso en- 
tusiasmo. 

Una densa folla ha atteso per ore e 
‘ore nell'aeroporto di Mitchel Field. A 
‘mezzanotte vi erano ancora più di mil- 
le persone in attesa dell'arrivo. I pro- 
fettori fragavano invano il cielo e raz- 
zi luminosi venivano lamciati a brevi 
intervalli. Nonostante la completa 
mancanza di notizia, 200 persone vol- 
lero rimanere all'aeroporto tutta la 
motte, rifiutando di allontanarsi. Non 
rolevano supporre che l'«Iîndeavour» 
potesse aver fallito nella sua impresa. 
Quando giunse la falsa notizia che 


. Hinchliffe aveva atterrato presso Fila- 


delfia, fu uno scroscio d’applausi, tron- 
cato presto dalla più nera delusione. 
Questa sotizia era stata lanciata da 
‘un automobilista, il quale diceva di 
&ver visto scendere un aeroplano. 

La polizia di New York ricevette una 
informazione telegrafica dalla rtazione 
dî Jersey City, con la notizia che un 
macchinista aveva visto atterrare l’«En= 
deavour» presso Menla Park. Squadre 
di poliziotti farono inviate a perlustra- 
ro la zona, che è în gran parte boscosa, 
ma nessuna traccia. dell’aeroplano è 
stata rinvenuta. ‘La polizia di Filadel- 
fia dovette mandare un rinforzo di cen- 
to uomini per tenere a bada la folla 
entusiasta, che voleva ad ogni costo sa- 
pere è vedere. 


Mistoro tragico 


Purtroppo regna il più grando miste- 
ro pulla sorte dei due intrepidi aviatori, 
@ questo mistero perdura ormai da mar 
nata, navi li ha più av 


‘positivo che il 


saurito il carico di benzina valle 7 di 
stamane. . 
Ora L'ipotesi che Hinehlifo abbia 
sv l'Atlantico e sia ablerrato 
«su qualche terra solitaria è messa in 
dubbio da tutti gli esperti aeronautici. 
Se mai ancora un filo di speranza è che 
l'apparecchio. abbia avuto un. forzato. 
atterragio sulle./acque e che gli aviatori 
siano stati tratti a bordo di qualche na- 
Ve non munita. di radiotelegrafia, come 
‘avvenne per i due aviatori britannici 
nel 1919, allorchè per unt settimana 
non diedero aleun segno dî vita. 

‘ Ma questa è un'ipotesi molto:nzza 
data. 

Sì rievoca pure che miss Ruth Elder 
€ il capitano Heldemann furono libe- 
rati a mezzo Atlantico da un battello 
dlandese nello scorso ottobre; ma sulle 
acque dell'Atlantico non sì può resistere 
a lungo, anche se l’apparecchio sia di- 
sceso sotto il pieno controllo dei niloti 
@ i serbatoi. di benzina rapìdamente 
wuotati por mantenere la gallesgiabilità 

Se poi l'aEndeavour, invece di scen- 

a è precipitato, è. certo che sì è 

‘aeciato con Îl suo stesso poso, | 


Cho rotta ha battuto? 

Uno dei tanti misteri che circondano 
questo volo è che nessuno sù esattamen- 
to quale itinerario il cap. Hinchlife 
abbia seguito, Teneva con sò delle carte 
marino tanto della direzione sud, come 
di quella nord, espressamente preparata 
dagli esperti del Ministero, dell'Aria, 
a nessuno sa per quale delle due ie 
i capitano si gia deciso, cosicchò non è 
‘stato ‘possibile avvisare i bastimenti dì 
‘ ‘tenersi sull’attenti.in alcun punto spe- 
cifico dell’Oceano, © 

Se Hinchliffe ha preso la via del sud, 
ha incontrato forti venti contrati lun 
go la maggior ‘parte del percorso, più 
che se si fosse diretto a nord. Se 
“condo gli' esperti del ‘Ministero, si ha} 
‘ ragione ‘di credere che Hinchhiffe ab 
fia scolto la via più breve, cioè quella 
del nord; ma. anche qui. ]° aviatore 
avrebbe SERA contro venti glaciali e 
nevosi provenienti dal Polo Nod, e non 
vi sarebbo stata forse alcuna DIODIDE 
lità di vittoria. 

Il pericolo della neve: evo il terribile 
memico! . 

Infine non è da scariare l'ipotesi Li 
un guasto meccanico. L'aeroplano © 
motore perfetti. non sono ancora ul 
inventati. T. voli tramsoceanici, da 
oriente » occidente, impongono: gravi 
sforzi ad ambidue: un guasto al mo- 


tore în mezzo all'Oteano, è quasi sent | 


pre fatale, \ 
I faolli riti i 
agi ‘chele speranze sì fantio sempre 
più scarse, alcuni’ critici non si peri 
tano a criticare l’improi 
i, Binchlitfo, 
condizioni ato osferichi 


: D2 
nta al feta Terranova. 
Ma come riferivano ‘altri, è 
- condannare questi due intrepidi come 
tutte ile grandi SES 


Paria da qua- 1? 
dee si un. giorno. Tutt'al più ‘può avere e- 


pazzia, e la storia è là con i suoi infi- 
niti esempi a confermarcelo. Natural 
mete questa pazzia diventa fulgido 
eroismo e gloria pura, quando i tenta» 
tivî sono coronati dal sticcesso. 

Mano mano che le ore passano, il 
pessimismo e la costernazione di Lon- 
dra aumentano. Da New York si se- 
gnala che distaccamenti di truppa ri- 
marranno in servizio nell'aeroporto di 
Mitchel Field, ancora tutta questa not- 
te, quantunque sì sia perduta ogni spe- 
tanza. 

L'agente americano di Hinckliffe ha 
inviato stasera da New York alla. mo- 
glio dell’aviatore il. seguente: cablo- 
gramma: «Supposto arrivo non è con- 
fermato. Stiamo per rintracciare il ca- 
pitano Hinchliffe sperando nella sua 
salvezza», 


Anime in pena 


Questa parole sona però intese sol. 
tanto a confortare un'anima in pena. 
La moglie dell’aviatore non dorme da 
due giorni e sta attaccata al telefono 
per ricevere man mano le notizie che 
le vengono trasmeSse dalle redazioni 
di giornali. Un ragazzo di 4 anni e una 
bambina di 8 mesi sono innocentemen- 
to ignari della probabile sorte tragica 
toccata al padre. 

Altro anime in pona sono i parenti 
dell'aviatrice cioè lord Incheape, il re 
degli armatori inglesi, che insieme alla 
consotte si trova in Eeitto è attende 
con ansia qualthe notizia che venga a 
sollevare il velo ‘del mistero dell’ dîn- 
deavour», Un curioso particolare è che 
miss Elsio MacKay si trovava nei gior- 
ni scorsi alla stazione di Victorià, per 
salutare la figlia” sposata di Re Giorgio, 
la principessa Maria, in partenza per 
PEgitto. Teri lord Inchcape si trovava 
alla stazione del. Cairo per porgere il 
benvenuto alla principessa. 

Una donna che mon vive più nell'an- 
goscia da ieri è la moglio di Gordon 
Sinclair, il pilota misterioso e' amico di 
Hinchliffe.. Fino a questa notto lo si 
supponevà partito con lui; ma ell’ult@ 
mo momento egli ha invece ceduto il 
suo posto a miss MacKay. 


I porehò dei segroto 


Un ‘giornale londinese ha inviato un 
telegramma a lord Incheape chieden- 


piani di sua figlia. L'armatore ha ri 
sposto testralmente: «Non avevo la mi 
nima idea di questo volo». 

Questa serà si fanno altre rivelazio. 
ni sulle ragioni della segretezza con 


eui miss MacKay fece circondare il suo 


ipiatio.  Untamica, Untima ha. spiegato 
ch'era grande desiderio della miss che 
suo padrò non venisse informato della 


sua lin 


ap non avreb mai, aotonsentito 


il denaro ‘clie pupi oil per il fi- 
nonziamento dell'impresa pom fosse pre- 
levato dalla, banca a suo momo, mia sot 
to il nome divuna: 

| qui sorge una. domanda ‘e cioè se: 
è tacito ‘a qualsîasi pilota permettere 
a una donna di p: ipare a un'im-} ® 
presa, così nischiosa, L'anno scorso tra 
donne si, ‘accinisero alla traasvolata 
oceemiva: due di caso, l'inglese princi 
pessa Loewenstein e l'americana eigiio» 
ta Grayson scomparvero sull'Azlan 
& la ‘terza, l'amoticana Doran, scow- 
parve nel Pacifico. In tutti e tro i casi 
era la donna che perdette la vita, quel 
Ja, che finanziava l'impresa. 


T'attività di Miss HooKey 
Ora che probabilmente non sara da- 
to più a messuno di rivedere miss Elsie 
MacKay, si raccentano di essa vita @ 


i V'afindeavoura, (United 


mizacoli. L'attività di questa giovane 
Narsa, sarà, in “questo sansò, Dartico- 
lartmente sentita dal padre. 

Came si è ‘detto, Tont Inehcape è 
alla testa di una delle più grandi com-, 
pagnie di navigazione del mondo e sua 
figlia soleva ‘spesse anche in inverno 
recarsi. alle sei del mattino alle ban- 
chine per ispesionare i transatlantici 
del. padre; ‘ch’erino approdati nella 
notte. Diceva a tti di aver sempre 
qualche ‘cosa da fare. Uno dei suoi 
grandî passatempi era Pequitazione ed 


E era incredibile 0 la sia scom- 


pon sapera cho dor; 


Rottami galleggianti 


BIDDEFORD POOL (Maine), 15 
Essendo stati segnalati dei rottami 


galleggianti dipinti in giallo, presso la; 


spiaggia di Ql&' Orchard, un battel- 
lo della guardìa costiera è partito pron 
tamente da questo porto a quella vol- 
ta, per accertare se eventualmente fos- 


iii, 


citi ic 


da note dell'in. Gli 


II Una superba figare di combatte 


ROMA, 15 


L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 


nesto Galeazzi, ch 
tente in guerra e' 


Partito saluta il 
cui vita fu tutta 


L'on. Galeazzi, 


nica: Teri notte è morto loan. 


ing. Br 
è fu valoroso combat- 
milite fedele e appas- 


sionato della Rivoluzione dell’Idea. Il 


giovane camerata, la 
intessuta' di disìnte- 


resse e di operosità, I funerali si svol- 
geranno 2 spese del Partito. 


nuto a Jesi il 6 no 


sero i relitti dell'«Endeavour»o di In: vembre 1877, sì ola laureato in ingegne- 


ehliffe dipinto appunto in gialle. 


‘spiccarone îl prole verso il loro tragico 
destino VOR Glory» di Hill, diretto 
a Roma, e it «Daren Albav della sìgno; 
ra Grayson, diretto a Capenhagen. Es 
sendo state poi segnalate delle ombre 


chard, e sperandosi contro 
che potessere essere Kinehliffe e mi. 
Mackay, um picchetta della quardia 
costîera si è imbarcato per l’isoletta 
per assicurarsi se st trattasse di om- 
bre di corpi. (United Press), 


A New-York non si spera più 
NEW YORK, 15 

Benchè la direzione del campo di 

aviazione di Mitchell, presso New York, 

abbia ormai perduto agni speranza nel- 

Varrivo dell'aEndeavour» di Hinehliffe, 

essa ha tuttavia disposto che un con- 


la nottata per ogni eventualità. 


tia 


con la x 
dell’on.. G 
parlamentari più 


via 
chiarire 


straordinario per 


Assolto il compito, Ernesto. Galeazzi 
torna a Roma ed è chiamato & capo del 
tingente dì soldati si tenga pronto fitta | Sindacato nazionale degli ingegneri fa- 
scisti, a cui porta un largo contributo 


6 averà Par Scrao alla guerra, 
Qid Orchard è la spiaggia da cuì|*9ggiungendo il grado di maggiore e 
guadagnando tre medaglie 
oltre a numerosi encomi e citazioni al- 
l'ordine dal giorno. 
Dopo Varmistizio, 
schierò decisamente contro i nogatori 
della Vittoria e. diede in più di una 
movibili sull'isoletta abitata di Strat-|oceasione prova di decis 
ton, posta a poca distanza da. Old Or-|nuto il Fascismo, balzò subito alla testa 
speranza del movimento‘e fu l'organizzatore e lo 
animatore delle squadre d'azione. 
Camicie nere marchigiane lo ebbero co- 
mandante durante îa Marcia su Roma. 
Nel 1924 fu eletto. deputato. Coi 
ova ‘Carica ‘un’altra ‘atti 


al valore, 


l'on. Galeazzi sì 


ma fede. Ve- 


Eglî diventa uno ‘dei 
assidui e ‘i problemi 


tecnici e quelli della produzione lo tro- 
vano fervido assertore. ll Partito sì ser- 
ve di lui per incarichi delicati: lo in- 
successivamente a esaminare oa 
le. situazioni di alcuno pro- 
vineie: e lo nomina quindî commissario 


î Fasci della, Sicilia. 


Intanto Vaviazione militare e civile di esperienza e di preparazione. 


americana non ha inizîato alcuna ricer 


A Montecitorio 


Fon. Galeazzi parlò 


ca, data la mancanza assoluta di notizie | ver l’ultima volta in sede di discussione 


circa la rotta seguita dal pilota. 


a Menlo Park, presso Filadelfia, ha avu- 
ta origine dal fatto che un aeroplano 


aerodromo di Hadley. 


del bilancio dell’ Istruzione, ed era iscrit- 
La voce dell'arrivo dell'«Endeavour»|t0 a parlare sul bilancio delle Corpora- 


zioni e su quello 
Neanche durante 


tività ehbe sosta. Con la febbre altis- 
Tinson, perfettamente simile a) quello | sima, preparò duo interrogazioni. La 
di Hinchtiffe, era atterrato nell'attiguo | sua mutilazione di guerra e le fatiche 
Data la somi-|della vigilia e della rivoluzione ne han- 


delle Comunicazioni. 
la degenza; la sua at- 


glianza ‘e dato il fatto che l'aeroplana | nv affrettato la fine immatura. 


era completamente sconosciuto nel cam- 
po che atterrava per la prima volta, 
cosa fece immediatamente correre. la 
voce che si trattasse del monoplano del 
pilota inglese. 


mo momento anche ver il faito ch 
qualche giornale aveva pubblicato HA 
HimehHffe si. proponeva di raggiungere 


Filadelfia, onde guadagnare @ premio! 7. 


Noi ei associamo al lutto è inviamo al 
la | 12 famiglia dello scomparso le più vive 


condoglianze. 


Un grido di passione del morente: 
La voce ha trovato credito in un nh “Dr al'Duce che hatutto il mio cuore, 


L'agenzia L'Italia nell’associarsi 


generale di buto 
rie de 


on, Ernesto 


ROMA, 15 


‘al 
di rimpianto per la 


di 25.000 dollarì. assegnato da quella} tario dai Sindacato fascista ingegneri, 


Camera di commercio ‘all’aviatore dil narra di lui un episodio di fede fasci- 
dogli se egli fasse stato al corrente doi qualunque nazionalità, che per il primo | sta che molti dovrebbero meditare, Xgli 
all’A-|coma è noto, si trovava da qualche 


sorvglerà l'Atlantico dall'Europa ai 
mmerica. De DOS 


Ki nkead. è morto 
asfiestato dal gas? 

LONDRA, 15 
Alla base aerea ‘di Calshot ha avuto 
‘luogo oggi Patteca ‘inchiesta. del coro 
imer st supposte causa che ‘airebbero; 
determinato la tragedia dell'idrovolan- 
ito pane 8.5, l'appareochio sul 
ro Kipkead sperava stan 

pai nuovo primato di velocità. 

numerose deposizion 
‘Che il pilota si era lamentato, il gior 
no prima del disastro, di aver seatito 
Un uaitentaneo mnalescore, Uno dei 

‘stimoni’ ha fatta ipotesi che il 
kezd altatto dal gas eidal 

fumo sprigiona dall’essenza, 

Il tenento Wilson-ha dichiarato, va- 
Tutando ad ccchia e croce, che Kinkead, 
al momento della catastrofe, volava! Pa; 
una velocità da 250 a 300 miglia all ‘bai 


do i suoi primi veli sperimentali di di 
inenica, Kitikesd mora, raccontato 
b colazione che; quantanque lin quel mo 
mento si sentisse perfettamente bene; 
aveva. avuto un. dmproyviso; malessere 
sula macchina. 

M ‘magistrato cha diretto allora; la 
Gui inchiesta sulla qualità di esseriza. 
"ispta dal pliota nei suoi veli. Paro, ine 
fatti, che non iuttì gli esperti sino fa. 
varoroli a quel ibipa di 1, Che con 
sisto in ama miscela sveciale.. Un asper- 
to del Ministero dell'Aria ha d 
a sue volta che quando Kinkea 
cinto val volo, Fidrorolante sì 
în perfetta condizioni. 

A uni ire So ico 
strato nol corso della sua È resta ha 
poì domandato #0 suse o 3 la possi 
bilità che $ pilota fosso stato s pradoto 
to dal gas. Il te 

so: afferma! vo. II caroner ha poi anna 
sto che sì saroblie proceduto all'arialia 
del sangue per accertato se si fossopr 

dotto qualche avvelenamento nell'orga- 
mismo, | 

L'inchiesta è 6 tinviava al 26 man. 
Zzo.per dar agio! ngli specialisti di com. 
piere l’analisi del sangue. 

E° probabile che sall'aviatore silfae 


trovava 


il magie 


era una delle migliori. amazzoni del Ro- 
gno Unito. Adorava i bambini e le be- 
stia, @ i.suoi costanti amici erano quat- 
tro cagnolini. Tu buona ‘attrice del 
palcoscenico e dello schermo ed'era.conx 
‘siderata una delle donne più aornd 
di Londra. 


Vane ricerche ne! Mento Pa 
| NEW BRUNSWICK, 15° 
d {New Jorsoy): È 

Muopena sì è sparsa la voce che 
«eropluto ritenuto. quello di’ HincW 
fe avrebbe preso terra nel Dtento Park: 
le autorità locali ‘e quelle dello 
hanno dato disposizione perchè 
se esplorata tutta Ta zona, È 

 All’uopo sono stati impiegati anche 
reparti di milizia statale a cavallo, chel 
Lenno percorso ogni parte di Menla 
Park e Te sono adiacenti. Nessuna traor. 
cia di aeroptari è state trovata, e per 
“età: sù vibieno che la. notizia sparsasi| 


venisi 


‘po, destituita. di fondale, Ram 
Le autorità di Menta Park mom fi. 


ì compiute per um 


gio 


‘aitorno ‘@ Menlo Park, ma anche pers] 
i rdromo di Hadley Field, inf 


pa del “e si diceva a fossé 


roplani adibiti al servizio 0 postale, non 
è da escludersi che uno di essi, gota Ta 
‘generale ansietà; sia. stato 


dano solenni funerali militari csall’uo 
po gi attendono dal'stoi parenti, che a- 
bitaho nel Sud Africa, il loro desiderio 
e il loro consenso. 


Le prove del dirigibile “Talis, 


sua Oer Nobil al Polo! 


La Grituna dive che Il dirigibile «die 
lia» ‘che porterà la spedizione del gane= 
rale Nobile alle terre polari, lia. com: 
piuto aleumi voli di'prova ‘con ottimi ri- 
suitati. In questi giorni avranno luogo 
delle prove di volo a piono carico, alle 
quali. parteciperanno esclusivamente i 
eomponenti PPequipaggio destinato al 


{| prendere: parto alla spetizione. 


o 


Un aeroplao precipi 
nell dadi Villa nu 
PARIGI, ‘(A 


il Coublay. Tea 36 
o di aviazione di Villa 
“a per ua bruscaf 


tengono attendibili le, notizie cors spl dite <Il pilota Giovanni |< 
l’errivo non solo per. lato iù Salis è moribondo, È 
|wiuseite ‘infruttuose tutte Te di ponti} 


ts n tostgzion dieta dalla diga 
i logi FRANCISCO, 16 


reliminare eseguita 
è ciro lle cause del Gaz 


ca 
fettos 


cemento armato ado- 


è ammo 


Un altro ufficiate ha deposto che, o- | 


no infermo nella 


Toscana, amorevolmente curata dal prof. 
Dalla Valle. I medici curanti. per non 
aff'aticario, avevano dato' Ja conserna, 
che nessuno ei avvicinasse sa suoletto. 

Trarla altro person: dirà sì necavano: 


clinica medica dilv 


“è chiedere notizia di ‘lui il Presidente 


lalla Camerazi 


venne infra 


morta del 
«Oh, Mi 


parla «DI muco», 


ni 
Hr 


Un ile eran 
per il cente: 
Lon. Vincenzo 


della Società i 
ha mandato a Os 


{sa sempre A 


ad. Ariccia: 
Grant; ad Amalfi: 
R Sorzento: «Spet 


Gramatica, 
volli, Ruggeri, De 


dolte corri: 
line rita intelliott 
da posta, fa 


vido saluto. Si gio 


‘on. Botti, 
abtro wolte al gior no, Von. 
s Don: Balbo. 
chele Biavchi, inviato 

Duce. La conseana 
imtovo. sottosorro. 
tario agli Interni fu ammesso alla ca! 


ma per le onoranze 
«Domo tutti l'prandi 


x 
lustri attori e attrici italiani; 
Vitatiani, 


Studiarono e nobil 
tono il teatro ibscni 
pndenza 


nazionale. Vincenzo Mi 


noe di ti 


he 


aleazzi, seore 


che sì re- 


Verso le 


= 


è morto il. ‘grand’ uf, 
Deabate, 


VV. 


malato di peritonite. 


stato poeta. Nella 
che volta ancora, si 
gioia del rimare. Eg 


va cominciato a poetare 


nista e alla Gus. 


tutto le rubriche: 


nota storica, al commento 


sempro. misurato, 
mista. 


matica alla G' 
er 


del villaggio», un volume 


alla Lettura, 


gia, 


nardo Bistolfi, 


il 


dell'ultimo. ottocento, 


tite condoglianze. 


federale dì @ 


evil suo a; 


mente interessano la 


Un lutto nella famiglia]: 
della «Gazzetta del Popolo» 


TORINO, 15 
Stamane alle 4, nella sua abitazione! 
Giuseppe 
redattore anziano della Gaz- 
setta del Popolo, da alcuni giorni am- 


Gtiornalista rotto a tutte le fatiche, 
il povero. Deahate era nato ed era re- 
‘e tranquille, qual 

bbandonava. alla 
era nato nel 
1857 a San Cermano Vercellese, e ave- 
sui banchi 
della scuola. Laureatosi poi in giuri 
sprudenza, era entrato nel celebre stu- 
dio dell'avv. Chiaves. Ma appassionato 
più della letteratura che della legge, 
nol 1885 venira alla Gaczetta/ come cro- 
setta fu per 43 anni il 
più prodigo e pronto collaboratore di 
dalla banale relazio- 
ne di un banchetto, passava all'articolo 
erudito, alla varietà sentimentale, alla 
pa tetico, 
‘sempre dilisente, espositore @ giudice 
indulgonte . e otti. 


Per molti anni fece la critica dram- 
etta det Popolo. Come 
ico drammatico scrisse ardenti ed 
appassionate difese del teatro dialettale 
piemontese e visse in intimità frater 
na con Mario Leoni e con gli ultimi at- 
tori delle scene vernacale, che avrebbe 
voluto salvare dalla fatale decadenza. 

Sui 40 anni pubblicò «Il n 

i 

esaltanti la triste e dolorosa vastità 
della. sua feconda pianura vercellese. 
Questo libro di versi diede al Deabate 
una assai vasta fama e gli aprì le porte 
dolle maggiori riviste italiane, dall'IMlu- 
strazione ‘Italiana alla Nuova Antolo- 
ali’ Emporio. 
Nel 1922 raccolse in un volume or- 
nata da un quadro stupendo di Leo- 
sotto il titolo «Il Canto 
di Oropa», le” poesie scritte al santua- 
rio di ‘Oropa, prediletta meta deî suoî 
brevi riposi di corpo e d'anima. 

Con Giuseppe Deabate, nomo del pie- 
colo e ammirevole mondo piemontese 
giornalismo 
italiano perde ‘un immadolato e irrè» 
prensibile soldato, che ha saputo equi. 
librare: sempre le dure vicende della 
fatica quotidiana con la freschezza del 
la poesia che trovava. lungo i fiumi, 
sul santo monte di Oropa, dove andava 
ogni ànno a cercare Ì fantasmi dei suoi 
pianti e indimenticati amici. 

Alla famiglia ;della Gazrettaro ai pa- 
renti dol valoroso collega, le nosire sen- 


po 


: SIE) 
buo È ‘ DIO 
TI Segretario federale di Gorizia 
a colloquio con S. E. Virati 
ROMA, 15 
Nel pomeriggio di ieri il segretario 
ia ing. Cacoese è sta 
to ricevuto dal Begretario del Partito 
S. E. Turati, al quale ha fatto un'am: 
pia espos: zipne della situazione econo 
mica e, politica in provincia, S. PB. Tu 
tati ha accordato poi il suo consense 
gio autorevole por la ri 
soluzione di alcune particolari questio: 
ni di. carattere ai che maggior 
ravincia. 
L'ing. Caccese Ba conferito inoltre 
con il Vicesegretario del Partito on 
presidente 


OSO, 


Ta DusvIon vata bi vase ita more \ereitua. 


BANCA NAZIONALE DI- CREDITO: 


‘Anonima Sedonte in Milano - Capitale L. 300.009.000, © Riserva L. 39.000.000 


Convocazione di Assemblea 


(Gli azionisti della Banca Nazionale di Credito sono cònvocati in Assem- 
hlea Ordinaria per le ore 10.30 del giorno 81 marzo 1928, în Milano, nella Se 
de della Società, in vin Tommaso Grossi n. 1, per deliberare sul seguente: 

ORDINE REL GIORNO 


1) Presentazione del Bilancio Sociale 21 81 dicombro 1927; Rela- 
nione ‘del Consiglio di Amministrazione; Rapporto dei Sinda- 
ci; Deliberazioni relative; 

2) eli Azione circa il Lio degli uti 


td 
i 
lì 
ì 
i 
i 
j 
ui 
; 


Hi; 


Per intervenire all'Assemblea, gli Agionisti possessori di titoli. al porta- 
tore devono, a norma dell'art. 9 dello Statuto, daposi are le azioni non più 
tardi del giorno 24 marzo 1928, VI, presso una delle Filiali della Banca, 

Gli Azionisti nominativi hanno diritto ‘prendere parte. all'Assemblea 
senza obbligo di. deposito, purchè la loro iscrizione nel Labro dei Soci risulti 
eseguita almeno dieci giorni prima di quello fissato: per l'Assemblea, 

Milano, lì 12 marzo 1928, VI. 


li CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


giovedì -venerdî-sabafa 
3 giorni di 


Vendita speciale 


SPIOFFE 
TASIA 


in tutte le niu' moderne creazioni 
pier signore e signori 


Vastissima scelta 
Prezzi di assoluta convenienza 


EEE RETI ZIA PESCE RETI 


TAMA TAN VE TTI 


Spini iti 


intimata int 


pil gia 
diari iii 


ti 
s 
1 
3 


Perchè sono così felice. 
fiessuno può dir la mia Si 


La signora COLA di Bordeaux dice 

la gioia di avere una bella oarnar 

‘gione. ed un viso dall'apparenza 
glovanile 

“va anno fa ho raggiunto i miei 


‘quarant'anni ed avevo sul viso but- 
tsule traccie di essi. E° che, non 


ci bdo 


fu il’asclamazione; 


che com un.filo di voce ‘parti dalla boc- 
de ca di Galeazzi, 
Con) Sono ventito, Ernesto, a port 
gh anguri del Duce. E gli occhi si 
| midirono ‘di:Jagrime, Liagoniazaita all 

ebbe, un eussut 
no un raggio di luce, 


arti 


sì ‘andava 
i Duce, che 
neadde nei 


a di V. Morello 


cnario di Ibeen 


ROMA, 15 
Movello, ‘presidente 
a autori ed editori, 
CEE ente telestar 


ugo: ‘Al'Italiz! 


«settimane di passione dal suo Pensiero 
o della sua arte. E 
«Imperatore e Ga 
«Brand 


i, pressa 


« ica di 
è tu 


Bambola»; 
più 1 
Duse, 


Ziace ‘ori, 
Santis, ia 


ve e porta DI grano 
LAT da autori od edi 


da della 


Gli agrari cesoslovacchi 


centro ia.Soa) 


IH Fecer, CRI dg 


manda cho la C 


lata to Rezia 
RAGA. 15 
agrari, do- 
‘econ'evaethia! tragga 


dall’atteggìamento tenuto dal Consi. 


Lelio. della Società delle Nazioni 


nei 


confronti della Piccola Intesa le debite 
consezuenze. Il problema degli optanti 
o incidente di San Gottardo avrob: 
bero. dimostrato che in seno alla So- 
cietà della Nazioni hanno la. pievalen 


za le forze: 


agiarofile, R' ridicolo vo 


ler negare questo gtato di fatto. 


In Romania, 
sar 4 


non ‘appena nota Ia de- 
iglio della Società del 


) Cons 
le. Nazioni, è sr LORDS ui aperto mo- 


la Romania, dall’e 


lo conseguanze. 


preso: di protesta, I 


evidente che 
mrore commenso tram 


Sarebbe desiderabi: 


lo cha: anche in Cacoslovacchia sì, dessa 


n maggiore importanza. RISO si 
politica ostera, assumendo 


di 
Atteggio. 


mento più energiéo, come fonno la Ro: 


[amania,. la Faleria 


att PU: Lesa 


Li nodini al "iena dae, 


‘ approvate 


{1 Parlamento hi: 
scussiono del 
modificazione. del 


progetta di 


‘in Ungheria 
BUDAPEST, 15 
a esaurito ieri ja di 
per da 


«uumeris - Glausus», 


spprovandolo sn generale e nei partico- 
ta DI ministro dollar P. I. conte Kle- 


belsbere ha dichiarato cha. 


ti presentati dalla 


stra lo hanno persuaso: 


i aDZOMEn- 
Lia & He sinis 
che- il Governo 


si è messo per una via giusta, aggiùm- 


gendo che qualora 
tito da. un punto 


è rbultato che il disastro Dio arrebbo giovato agli interessi 
è nella ‘costruzione di- | Perciò il Gorerno, pur non essendo ini- 


CI ‘soprattutto nolla | Pegnato da 
to dell’ oriumità, politica por. 
riga odo all' ulte: 


pic 


Meuna 
la. via 
‘cooperare in 


il Gorermno: fosse par 
di vista estramo. mon 
rlel manse, 


‘promessa, ha segui 


TTOro CON, 
7 


bon Gli 


a dschia: pros 


'Teia. la (soh 


Starace, con. l’on, Ricgi, 
dell'O. N. B.; com Po 


A}fieri,. com. 
missario per Ente: nazionale della co 
operazione e il comm, Caceiari,, presi: 
dente della Confederazione agricoltori 


solo avevo avuto quattro bambini, 
ma anche la ria buona parte del 
dispiaceri © delle noie della vita. 
Tutte ‘queste cose si iscrivono sul 
viso di una donna. La mia pelle era 
‘grossolana e secca, avevo delle zam- 


fascisti. 


In seguito” a 


favorsrole a 


lauren di scienze poli 
stiche nella fa 


Verrà subito. 


lo st: 


politico; I giornali, _nel 


Topo. 


strofe, 


I pi n 


lià snddotta. S 
e. di questa cattedra ar- 


5 n 


aamurzialo soll 


ti fs. 


Dlicazk 
Pur 


Ian, 


risan diluito in acqua, 
nel vaso del:comodinp?... 
Pammualato respira Wossi; 


ne al 10 per cento? 


Tutti i giorni parliamo: delle varia ap- 
in ‘(del Purisan e del sapone al 


Oi asteniamo: però dall’accennare ai 
dolorosi incomedi (che dà la malattia in 
riguardo dei suoi. cattivi odori. Prefe- 
rianio che le famiglie, COME NEL'RE 
STO AVVIENE, cerchino spontanea 
mente nel: meraviglioso prodotto il sol 
lievo.: ‘per Van malato e por se stosse, 
Ma ci sia perniesso un modesto consi 
glio; Perchè non mettere un po’ di Pu: 
al 10 per cento, 

L'aria sì rin- 


III rn ; 
La talfotia di Giornalino a Peragia 
si aprirà entro il corrente mese 
ROMA, 15 

ichiesta dell'on. Pa 

momimissario della - facoltà dì 

scienze politiche presso l'Università di 
, 0- dell'on. Auricucei,, segreta: 
el Sindacato nazionale dei gian 
bi i, il Capo del G hi 


nalismo e della legislazione interna e 
comparzia sulla stampa, nonoliò di nba 
he @ giornali. 


Fra qualche. giorno. sarà. pubblieate 
tatuto della nuova .facoltà. 
si inizieranno nel mese corrente. 


I Il veatatto del povoraonti col parole 


Un esempio: Mussolini 


MADRID, (15 

In una importante riunione della U- 
Rione Patriottica tenutasi; a Barcello- 
na; il generale Prizzo De Rivera ha pro 
nunziato Un importantissimo discorso | 
commentarlo, 
Mettendo in; rilievo Putilità dei contat- 
bi ti fra Governo è popolo, scrivo 
Mo; Mussolini è stato il. primo nano 
dì Stato che no ha dato esempio all'Eur 
Tenendosi sempre a contatto del 
Popolo e incoraggisndone l'animo, ha 
ottenuta una tegzione che ha salvato | 
Popoli «i Europa da. una vera cata 


I corsi 


geno del 


+. Perche pon cospargere | la: 
hiancheria: sparea;con un po? di soluzio- 
miserie della 
Malattia si sentono meno, così. 
Chi usa il Pirisan tenga la soluzio. 
‘ne non adoperata ermeticamente chiusa || 


in un recipiente di vetro, 0 meglio, fnc- 


ione proprio quando occorra, 


Per deadorare una. salma, 0 nei casi gra- 
vissimi di puzzolenze, serirendo a noi, 


rete presso. i farmacisti; 
draghieri e profumie: 


PURISAN: 


in scatola di latta da 1 chilo. I. c.so i 


in flacone. da 200 grammi . 
in flacone da 100 grammi . 

SAPONE AL PURISAN: 
pero grando > e cale e 
PEZZO. MECiO urca dat allo le 
pezzo da bagno, x. 


sì piceveranno le opportune indicazioni. 


Feto i prezzi del Purisan; che trove 
ed i migliori 


. 


2» dA 
» 3° 


Li s.={j 


» 2er 


» 0,60 i 
LUIGI PIRONTI, concessionario || 


a 


“ispecolio, 


Re di gollina attorno agli occhi 6 
olle aborse» Moscie al disotto! An- 
che le rughe cominciavano a for- 
marsi,  Odiaro uardarmi nello 
perchè mi pareva che ogni 
giorno Haori indisi di otà si dise- 
gnassero sul mio viso, e non vole 
vo serubrare vecchia, sedere in di 
sparte guardando gli altri a di 
vertirsi, 

Per migliorare la mia. envnagione, fui sultato, pure feci ciò che eJacquelinon 
iprovai una cosa dopo l’altra e spesi in] il avera detto. Usni la Crema Tokalon 
iucchio di denari senza alcun risultato. | quella stesse sera e al mattino seguen= 
ma, ecco che un giorno  încontrai ‘vina te la mia pelle era più soffice, liscia © 
amica— ‘più veechia di me di parecchi bianca come non lo era stata da mesi. 
anni — e che tron avevo vista da mol-|In brove tempo, tutto l’aspotto della 
to tempo. Ma invece di sembrare mol-|mia carnagione cambiò fra lo stupore 
to più vecchia; essa pareva assai più | della mia famiclia e dei mici amici, 
piovane di mo, Sembravo ringiovanita di parecchi mne 0 
eJacqueline», le rlissi, «che bell’aspet- {ni @ assai più carina, Perchè, vedi 

ta ‘avete. To darcî qualunque ‘cosa allla Crema Tokalon è più che una posi 
mondo per avere una carnagione come]ma, è un vero alimen& per la pelle, 
la vostra» contenente crema fresca ed olio d'oliva 
«Non csagarate; via», rispore la mia | predigeriti, due delle migliori cose al 
amica, «andate solo fino al più vicino | mondo per il nutrimento e l’abbellimen- 
negozio di ‘profumeria e date poche lire | to.della nelle. E' addirittura stupefacen- | 
Der un vasetto di Crema Tokalon, la fa-liela rapidità con la quale la Crema Po- 
mosa crema ‘parigina. Niente altro è|kalon, migliora le carnagioni e Je on. 
menossario.a così greta per quanto ha fatto per, me, 


Benchò non avessi molta fducia nell che oglio che altre donne lo Sepigeno: 


REUNMATISMO RAFFREDPORI 


etbiolico. gi GUARISCONNIO Golla. 
AE vralgie «Aririle 


Ti. VINO DI CHINA 


FERERUGINOSO 


viene ii di preferenza da! medici per, 1 deboli ed se 
convelescenti ed in tutti quel casi ove è richiesta una cura 
ricostituente, Viene preso. volentieri anche da signore e bam: 
binî per il suo SAPORE SQUISITO 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Par informazioni, preventivi di pubbilcità nei principali giornali del Regno 
doil'estero, rivolgersi. esclusivamente a ll’uUnione Pubblicità Italiana», Trieste 7 
Piazza Goldoni 1, telefono 8-01 à 


CARTRITI RENELLA. 


CALCOLI 


Concess. escl. per la Roe in Italia e Gia Cur: Vincenzo Onofri. 
Roms, Piazza Mignanolli 3 = Tel. 690-198 «\Via Salaria 51 » Tel, 31-992 
Concessioni speciali ni signori Raga 


Reer 


| 


rene: 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, venerdì 10 miarzò 1928 - Annò VI 


CRONACA 


È Un primato che 


Trieste non ‘ha 


Le spese generali del Comune 


(Nostra intervista col vicepodestà avv. Cuzzi) 


Da 


una corrispondenza da Roma 
ita il 7. marzo nel Piccolo delle 
alle.finanze degli Enti Jo- 
sembrava: che il primato ‘delle spe- 
netali e detenuto dal Muni- 
Trieste, Sull'argomento abbia- 
uto utile interrogare il Vice 
stacavv. Paolo Cuzzi, il quale as-| 
cortesemente ci'ha dichiarato quan- 
to segue. 


* Gli oneri medî 
— Lermotizie: alle quali ella altude 


nterlocutore — 
ate da, uno! 
one, com- 
3 Direzione generale delle 
Dirette allo scopo di offrire 
rno aleuni degli elementi nec 
per «risolvere l’annosa e spinosa 
stione delle finanze locali... 
Dai dati ‘statistici raccolti attraver- 
ì nci. degli enti autarchici ap- 
nti i cari medi per 
te tanto nei riguardi, delle en- 
trate quanto per le spese, Ricuardo 
alle quali ultime il giornale si. sol 
soltanto sulle 
torte ordi 


—iei ha detto l'egregi 


ilegge — sta per le'dette spe- 
n testa con nientemeno che lire 
#2 per abitante; verrebbero poi a 
1 tare soltanto le 
one più s'appros- 
‘simano ‘alla nostra) Venezia con lire 
46, Bologna con lire 64.41, Geno 
07; di Firenze, che mon ri. 
'sulta e di cui darò io la quota: lite 
| 68165. È 
Gra queste cifre, in quanto sono il 
i quoziente di'una frazione, in cui il nu- 
\meratore è rappresentato dalla catego 
delle «Spese! generali. obbligatorie 
o arie» nella somma che.si legge nei 
rispett bilanci ed il denominatore è 
la popolazione del Comune — sono per- 
fettamente esatte, ma non servono 
punto a dare un quadro comparativo 
degli. 0 


se effettivo una quadripartizione o me- 
glio. una, bipartizione suddivisa in una 
altra; le spese sono o obbligatorie! 0 
îve; ambedue possono essere 
e oppure. straordinarie. Tale 
(che sì fonda su-norme 
piuttosto « Uate e per la distinzio- 
mo ini obbligatorie ‘e facoltative non 
risponde più al concetto delle funzio 
ini economico-sociali di un comune mo- 
che il servi. 
i di è con- 
siderato spesa facoltativa —) ha per 
i gnenza. che nel bilancio del Co- 
mune, per la medesima, categoria di 
spese sono aperti quattro conti: Ob. 
bligatorie ordinarie; obbligatorie stra- 
ordinarie; facoltative ordinarie; facol. 
tative straordinarie, 

pisti Le differenze 

, sulla distribuzione delle spese 


5° Non è da trar meraviglia, se per la 
‘distribuzione delle spese fra questi 


quattro conti non sussista per tutti i 
comuni 


perfetta identità di vedute; 
inoterole è la diversità d'interpretazio 
ine .dell’obbligatorio e facoltativo e 
iquanto alle. ordinarie e straordinarie, 
imeno per le investizioni e le g di 
lapere, pubbliche. la cui straordinarietà 
1 Capi tutti, esse si muovono in una 
zona grigie. nella quale non è sempre 
'facilée raccapezzarsi. 


| Dopo questa necessaria premessa | 
‘vengo a toccare la'questione delle spe- 
‘se gener 


Le «Spese generali obbligatorie ordi 
marie» comprendono quatiro gruppi di 
‘oneri: 

1) Gli-stiperidi 
gli uffici è Ù È È 

2) Jepensioni in generale e i contri. 
«buti per le varie assicurazioni sociali; 

3) Te «spese. materiali» ‘ (locali, ‘can 
celleria e stampo e diverse altre}; 

4) le spese per la gestione del dazio 
\ consumo (che sono tenute dappertutto 
jin evidenza separata e che. sono per- 
isonali e materiali insieme). 

©ra, per statuire un. quadro compa. 
‘rativo dell'onere dei vari comuni 
relazione alle dette spese, non. basta 
‘prendere le somme che risultano. dai 
assunti allegati ad ogni bilancio, ma 
sogna ‘procedere a un'indagine ana: 
Titica, per vedere se a cagione dell'in 
iconvemiente dianzi accebnato della di- 
‘stribuzione delle spese della medesima 
leategoria in quattro conti diversi — 
inon si riscontrino criteri differenti. di 
impostazione che, se trascurati altera. 
imo' completamente la base di raffronto. 
‘| Imfatti, se prendiamo la somma del- 
‘le spese ‘obbligatorie ordinarie quale 
ulta dai riassunti dei bilanci 1927 
lidi Trieste, Venezia, Bologna, Firenze, 
Genova e la dividiamo per il numerc 
Idogli abitanti delle rispettive città, 
'constatiamo che le cifre lette nel Pic- 
colo della Sera del 7 corrispondono. 


Spese obbligatorie e stipendi 


Esaminate invece le singole alloca- 
zioni di bilancio, rilero come Trieste 
sola abbia tra le spese generali obbli- 
gatorie ordinarie la spesa per gli sti 
«pendi del personale dell'Ufficio tecni 
co, mentre, tutti gli altri. comuni no- 
‘minati Ta collocano mella categoria del- 
ile «Opere pubbliche obbligatorie ordi. 
‘natie», come Trieste sola e, secondo 
ime, a più giusta ragione — indichi la 
spesa esatta e completa per il perso 
ale degli uffici centrali, mentre tutti 
gli altri comuni hanno tra le spese ge- 
merali .chbligatorie ordinarie soltanto 
gli stipendi base ‘e mettono ‘invece il 
caroviveri e taluno anche il supple 
‘mento di servizio attivo, chi alle stra- 
ordinarie obbligatorie e chi alle straor 
‘dinarie facoltative. È non si tratta già 
‘di somme di poco rilievo, inquantochè 
‘il caroviveri non è dapperintto eguale 
2 quello dello Stato come da noi, ma 
è iore o diversamente congegnato 
nda dei rispettivi organici. 

E poichè il caroviveri collocato tra 
le spese generali straordinarie (obbli- 
‘gatorie. o facoltative) comprende non 
glo quello degli uffici. centrali, ma 
| tutto il personale del Comune, ‘una base 
isivura di raffronto sarebbe possibile 
| soltanto qualora fosse rilevabile dai bi 
‘lanci quale quota del caroviveri gene 
lrale spetti agli uffici centrali; ciò cho, 
a differenza di Trieste, non è il caso. 
î Tuttavia qualchecosa si può accerta 
re. Ed infatti, se si levano dalle spese 


per il personale de: 


‘| obbli 


inf 


general obbligatorie di Trieste le som- 
“me che concernono gli stipendi dell’Uf. 


vicini alle impostazioni degli altri co- 
muni, vediamo che la quotà si abbas- 
sa:a lire 74.39, ciò che è molto diverso 
dal 93.72 che si legge nel Piccolo, ma 
che non rappresenta ancora il termine 
esatto di raffronto, poichè non: risulta 
dai bilanci. degli altri. Comuni come 
sia composto l’emolumento complessivo. 
in.che proporzione cioè vi figurino lc 
stipendio base, il supplemento di ser- 
xizio, attivo ed il caroviveri, il quale 
ultimo — come detto — (e talora an 
che il supplemento ‘di servizio attivo) è 
nato ad altro articolo del bilancic 
e indicato globalmente per tutto il 
petsonale. 

Ove si conoscessero tali. proporzioni 
e si potesse così adeguare il criterio: di 


jimpostazione per tutti i bilanci, si ve 


drebbe. allora aumentare la quota ;de- 
gli altri comuni tanto da avvicinarsi, 
raggiungere o sorpassare quella: dj 
‘Trieste. 

Osservazioni conclusive 

Per un’altra via ci si può avvicinate 
anche alla realtà se alle spese generali 
atorie ordinarie. si aggiunga il 
caroviveri separatamente impostato; 
n si avrà con ciò esattezza d’impo- 
stazione, perchè non tutto il carovi. 
veri spetta alia partita delle spesefge: 
nerali obbligatorie Lordinarie, ma. sarà 
certamente esatia la base di raffronto; 
poichò per tutti i comuni indistinta: 
mente si avranno le spese generali ‘ob- 
bligatorie ordinarie sommate ‘al carovi: 
veri generale, con che risulterà. una 
cifra globale che ha completa rispon- 
denza per tutti i comuni in. paragone. 
Ecco le cifre (1927) 

Mrieste ‘lire 2: 
abitante lire 93:25 

Venezia lire 19.498.061.—; quota per 
abitarite lire ‘81.25. 

Bologna. lire 19. 
abitante lire S4.48 

Firenze lire 28.361.510.—; quota per 
abitante lire 10 

Genova lire 37.718.500.—; quota per 
abitante lire 117.—. 

Come si vede, Trieste è appena al 
terzo posto, naturalmente soltanto ri- 
spetto allo quattro città, con le quali 
un. confronto. è ragionevolmente più 
sicuro dato il numero degli abitanti. 
(Trieste 246.000, Venezia 40.000, Bo- 
logna 232.000, ‘enze 268.000, Geno- 
va vecchia 322.000). 

E’ molto probabile che i dati stati 
stici stralciati dallo studio del Mini. 
stero delle Finanze e riportati sul gior- 
nale costituiscano © soltanto la parte, 
diremo così, più sensazionale da tra- 
smettere alla conoscenza del pubblico. 
mentre lo studio completo avrà certa 
mente esteso le suo-indagini più a fon- 
do in modo da dare ragione diversa 
che mon quella apparente dai risultati 
aritmetici. 

Per intanto ho voluto mettere leveose 
a posto, perchè non rimanga hei cit- 
tadini un'impressione fallace, che sa- 
rebbe attn a lfar sollevare le critiche 
più giustificate sulla gestione del Co- 
mune. 


.669.—; quota ‘per 


2.835.—; quota per 


Nella nostra famiglia 


Teri nel pomeriggio, tutta la famiglia 
del Piccolo si è raccolta in una sala 
della redazione attorno al collega comm. 
Mario Nordio, per festeggiare la sua 
Tecentissima nomina a eapo-redattore 
del giornale, *'’ siata una. riunione 


scosso , unanime simpatia come quella 
che pienamente corrisponde al merito, 

Il nostro direttore, pur. osservando 
che mon era ‘necessario. presentare ai 
colleghi Mario Nordio, tenno tuttavia 
a, rilevare, in un breve discorso di sa- 
luto: al suo più immediato collaboratore, 
quanto: solidale fosse la stima di tutti 
verso di lui e come la delicata mansione 
affidatagli rappresenti. un giusto pre- 
mio alla sua intelligente operosità 6 al 
suo fermissimo senso del dovere, espli- 
cato sempre con pronta intuizione e 
fervore di spirito, 


La navonaizzarione dei comoni 


In tema di naziontglizzazione dei co- 
gnomi — ci scrive un lettore — del qua 
le attualmente tutti s'interessano tanto 
vivamente nella nostra regione, non si 
può far a meno di rilevare che gli unici 
i i i che collo spirito ‘assimilatore 
ed intuitivo che distingue la loro.razza; 
hanno italianizzato, fin dall’epoca della 
loro. venuta a Trieste, i loro ‘cognomi 
sono stati i greci, dimostrando in tal 
modo di aver riconosciu Pitalianità 
indiscutibile :di Trieste già sotto il do- 
minio austriaco, 

In fatti noi rileviamo dagli archivi 
della Comunità greca, che già i primi 
greci che dal 1756 in poì vennero a sta- 
bilirsi a Trieste, hanno italianizzato i 
loro cognomi abolendo la «s» della de- 
sinenza finale della maggioranza dei 
loro ‘cognomi (desinenza che equivale 


alla «ev degli slavi). e modificando ‘so, 


stan ento o traducendo a seconda 
dei casi.il cognome come p. e. i «Dimi- 
triou» (che sarebbe_il genitivo del nome 
Demetrio) in Di Demetrio, gli «Oiko- 
nomou» in Economo e via di seguito. 

Questa tradizione, per chiamarla co- 
sì, venne rispettata da tutti i greci che 
presero dimora stabile a Trieste, salvo 
qualche rara eccezione nella quale peral- 
tro per il riconoscimento della italianità 
di Trieste (come nel caso Xydias ed 
altri) venne fatto molto di più che la 
semplice ma spontanea italianizzazione 


del cognome. 
I 


la pubticazione dol provefo della ata 


Il Municipio comunica: 

«Vista la deliberazione del 10 marzo 
1928, con la quale fu approvato il pro: 
getto di fognatura della città di Trie 
ste, compilato dall'ufficio tecnico comu- 
nale; visti gli art. 1-5 della: legge 25 
giùgno 1365 n. 2359, concernente le. e- 
spropriazioni per cause di utilità pub- 
blica; rende noto che nel palazzo _m 
i ei in Trieste (piazza  dell'Un 
n. 4, piano LII, stanza n. 103) si trova 


depositato il progetto di fognatura di 


Tieste per la durata di quindici gior- 
ni, decorribili dalla data della pubbli 
cazione del presente avviso nel Comune 
di Trieste e da quella dell'inserzione 
dello stesso nel giornale ufficiale della 
provincia L'Osservatore Triestino. 

Chiunque può prendere conoscenza 
del progetto di fognatura e presentare 
le sue osservazioni a questo Comune 


i ficio tecnico e il caroviveri che tocca |entro il termine & 3 i i 
| ficio L 7 che tocca tiro il termi ‘opra accennato di 
| agli uffici ‘centrali. mettendoci iù i quindici ‘giorni |. nina 


DE 


Deliberazioni dl Direttorio Foderale 


Tersera alle 21 si è riunito il Diret- 
torio Federale sotto la presidenza del- 
l’ing. Cobolli. Erano presenti: il cav. 
Pertot-Ascari, il dott. Martelli, il dott, 
Tresco, l'ing. Granata e l’avv. Oberti 
di Valnera, 

Il Segretario Federalè ha messo al 
corrente il Direttorio dei preparativi 
in corso per la solenne accoglienza a 
S. E. Turati in occasione dell'annuale 
di fondazione dei Fasci e della Leva 
fascista. 

Sezioni rionali.  Udita la relazione 
del fiduciario delle Sezioni rionali, cav. 
Pertot-Ascari, il Direttorio; avendo ri- 
conosciuto che le attribuzioni delle se- 
zioni rionali possono. essere affidate 
con maggior profitto alle sedi rionali 
del Dopolavoro, ha esaminato l’even- 
tualità. di una tale sostituzione che 
verrebbe integrata con una suddivisio- 
ne della città in zone — affidate alla 
cura di un capo zona — e della zona 
in due rioni che farebbero capo a due 
fiduciari. 

Sull'argomento il Direttorio ha pre- 
so precise deliberazioni riservandosi di 
renderle di pubblica ragione non ap- 
pena concretate le principali modalità. 

Direttori della provincia. Il Segre 
tario Federale ha ripreso l'esame dei 
Tasci della provincia e il Direttorio 
ha ratificato i Direttori dei seguenti 
Fasci: 

Staranzano: Giuseppe Giusti, segre- 
tario politico; Antonio Biasioli; Luigi 
Braida; Mario Fasan; Antonio Za- 
nolla, 

Turriaco: Ermanno Spanghero, se- 
gretario politico; Ermenegildo . Blasi, 
Teodoro Cosani; Anselmo Gregorin; 
Pietro Vicario. 

Pieris: Galliano Cantagalli, segreta. 
rio politico; Vittorio de Martin; Au- 
gusto de Fabris; Guido Gregorin; E- 
vangelista - Moricori; Leopoldo Var- 
riale. 

Doberdò del Lago: Andrea Ferfo- 
glia, segretario politico; Ildegardo Ca- 
lebotta; Giuseppe Jarz; Giuseppe Pe- 
Tis; Germano Rebulla; Agostino Zot- 
4; 


Divaccia:' Pietro Palardri, segreta. 
rio politico; Lodovico Lescovich; Alba- 
no Massalin; Angelo Rocca; Filippo 
Rob 

Grado: Dott. Biagio Marin, segreta: 
rio politico; Augusto Marchesini; dott. 
‘Aldo Smareglia; Alessandro Tarlao;, 
Giacomo Traverso; Vittorio. Troiani. 

Il Direttorio ha inoltre riconferma. 
to î seguenti segretari politici; Ales 
sio Rubatto per San Pietro, del Carso: 
Marco Quaranta-Locatelli peri Mocc0. 

Teatro Verdi e Parco dì Miramar. 
Il doti. Fresco ha rilevato ln necessi- 
tà di provvedimenti atti a ridare. una 
sistemazione al Teatro Verdi e al Par- 
co di Miramar e.il Direttorio, in at- 
tesa di conoscere la reale situazione di 
fatto e la portata di alcune iniziative 
di enti cittadini nei riguardi del Tea- 
tro, ha rimandato lo studio. dei due 
progetti ad altra seduta. 

Situazione amministrativa della Fe- 
derazione, Della situazione amministra- 
tiva della Federazione e sul bilancio 
preventivo ha riferito il segretario am- 
ministrativo dott, Martelli. 

Il Direttorio, infine, ha deliberato 
su alcune questioni amministrative sof- 
fermandosi sui contributi dei tesserati 
al Partito. 


Le Camicie nere libiche 
convocate dalla “Quis contra nos?,; 


Per iniziativa \del capomanipolo. Zi- 
to, da «Quis contra nos?», gelosa ed or- 
gogliosa di tutto quanto è vanto dello 
squadrismo triestino, chiama a raccolta 
lle Camicie nere libiche 6 le vuol riunire 
in un reparto, saldo di coscienze e di 
mete, per presentarlo il prossimo 25 
marzo a S.E Turati, 

A questo scopo, con particolare rac- 
comandazione d'urgenza, poichè il tem- 
‘po stringe, convoca per domani, sabato 
17 corr., alle ore. 20.30 al comando. di 
Centuria (San Giovanni di Guardiella) 
tutte. le Camicie. nere libiche presente 
‘mento a Trieste, impegnandole a int 
venire nel nome dell'ideale e del servi- 
zio prestato volontariamente in quella 
terra del nostro nascente Impero. 

io 


Ta gita nazionale in Tripolitania 


Alla gita nazionale in Tripolitania, 
che si effettuerà nei giorni dal 3 al’il 
aprile, sotto d'alto patronato di S. E. 
il ministro delle Colonie, hanno aderito 
il sottosegretario alle Corporazioni $. E. 
Giuseppe Bottai e altre personalità. La 
iniziativa promette di avere il più lu- 
singhiero successo. Alla sede del Comi- 
tato promotore in Roma, Via Due Ma- 
Macelli 66, che invia a richiesta chiari- 
menti e programmi, pervengono nume- 
rosissime adesioni. Speciali facilitazioni 
sono state concesse ai gruppi di muti. 
lati, combattenti e fascisti. La quota 
di partecipazione, comprendente viaggi 
in seconda classe, soggiorno a Tripoli, 
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Il movimento commerciale 
nel decorso febbraio 

Dallo specchietto del movimento com- 
merciale a Trieste, che il' Consiglio pro- 
vincialo dell'economia compila mensil- 


mente, si rilevano per il mese di feb- 
braio 1928 i seguenti dati: 


È 1928 1927 
Arriv 
con ferrovia: 1.040,688 


via mare: 1.119.033 
Assieme 2.159.721 
Partenze o 
con fenroy 892.494 708.938 
via mare: 606.672 758.386 
Assiemo 1.499.166 1°467.924 
Movimento: 
con ferrovia: ' ‘1.933.182 
via mare; . 1+725.705 
Mov. complessivo 3.658.987 


Prendendo in esame il traffico svol- 
tosi nei due primi: mesi ‘del corrente 
anno e confrontandolo con il +raffito 
svoltosi nel conrispondente periodo di 
tempo dell’anno precedente si pervie- 
ne alle seguenti constatazioni: 


1928 1927 
Arrivi: 
con ferrovia: 2.033.760 2.363.727 
via mare: 2.249.250 2.247.709 
Assieme: 4.283.010. 4.611.436" 
Partenze: i 
‘con ferrovia: sodi k1.289 1.472.396. 
via mare: 1.193.663. 1.517.427 
Assieme: 2.934.052 2.989.763 
Movimento: 
con ferrovia: 3.775.049 3.836.063 
via mare: 3.442,913 3.765.136 
Mov. complessivo: 7.217.962 7.601.199 


Il lavoro del febbraio segna nel mo- 
vimento ferroviario un. promettente au 
mento, che è particolarmente sensibile 
nello partenze: segna invece una mote- 
vole contrazione nel movimento marit- 
timo. Questa si accentua specialmente 
nelle partenze via mare e non è contin- 
gente, ma rappresenta da oltre un an- 
no un’irresistibile tendenza alla ridu- 
zione dello partenze pér.via mare. Una 
delle. cause di ciò. sarebbe la ridotta 
campagna zuccheriera, «altra, la contra- 
zione del traffico del legname. Però, in 
generale, si può constatare, che il mo- 
vimento marittimo «in partenza va at- 
traversando una notevole ‘crisi, 


Le deliberazioni.di ieri 
della Giunta amministrativa ‘ 
La Giunta provinciale amministrati. 
vava mella seduta odierna ha. preso va- 
rie deliberazioni, approvando. per -la 
provincia il piano d’ammortamento de- 
bito Consorzio acque Agro Monfalcone- 
se © il contributo al monumento agli 
eroi del Monte Nero. Per Trieste ha ap- 
provato: le graziali alle signore ved. 
Pernicich; ved, Civardi, Carla‘ del Fah- 
bro, ved. Hofer, ved. Durisimi, Maria 
Gherghich ed Elena, Milcovich; il, pen- 
sionamento della  magstra  Dolgani e 
quello della maestra Tobien; il mutuo. 
dell'Azienda: comunale di elettricità 
gas; la manutenzione ordinaria delle 
vie lastricate e l'acquisto suppelletti 
© mezzi didattici pel Ricreatorio Ric- 
cardo Pitteri. RIEN SERIE ci 
‘Ha espresso parère favorevole \ per 
Monfalcone: e’ Sesama ‘Sul bilancio: pre- 
ventivo -1928. Ha, rinwiato.con: ordine; 
za, per Divaccia e-S. Ganziano la mod: 
ficazione pianta organica, mentre cha 


approvato la modificazione della o dal 


fa daziaria. 1 "i È 

Per Corgnale ha approvato la. stessa 
modificazione e la tariffa tassa bestiame, 

Per Grado Curatorio ba approvate le 
gratificazioni agli impiegati; e per Gra- 
do ha approvato il mutuo per la costru- 
zione del nuovo macello “e il contratto 
fornitura. energia eletttica. Ha appro- 
vato per Sgonico contributi vari et 
Cossana svincolo cauzione daziaria; 
Postumia svincolo cauzione daziaria 
Comune di Caecia; Ronchi dei Legiona- 
ri il contributo utenza stradale 1928 è 
per Buone il contributo utenza strada 
lo 1928. 5 

La Giunta provinciale amministrati- 
va nella stessa seduta ha deciso ancora 
su vari ricorsi per megata licenza com 
merciale, nonchò su alcune domande di 
esonero dal deposito cauzionale per ‘a- 
ziende commerciali. 


Il problema idrico della città 
alla Giunta Provinciale Amministrativa 


| La Giunta. provilciale amministrati: 


‘zia Giulia. L'importante è una lettera 
‘ {del governatore di Roma principe Spa- 


va ha preso in esame la deliberazione 
del vice-podestà di Trieste, relativa' al 
la soluzione provvisoria del problema 
di rifornimento idrico della città, rin- 
viando alla prossima seduta il seguito 
della discussione. 

) urti i 

Decesso. E’ morto ‘improvvisamente 
l’altro giorno, per paralisi cardiaca, il 
ben conosciuto futografo signor Carlo 
Wulz. Desiderio del defunto fu ‘che 
non si annunziasse la sua morto se 
non dopo la tumulazione: ma ieri la 
‘notizia correva in tutti i circoli della 
città, accompagnata dal’ più vivo rim- 
pianto. Tra i professionisti della. foto- 
«grafia, Carlo Wulz: si era segnalato 
infatti da lunghi anni come. un'anima 
d’artista, Aveva ereditato lo studio fo- 
tografico/dei suoi maggiori, uno dei più 
‘antichi di Trieste, esistente da più di 
cinquant'anni: e di esso, che: a’ suoi 
tempi era preferito per i modesti ri 
tratti di famiglia e vspecialmente. di 
bambini, aveva fatto un: istituto: d’arte, | 


dove s'erano introdotte: le tecniche più |. 


nuove © lo spirito del. ritratto moder- 
no interpretativo. Il Wulz.era stimato | 
uno dei tecnici più capaci ‘e uno: degli 


esecutori di più squisito buon gusto: e| { 


in parecchie mostre internazionali, ai 
Liegi, a Parigi, e in altre città, st era! 


guadagnato ambite. onorificenze. ‘A Trie-|: 


ste era chiamato nella giuria di tutti 
ii concorsi fotografici più importanti per 


escursioni,. gite, visita di Malta. ecc., 
ha potuto essere fissaia in mille lire, 
date le notevoli facilitazioni ottenute 
dalle autorità. 


La pensione vitalizia 
ni mutilati ed invalidi di guerra 


La locale sezione mutilati porta a co- 
noscenza dei soci interessati che sono 
iu corso con la direzione generale per le 
pensioni di guerra presso il Ministero 
«delle Finanze, per il tramite del comì- 
tato centrale, le pratiche necessarie per 
la conversione a vita della pensione di 
guerra a quei mutilati ed invalidi che 
già da otto anni percepiscono assegni 
rimovabili. ; 4 

Quei soci pertarito che, pur avendo 
acquistato tale diritto, continuano a 
godere ‘assegni riunovabili, sono invi- 
tati a darsi ‘in mota. alla segreteria del- 
la*sezione, entro’ il corrente mese esi- 
bendo all'uopo il certificato d'iscrizio- 
Ne in loro possesso. , 
ce 


| Erogazione della Cooperativa scola» 


‘'Stica alla: Lega Nazionale. Dando ese-|' 


tuzione a-nna deliberazione presa a sua 
tempo, il Consiglio d’amministrazione 
della Cooperativa scolastica triestina; 


ha donato alla Lega Nazionale, ad in-|di 


©" Lagli i titoli dl prestito del Latiori 


cremento dell’attività. che svolge nelle 
nostre terre di confine, 800 lire nomi-| 


a 


ATRIA A 


la sua scrupolosa imparzialità e il suo 
acuto giudizio di critico. Egli era ami- 
co di tutti gli artisti nostri e frequen- 
tatore assiduo del. Circolo Artistico. 
Uomo buono, probo, intelligente quan- 
to modesto, si spense a poco più di cin- 
quant’anni, dono un periodo di males- 
sere che già da qualche tempo lo te- 
neva ‘in pensieri. ‘Alla vedova, alla fi 
giuola e a tutti i congiunti del. caro 
uomo, esprimiamo tutto il nostro do- 
lore per questa perdità erudele. 


Sondoglianze. Al segretario del Fa.| É 


seio di Verteneglio, signor Giovanni 
Pauluzzi, che ha ‘avuto la sventura di 
perdere la consorte, donna di forti sen- 
‘timenti patriottici e di belle virtà do-! 


mestiche, condoglianze vivissime e ‘sen-| { 


tite, 
e i 
Per i capitani, La présidenza del R. 
Istituto Nautico comunica: «A sensi 
dell’art, 11 lettera E del R. Deereto- 


Legge 26 febbraio 1998 numero 355 
(Gazzetta Ufficiale n. 58 del 9 mar 


zo) il diploma di licenza dei RR. Tsti- 
tuti Nautici, sezione capitani, è \com- 


preso fra i titoli di studio richiesti. per I 


one ai concorsi per la carriera| 
ria (gruppo B) del personale del- 
l’Amministrazione coloniale. 


Vammi 


Ta 1 SRNCIA I di 
dari, quadri, cortinaggi, . 
anoccoli, servizi, “ogggoti atti i 
MR O Li atto 


Per pubblicità, indirizzi di' avvisi co. 


Lettivi, (ecc. chiamare soltanto il tel... 801 
Li dl tel 


CTÀ 


Concerti ed esposizioni d’arte 


Un-lettore ci scrive per rimpiangere 
la temporanea chiusura della ‘Sala 
Massima del Circolo Artistico nel cuo- 
re della Quaresima, ‘che è per consue- 
tudine una delle stagioni più. propizie 
ai concerti, «E di un’altra cosa — egli 
soggiunge — votrei intrattenervi. Noi 
passati anni erano frequentissime ' le 
mostre degli artisti cittadini, anche in- 
dipendentemente da quelle che ‘si face- 
vano. al Giardino. Pubblico: da ‘alcun 
tempo invece attività delle esposizioni 
appare. notevolmente ridotta \e quasi 
tramortita. Chiusa la Galleria. Miche- 
lazzi per il noto incendio, sospese le 
mostre d’arte nella sala Vianello, con- 
sacrata ai balli dopo Ja mostra di, N: 
tale. la. sala del Circolo. Artistico, tut- 
to si riduce da qualche mese a poche 
mostre personali nel Salone Michelaz- 
zi, in attesa che si riapra il Giardino 
Pubblico alla esposizione di primavera. 
E? una sensibile diminuzione di. con- 
tatto fra gli artisti e il pubblico, la 
quale può ‘avere ‘le sue ragioni, e.le ha 
certamente,‘ sullo: scoraggiamento su- 
bentrato per. la maggior rilassatezza 
del mercato ‘artistico cittadino manife- 
statosi nei due ultimi anni. Io:non so 
se questa onorevole. Redazione condivi- 
da Ja mia opinione; ma penso, che non 
sia il miglior. sistema quello. di asse- 
condare un periodo meno propizio alle 
vendite con una specie di squagliamen- 
to delle occasioni d’incontro fra il pub- 
blico-e le:opere d’arte. Proprio in que- 
sto periodo; vi sono artisti che avreb- 
bero forse maggior. bisogno di. essere 
raccomandati all'attenzione del pubbli- 
co, e non possono farlo con mezzi pro- 
pri per la ristrettezza delle loro circo- 
stanze: avere le “loro opere ‘esposte’ sa- 
Tebbe comunque? un richiamo, un modo 
di*ascostarsi alla. vita, e credo'che il 
Sindacato degli artisti e il Circolo Ar- 
tistico  — impregiudicate le esposizioni 
al Giardino — farebbero opera merito- 
ria studiando questo problema di una 
maggiore continuità delle pubbliche mo- 
stre. Bisogna conoscere la psicologia. 
degli ‘artisti, e quanto bisogno ‘essi ab- 
biano d’incuoramenti. Di: molti che han- 
no lavorato. e lavorano non si può par- 
lare, finchè tengono chiuse le loro ope- 
re negli studi; non tutti sono artisti di 
fama già stabilita, e questi lunghi si- 
lenzi lì uccidono: moralmente, può dar- 
si, anche più che materialmente, 

Così mi sembra doversi risolvere sen- 
za frapporre indugio il problema della 
continuità ‘delle audizioni musicali, in 
un ‘ambiente o nell'altro. Le interru- 
Zioni sono sempre: a ‘detrimento di 
quell’atmosfera spirituale che si forma 
‘per abitudine e. che la nostra città è 
riuscita a conservare come titolo nobi: 
issimo di sua gentilezza. La prima co- 
sa'mon è pensar a costruire quello che 
dev'essere ancora costritto; la prima 
cosi è pensare agli accomodamenti che 
possono prendersi per l’immediato do- 
mani, affinchè non subentri una pau- 
‘sa anche in questa parte: della vita ar- 
tistica della città. Ma poi, senza dub-| 
bio, anche il problema da tantì' anni' 
pendente della sala da concerti bisogna | 
affrontarlo: perchè sarà sempre:un:as- 
setto.poco organico quello «divuna. città: |P 
che. possieda‘ un; pubblico..-da. concerti |.È 
anto maggiore. della capacità delle: sue, 
CES PORT a MA: 


I! Bollettino della Lega, E? uscito il 
Bollettino della Lega Nazionale, in nu- 
mero. doppio,. edito. dallo, Stabilimento 
delle Aziende Caprin, La pubblicazione, 
in veste tipografica decorosissima, reca 
molto interessante materiale sull’attivi- 
tà della Lega ;,a Trieste e nella. Vene. 


da-Potenziani, .il quale plaude  all’ope- 
ra della Lega Nazionae dicendo che «al- 
la acquisite henemerenze patriottiche 
durante Ja dominazione austriaca, altre | 
ne aggiunge non meno fulgide» nell'o- 

pera quotidiana chela Lega svolge per 
fare mascer, enegli alloglotti il puro. 
sentimento di devozione ‘alla Patria. 

Il Bollettino reca pure interessanti 
articoli. e fotografie, nonchè un esteso 
resoconto del. passaggio ‘del Ricreatorio 
Pitteri‘al Comune, In appendice si tro- 
vano le elargizioni a favore della Lega, 
dall’anno ‘scorso a oggi, comprese le e- 
largizioni per il’ calendario 1927. 


DADIMNANIIISISDIDINIIDNIINIA, 


el 
non digerito | 
bene WU 


prendete ogni mattina un 


cucchiaio di Magnesia San 


‘Pellegrino (marca Prodel) 


che ‘facilita la digestione, 


disinfetta ‘e rinfresca Vin- 
: festino, 


I 


La. Ct, Farmaceltico Modo 


Corso M. d'Azeglio 118 - Torino 


Combatte l'acidità dell ocra 
permhé è Ja causa dei denti guasti 


Salivazione scarsa, residui di cibi rima- 
sti fra.i denti, digestione irregolare, una 
alterazione qualsiasi dello stato norma- 
le di. salute preducono l'acidità della 


bocca. 


Non dimenticate; Curare ‘i. denti 


Quest’acidità è un pericolo permanente 
per i denti, perchè in andar di tempo 
li intacca, li guasta. e li dissolve. 


Bisogna dunque vigilarla, 
combatterla. 


Provarla è facile: noi stessi vi mande- 
remo gratis della carta tornasole bleu; 
inumiditela colla lingua e se la. carta 
si fa rossiccia siete certi che la vostra 
bocca è acida. 


Combatterla è anche più facile, perchè 
la fa scomparire in un lampo,la 


PASTA DENTIFRICIA 


PEBECO 


è foi vogliamo provarvi anche 
inviandovi 


gratis e franco 
anche ‘un tubetto saggio di «Pebeco», 


Nor avete nessuna. spesa: fateci solo 
un atto. di fiducia. col favorirci il 
vostro indirizzo nel.talloncino-qui 
unito. 


Centinaia di migliaia di persone 
provano giornalmente I’effi- 
cace difesa del 
contro i pericoli dell’a-’ 
cidità della bocca. * 
Provatelo anche voi, 


«Peboco» 


da 


provarla e 


questo 


“Dott. W. Zimmermann, Bolo»: 
; gna, Cas. post.. 532. 
Mandate gratis e.tranco 

seguente indirizzo: . 


‘| denti 
na di 
P/P3: 


prospetto! 


un tubetto ‘eaggio: di. Pasta 
icia . Pebeco, una. busti- 
carta tormasole ed wi 


In tempo: significa (Economia e Sanità 
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e con un pò di 
brodo, o d'acqua 
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una ghiotta vas 
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_ gruppi allogeni esistenti nel suo tn- 
termo, 


‘gli PICCOLO di Trieste, Pag. V, venerdì 16-marzo 1928 - Anno VI 


- La necessità di solite migliori ale strade dlla Regione 


Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, né Ito. fu fond:.<a in un Biurnò. 


nelle proposte e..nei voti della Commissione per la viabilità 


La commissione della viabilità, pre- 
kieduta. dall’ing. Riccardo Granata, 
membro del Direttorio provinciale, . ©' 
composta dai sigg. ing. Ugo Abruzzini, 
cav, uff.» Blasinig-Bondi, ing. Ernesto 
Dorigo, ing. Fabio Eppingher; ing. Um. 
lberto: Lajacona, avv. Gualtiero Le 
ÎViola, ..ing. Giuseppe Lorenzetti, ne. 
Domenico Pacchiarini, “ing. Marco de 
Parente, avr.! Gianfranco! Famaro e cav. 
Savino di Zamagna, ha completato in 
questi ultimi giorni, dopo lungo perio- 
do di indefesso lavoro, una parte dello 
studio ad essa affidato ed ha rimesso 
al segretario provinciale le sue conclu- 
sioni perchè servano di corredo e di au- 
silio all’opera che il Partito va. svol 
gendo in proposito. 

(Già in un primo tempo, preoccupata 
Uelle condizioni. veramente insufficienti 
della viabilità della. Provincia di Trie 
ste, nonchè della quasi mancanza di 
adatte comunicazioni con le provincie 
finitime, ‘la Commissione aveva esami 
mato il problema in relazione alle nuo- 
ve possibilità di sviluppo stradale con- 
seguenti alla costituzione dell’Hîite Au- 
tonomo della Strada ed aveva partico- 
larmente segnalata la necessità di mi- 
glioramento dei collegamenti stradali 
iFiumo-Trieste, Trieste-Monfalcone, Mon- 
falcone-Venezia, Montalcone-Udine, af- 
finchè venissero. ad essere compresi in 
quelli fondamentali della rete nazionale, 


Per migliorare il sistema stradale 


L'interessamento delle gerarchie su- 
periori mon*è mancato ed anzi è da 
nitenersi che il nom lieve problema sarà 
affrontato con sollecitudine, data la 
grande importariza che esso riveste, sia 
dal lato politico, che:dal.lato economico. 

Anche l'iniziativa di una autostrada 
Trieste-Venezia è stata ed è oggetto di 
un accurato studio da parte della Com- 
missione, la quale ha creduto. e crede 
di non potersi mantenere estranea alla 
cosa, riconoscendole la incontestabile 
importanza.ced'‘utilità. 

Nei riguardi delle comunicazioni stra- 
dali, soffermandosi nella prima parte 
dello studio - particolarmente alle stra- 
de nazionali «e» provinciali la Commis- 
sione non-lia*potutò fare. a ineno di ri- 
leyarefe‘envimi deficienze esistenti, sia 
riguardo al'‘tracciato, che alla manu 
tenzione... « i 

Il sistema’ stradale della Venezia 
Giulia in generale e della Provincia di 
Trieste in particolare, è infatti da con- 
siderarsi. come tutt'altro che buono. 

Per: quanto si riferisce alla manuten- 
zione, tale stato di cose trae la suarp- 
rigine in gran parte nella insufficienza 
dei mezzi di cui gli Entì preposti dispon- 
parte da altre circostanze, di- 
verse, tano nel tempo e a lungo per- 
duranti, .a trascuranze non mai alle 
viate, e deficienze non mai sanate, Tut- 
ti questi ostacoli, se pure si presenti 
no tutt'altro che lievi, devono e posso 
erSUDer atti gle ua to 
Senza recriminare per tutto. ciò che 
in passato non verne fatto, la Com- 
i indicare quali 


ro ed'ha approtatéie. 


be trasmesso al se 
_gretatio, provinciale un’ambpi; Tè 


i Le strade nazionali 
‘di Trieste e dell’Istria 
Vilsi rileva anzitutto come la nostra 
regione &d in particolare la città di 
‘Trieste, nei secoli precedenti alla co- 
struzione dello strade ferrate, non fos- 
sero sulle grandi linee del commercio 
internazionalo ele grandi. arterie: del 
traffico stradale, ove si eccettui quella 
del Vallo di Postumia. DE 

In quei tempi Trieste non era se non 
un piccolo borgo e l’Istria era come le 
altro’ terre del litorale adriatico sco- 
getta a Venezia e sua tributari 
ogni commercio. Ne consegue che 
strade! della Venezia (Giulia furono co- 
struite soprattutto per sopperire a esì- 
penze di carattere locale, per unire pae-1 
se a paese, Esse hanno quindi nell’in- 
sieme un tracciato tortuoso ed ecces- 
sivamente lungo, aggravato dai nume- 
rosi ‘(ostacoli naturali, specie. mon 
tagnosi. 5 

Comunque, quali che sieno ‘16 ragio- 
mi di questo stato di fatto, è “gioco 
forza constatare’ che le strade della 
nostra regione non ‘rispondono allo e- 
sigenze del traffico. moderno, ‘anzi. sono 
di ostacolo ad ogni ragionevole svilup- 
po di -ésso. : È 

Ea il problema’ della strada ha iîn- 
vece hella nostra regione! grande im- 
portanza, forse maggiore che altrove, 
per i seguenti motivi: ; 
(1) l'immediata vicinanza ai confini, 
ove -— sia per ragioni di natura eco- 
nomica, connesse ai traffici e agli seam- 
bi, sia per altre eventuali evenienze 
— occorre sia facilitato il rapido mo- 
vimento dei trasporti; è 

. 2) Ja necessità di collegare più sal 
damente la nostra regione al resto det 
la. Nazione amche per agevolare ai 


il contatto con il resto della 
regione e d’Italia, acciocchè sl proces- 
so di assimilazione ne: venga conve- 
mientemente affrettato; 

13) la necessità di agevolare Pecono- 
mia triestina e istriana, così duramen- 
te. provata negli ultimi anni, tenerido 
presente l'utilità economica di una più 
Strettà ‘congiunzione fra Trieste ed il 
Friuli, è i 

Ecco! ‘perchè il problema ha impor: 
tanza nazionale, ragion per: cui si può 
invocare. per la sua soluzione l’inter- 
«vento. dello Stato, che già ha dimo- 
strato -di. comprendere l’entità dell’ar- 
gomento, elargendo: i moti fondi alla 
Provirtia di Pola. 

Passando ad un esame particolareg- 
giato della reto stradale, si osserverà 
tosto ‘che s’impone anzitutto una re- 
visione generale del tracciato per quan: 
to SÌ attiene ‘in ispecie al raggio delle 
curve; alla sopraelevazione. del pori 
metro. esterno delle stesse, alla elimi- 
mazione di inutili giravolte, con ‘picco- 
lle operazioni di scavo e di riporto ed a 
un Miglioramento nella visibilità nel 
le curve. Chiunque abbia, anche su- 
perficialmente, conoscenza del nostro 
sistema stradale si rende ragione della 
impellente: necessità. di questi lavori 
che, pur limitandosi a correzioni io- 
cali, sarebbero di..grande. solliero al 
traffico, consentendo. [maggiore rapidi 
là € di conseguenza maggiore inte 
1a. Ia Commissione ritiene di dover- 


a 


lazione.) . 


Ta via Trieste-Monfaltone-Pieris può 
considerarsi. veramente la più impor- 
tante della regione, come l’unica che 
congiunge le nostre città e l’Istria in 
tera al resto della Nazione. 


Trieste-Monfalcone:Pieris 

Una città. di 250.000 abitanti, con 
un porto ed un’industita, la cui impor- 
tanza è più che nazionale internazio 
nale, una provincia posta veramente al 
limite estremo della), Patria, ‘presso a 
un confine che non può essere in nes- 
sun momento abbandonato senza di- 
fesa, abbisogna per ragioni politiche, 
economiche e militari «di facili comu- 
nicazioni col resto deli Paese. : 

Si aggiunga che l'industria triestina 
tende sempre più ad espandersi nella 


condizioni di spazio, di mano d'opera; 
di energia elettrica ivi esistente, pur 
mantenendo nella nostra città il cen- 
tro motore della propria attività e che 
il Friuli, essendo più vicino a noi che 
a Venezia, deve gravitàre tosto 0 tar- 
di su Trieste e si vedrà quindi l'im- 
portanza di assicurare. una rapida e 


facile. comunicazione con. il. Friuli, 
‘creando una nuova. arteria di comu- 


nicazione diretta fra Monfalcone e U- 
dine e migliorando le comunicazioni 
fra Trieste e Monfalcone e quelle fra 
Monfalcone ed il basso: Friuli. 

Per questo tratto l'iniziativa. del 
l’antostrada. che si -prolungherebbe fino 
a Venezia, già esaminato favorevolmen- 
te dalla Commissione, rappresenta un 
programma, massimo e una soluzione 
certamente buona: del ‘problema, «ma 
quand’anche per ‘deficienza ‘di mezzi 0 
per altre difficoltà non se ne potesse 
conseguire l'attuazione, si presenta par- 
ticolarmente urgente la - esecuzione di 
alcune opere per porre la strada Trie- 
ste-Pienis in condizioni “da sopportare 
l'aumento naturale dei traffici. 

In particolare, esaminando il primo 
tratto di via che da Trieste, secondo 
il muovo tracciato, raggiunge all’altez- 
za di Sistiona' l’altopiano del Carso, la. 
Commissione rileva l'opportunità di una 
pavimentazione 0 di una incatramatu- 
ra»-del fondo stritiule ‘tale da soppor- 
tare il motevolo presumibile: traffico. 
Converrebbe  itioltre . sottratre questo 
primo tratto di via ai danni delle ma- 
reggiate rialzando la, strada lungoma- 
re per una, lunghezza di circa 800 me- 
tri. Nel ‘tratto imveco posto nell'alto 
piano. fino. a Monfalcone si impone, a 
giudizio della Commissione, una revi- 
sione generale del tracciato ‘in modo 
da consentire maggiore rapidità e’ in- 
tensità di traffico © una pavimeritazio: 
ne semipermanente... TE; 

Che se, a questo non si potesse per 
ragioni economiche giungere, la Com- 
missione ritiene urgente là correzione 
per lo meno di alcune curve e l’elimi- 
nazione, del passaggio attraviso l’abi- 
tato di: Duino, con la costruzione di una 
idonea. variante, Ragioni evidenti im 
pongono poi icosti 
to di legno dî Pieris,' as 
-madatto. per ui ‘adi 
Bortanza, © 


, ha grandissima impor 
tanza politica e militare, tanto: più, ove 
si ponga mente alle infelici congiun- 
zioni ferroviario esistenti, ‘che richiedo- 
no ben quattro “ore in media e si ab- 
bia invece presente l'importanza degli 
interessi comuni a questi due porti, at- 
traverso ‘i quali l'espansione italiana si 
‘volge verso Oriente, % 
La Commissione ritiene  particolar- 
mente urgenta la revisione generale del 
tracciato, con speciale riguardo al trat- 
to Castelnuovo-Giordani, la. correzione 


"delle curve lungo il percorso e la corre- 


zione delle livellate. Come opera di im- 
mediata attuazione propone altresì l’al- 
largamento della sedo dale partico- 
larmente dal km, 4.400 al 7.200/e da 
Basovizza al confine della provincia. 

Questi lavori rappresentano un mini 
mo assolutamente indispensabile di, im- 
mediata attuazione, ima per risolvere il 
problema più integralmente, la Com- 
missione ritiene di dover caldeggiare la 
costruzione di un muovo tronco di stra- 
da che utilizzando parzialmente tratti 
di strada già esistenti e separandosi dal 
l'attuale. Trieste-Fiume a. Erpelle Co- 
sina, attraversi, interamente l’altipiano 
dei Qicci da Cernotich. a. Mune e a 
Giordani, Ciò consentirebbe la. valoriz- 
zazione di una regione ora assolutamen- 
te sprovvista di vie di comunicazione, 
‘abbastanza ricca dal punto di vista bo- 
schivo, abitata da una popolazione, co- 
me è noto ladina, facilmente assimila- 
bile, ma che ora travasi. abbandonata 
2 sè, Jontana dalle vis di comunicazio- 
ne, straniata dal resto del mondo, men- 
tre. potrebbe facilmenté essere assorbi- 
ta e italianizzata. 0 E 

«Che so a tale costruzione non si po- 
tesse addivenire, la Commissione pro- 
bone come. soluzione intermedia,. la «cor- 
Tezione dell’attuale strada esistente fra 
Castelnuoyo-Mune-Seiani: e Giordani. 


Trieste-Pola e Trieste-Postumia 


\Per questa strada la Commissione 
bropone la costruzione di nuovi ponti 
sulla Rosandra a Zaule (con relativa 
rettifica e allargamento della curva); al- 
la stazione di. Capodistria, nella valle 
della Diagogna e sul Quieto; la siste 
mazione dei quattro passaggi a livello 
esistenti a Zaule el av Scolfie, provve 
dendo almeno tosto a un'efficace wi una 
lazione con visibilità, nottur a siste- 
Imazione con rialzo del piano stradale 
nel vallone di Zaule, dal dazio al ponte 
nella valle del Quieto; la costruzione 
di parecchi muri di sostegno; l’ineatra- 
matura e cilindratura fio al perimotro 
daziario di Trieste, © 

Con quella di Tarvisio, In Trieste 
Postumia rappresenta una, dello linee 
‘d'accesso più importanti dalle regioni 
orientali verso l’Italia ed è, anzi la più 
frequentata da. coloro che i 


naria giungono dai p. 
Trieste. Essa deve per re te 
Jeste. SSA deve. perciò essere tenuta | 
nella massima. considerazione, sia 
evidenti ragioni militari, sia perch» con- 
giunge una cittadina che è meta di jar- 
‘ghissimo movimento turistico, al resto 
d’Italia. La Commissione ritiene neces- 


Propone inoltre Ja correzione della 


pendenza di Prevallo, con eventuale 


ASS, 
GEOni 


= |yallo.e Pos; 


CA E RITI 


tamento del tracciato; la correzione di 
varie curve nél tratto Senosecchia-Pre. 


di aleuni 


‘alcunislavori-di..cilindratura d 


cre 


regione friulana per le più favorevoli ll 


I Iricordarono a lungo le 
a cut l'aula 


chilometri in vari punti fra Prevallo ed 
ii confine. 

Altri provvedimenti propone la Com- 
missione per la Postumia-S. Pietro, per 


la S. Giovanni di Duino-Gorizia oltre il. 


Vallone e per la Postumia-Godovici, nei 
riguardi della quale si caldeggia la co- 
struzione di un nuovo tronco di strada 
fra Postumia e Godovici di 26 km., uti 
lizzando alcuni.tratti già esistenti. Esso 
varrebbe ad unire Idria con. Postumia 
e quindi con Trieste, per via assai più 
rapida .e ciò senza \tener conto della 
importanza, militare della strada stessa. 
Al riguardo conviene notare come i due 
centri siano già congiunti da una: strada 
che, dopo la'firma del Trattato dì pace, 
passa in. territorio jugoslavo, toccando 
Longatico. 


Le strade della Provincia 


Le, strade in manutenzione ‘alla Am- 
ministrazione Provinciale di Trieste fu- 
rono assunte in manutenzione dalla Pro- 
vincia nel 1924 in condizioni particolar- 
mente cattive e molti sforzi sono stati 
compiuti. per ‘migliorarle; ma. è neces- 
sario, nell’avvenire, intensificare le ope- 
re di miglioramento. 

L’Amministrazione della Provincia, ha 
deciso: a-tale scopo di assumere anche 
la manutenzione, di altre 16 ‘strade di 
terza classe, per una lunghezza comples- 
siva di 102 km. assumendo: una metà 
della spesa relativa. 

La Commissione richiama l’attenzione 
dei fattori competenti sulla strada Mon- 
falcone-Fogliano, che ha particolare im- 


| portatiza per le comunicazioni con l’alto 
Friuli: Qccorrerebbe provvedere. all'all 
largamento della sede’ stradale che dal 
km. 0 al km, 3.000 circa, è in genere 
di soli 6 metri, portandola alle dimen- 
sioni del tratto successivo Ronchi-Fo- 
gliano. À SEAT 

La strada Belvedere-Grado costitui. 
sce l'unica congiunzione, dell’importan- 
te stazione balneare con. la terraferma 
e si congiunge alla strada provinciale 
del Friuli-Udine-Palmanova e Cervi 
gnano. La sua manutenzione è molto 
costosa ed è soggetta all’azione di scal- 
zamento. delle otide o di risucchio pro- 
«dotto dal passaggio dei natanti. La 
larghezza utile dovrebbe essere porta- 
ta ‘ad almeno sei metri. 


I voti della Commissione 


La strada dell'Alto Timavo, che è 
l’unica-via congiungente San Pietro, e 
Bisterza con Trieste, abbisogna pure 
di importanti rettifiche. de 

Infine la strada di Villa .Opicina- 

Duttogliano-confine della provincia che 
congiunge Trieste Alla valle del. Vipac- 
co e quindi ad Aidussina e Gorizia, ha 
un tracciato . particolarmente infelice 
con curve e controcurve a raggio siret: 
tissimo e a; visuale: limitata, con asce- 
se e discese frequenti e, deficiente cana- 
lizzazione per .lo:scolo delle acque pio- 
vane. 
; La Commissione'a conclusione di que- 
sta. parte dei suoi, studi fa voti atfin: 
chè, giustamente valutando l’impor. 
tanza del problema della strada. nella 
nostra regione, si dia sollecito corse 
ai nuovi lavori secondo le proposte più 
sopra enunciate, agevolando agli orga- 
ni competenti, l’apprestamento’ ‘dei 
fondi necessari così’ da giungere in 
breve tempo a una decorosa sistema- 
zione. È î 


La purezza doi tatti e dll gale maggior 


controllata dalla Commissione provinciale di vigilanza 


Giorni or sono, in seguito al'‘disastro 
avvenuto nella sala cinematografica di 


Moriago, ove trovarono la morte nume- |' 


rose persone, il Governo diede precise 
disposizioni a tutti i Prefetti del Regno, 
affinchè venissero fatte da speciali Com- 
missioni, dei rapidi sopraluoghi nei tea- 
tri, cinematografi, sale da ‘ballo e di 
riunioni, al fine di evitare in seguito, 
con misure precauzionali, il ripetersi di 
‘sciagure, in caso d'incendi, 


Ciò che dice il com. Paoli 
S. E. il prefetto comm. Fornaciari, 
che presiede, la. speciale Commissione di 
vigilanza, \impartì subito allora le di- 
sposizioni del caso, in ossequio al. deli- 
berato del'Governo; in modo che la Com- 
missione, di cui fanno! parte il consì- 


gliere di Prefettura Gutti dell'Ufficio 


dei ‘lavori pubblici, il rappresentante 
della Questura, vice-questote cav. Ca- 
ciottoli, il direttore del Genio civile ing, 
Atena, il comandante dei-vigili al fuoco 
ing. Paoli e .il capo del.servizio. provin- 
ciale sanitario dott. ‘Palcich, iniziò su- 
bito. i suoi lavori, per gli-accertamenti 
necessari. pi È 


i Gi siamo rivolti ‘in proposito, all'ing. | 


Paoli, comandante »dei vigili. al fuoco, 
ii quale ‘abzitutto ci ha fatto rilevare 
‘che i teatri e gli ambienti della nostra 
‘città, presentano, nella maggior parte: 
dei casi, tutte le garanzie; per la sicu- 
tezza. degli spettatori. ps 

— Ciò è dovuto — ci disse il nostro 
gentile interlocutore — alla. vigilanza 
esercitata fini dalla, costruzione dei locali 
e dai provvedimenti presi dopo il veri- 
ficarsi di qualche incidente, di lieve en- 


tità, in quanto nella. nostra città mai è 


avvenuto un disastro in un teatro ‘0 .ci-l 


nematografo, dovuto. ad 

nella, costruzione o per la 

degli organi interessati, 
La nostra Commissione, ha un com- 


imperfezioni 
poca, vigilanza 


pito molto vasto, in quanto la sua sfera 


di attività e vigilanza si estende a tutta 
Ta provincia, 

E essa, che esamina i progetti delle 
nuove costruzioni, di modificazioni, cam- 
biamenti ‘ecc., che sorveglia tutti i locali, 
i quali vengono visitati dalla Commis- 
sione almeno una volta all'anno. Per 


missione non: procederà all’ispezione di 
quei locali; \che sonò stati già visitati 
dalla Commissione nel secondo semestre 
dell’anno scorso, inquanto quelli pre- 
sentano tutte le garanzie di sicurezza. 

— In provincia però — continuò Vin 
gegnere Paoli In ‘sorveglianza delle 
disposizioni prefettizie‘dovrà essere eser- 
citata dalle autorità costituite della lo- 
calità, che non potranno esimersi da una 
così delicata ‘opera di ‘tutela della vita 
dei cittadini. — © 

«Le sale minori 

La' Sala Massima! del Circolo Artisti- 

co, ci fa rilevare; l'ing. Paoli, com'è 


Te più di 500 persone, ‘e frattanto essa 
verrà. notevolmente, allargata e munita 
di altre uscite di.sicurezza. . 
© Sfuggono ancora alla vigilanza: della 
‘| Commissione, -le- sale» di. spettacolo che 
sì trovano nelle sedi dei Ricreatori, del- 
le scuole, delle società: e del Dopolavoro, 
La Questura sta facendovini inerito pron- 
to accertamento, ‘onde’ permettere ‘alla 
Commissione di faivi la verifica rieces- 
caria, Naturalmente. la maggior parte 
di queste sale, offfono poca sicurezza 
per il pubblico e per gli esecutori, in 
‘modo che dei provvedimenti saranno ne- 
cessati per evitare, 
venienti o peggio ancora di disgrazie, 
‘Come ho:già detto, — concluse l’ing, 
Paoli — i nostri.teatri, cinematografi 
e sale da spettacoli, -corrispondòno per- 
fettamente calle disposizioni dei regola- 
enti, emanate dal Prefetto della pro- 
neia, nel 1924, e che sono i medesimi 
quelli attualmente in vigore a Milano, 


Nomi di caduti alle aule La vendita di biancheria 


della scuola Vittorio Emanuele Ill 


Jerì mattina, organizzata dal diret- 
tore: didattico sig. Nicolao,» e dinanzi: 
a uma folla d’invitati e alla presenza. 
dogli alunni delle classi superiori, ebbe. 
luogo la cerimonia, della denominazione. 
di alcune aule scolastiche: al nome dei 
nostri. caduti. Prestava servizio d’onore 
la Centuria Balilla della scuola, al co- 
mando del centurione Orzani; larga- 
mente erano. rappresentate ‘le Piccole 
Italiane, sotto larguida delia loro de- 
legata. Il segretario fegerale ing. Co- 
belli-Gigli, scusò la sua ‘assenza. Fra i 
‘presenti notammo, l'ispettore cav. Loja- 
cono, in rappresentanza anche del R. 
Provveditore fagli studi, l'ispettrice ca- 
po:sig. Vincenzina Norscia, il direttore 
iuissi per lO, N. B., il direttore P. Pri- 
itellio per l'A. N. I.-F., per il Muni- 
cipio il comm. Bartoli, il Comitato di 
assistenza scolastica sezionale al comple- 
to, PArs. dolle madri e vedove dei ca- 
duti era rappresentata dalla signora 
Corsi. È 

La palestra era addobbata con garbo 
o improntata all’austerità del momento. 
Le famiglie dei caduti erano: De- 
schmann, De Rin, Hofmann, Liebman- 
Ara, Polonio, Silvestri, Suppan e Viez- 
zoli. Il coro di ragazzi, istruiti e di 
retti dal maestro Pian, intonò «Gio- 
Vinezza». 3 È 
‘ Quindi il direttore Nicolao, con alata 
parola, rievocando le, gesta dei gloriosi 
caduti irredenti, che sì immolarono sul- 
Valtare della Patria per liberare. dalla 
schiavitù i loro fratelli, disse che fra 
l6 molteplici onoranze tributate alla 
momoria dei caduti; quella odierna era 
la più nobile e da }iù sentita per la 
seolaresca. Rilevò come giornalmente i 
maestri potranno in questi modo, ricor- 
daré ai propri alunni i nostri eroi e 
spronarli ad essete degni di loro. Con- 
cluse. glorificando gli eroi triestini e, 
inneggiando ad una Patria sempre più 
forte, proruppe in un triplice evviva: 
all'Italia, al Re ed al Duce, cui fecero 
eco tutti i presenti. | 7 

Mentre avveniva lo scoprimento delle 
effigi dei gloriosi caduti, fu suonato l’in- 
nodi San Giusto. I presenti si alzarono 
in piedi e la commozione generale fu 
risibilissima allorchè il direttore fece/la 


‘“|chiama del valorosi caduti. 


Coloro cui fu dedicata un'aula sono: 
Alfredo Deschmann classe TITA ; Nicolò 
De Rin classe IMI €; Mario Hofmann 
UT B; Roberto Liebman-Ara IV A; Ugo 
‘Polonio, medaglia d’oro, (palestra); 
Mario Silvestri VA; Ferruccio Suppan 
TV B; Lodovico Viezzoli V B. Dopo la 
Tettura della. biografia» ‘della medaglia 


|d'oro Ugo Poloniò, l'alunno: Silvio Va- 


scotto ringraziò a nome: di tutti i com- 
pagni coloro che vollero che le aule della 
scuola fossero dedicate @. sì gloriosi ca- 
duti e promise d'essere, ‘assieme ai con- 
iscepoli, sempre degni dei caduti. 
i i rmine al canto, 
della Leggenda. « Piave, (Gli scolari 
Quindi, preceduti da ‘Balilla recanti i 
ritratti dei caduti ele, corone d'alloro, 
Ji portarono nelle ignoti ive aule, ove gli 
imsegnanti, alla pr a dei familiari, 
gesta del caduto 


al Consiglio Nazionale delle Denne Italiane 
- Una delle'sezioni più attive e benefi- 
che del Consiglio Nazionale delle Donne 
Italiane è certamente la sezione lavoro. 
La sua attività sì estende dai lavori più 
semplici, come i grembiali da cucina 
o i grembialoni:.da ‘infermiera ce la 
biantheria d’uso, ai ricami ed alle ap- 
plicazioni della biancheria di lusso, Tale 
varietà presenta un enorme vantaggio 
per tutte le donne che offrono al Con- 
siglio l’opera doro, perchè innumerevoli, 
Per l'appunto, sono i casi di quelle che 
Je circostanze della vita non hanno ad- 
destrato all'arte del ricamo, ma hanno 
Inesso, d'altra parte, nella dura necessì- 
tù: di guadagnarsi il pane. Ii Consiglio 
dà loro da eseguire i lavori più semplic', 
mentre viene a miano a mano  adde- 
cio le cucitrici e le ricamatrici più 
ni, 

Vedremo il resultato di questa bella 
attività nella prossima mostra di Pa. 
squa. Intanto, nelle. due giornate di 
oggi e domani, la: Sezione lavoro dél 
Consiglio, che ha,la sua sede in via del 
Coroneo n. 17, ha organizzato una ven. 
dita di resti. a prezzi. ridottissimi. Ma 
quando si dice «resti», non bisogna pen- 
sare a «fondi. cassetto»: si tratta di 
biancheria eseguita a. mano sn la so- 
lita-cura ed esattezza, grembial dan 
cheria personale: semplice e resistente, 


con pizzi e ricami, Persone di qualun- 
que ceto potrannovtrovare la lora con- 
venienza nel fare ‘acquisti, in questi 
due giorni, al. Consiglio Nazionale. 


Por il XXV anniversario dell Adtfaco 

Com'è stato annunciato Ja presiden- 
za del R. Yacht Club Adriaco per so- 
lennizzare il venticinquesimo anniver- 
sario del'sodaliziò, indite per il 31 corr. 


ballo. 


Una, speciale commissione è stata no- 


mizzare il bal 
signorile manifestazione mondana 
‘gna. non solo delle tradizioni dell'A- 

riaco, ma anche dell'avvenimento. che 
si vuol solennizzare, a ricordo dei 5 lu 
stri che segnano un ‘Progresso ascensio- 
nale senza pari e che pone il fiorente 
sodalizio tra le più importanti società 
pautiche d'Italia. SI 

A suo tempo daremo il programma 
dettagliato della festa. 

I soci sono pregati di chiedere quan- 
to prima gli eventuali inviti per gli a- 
mici allo scopo di evitare spiacevoli di- 
sguidi. ... A 


o (che dovrà riuscire una 


Elargizioni, ‘All’Istituto dei poveri V. 
E. JI pervennero le seguenti offerte 
di vitto per persone decadute: Lodo- 


{ico D'Agnolo, proprietario della trat 


toria «Alle due colore», due pranzi all 


Il ballo al Circolo Nazionale 


Ballo di quaresinia, frutta d'inverno: 
pressa poco. lasstessa cosa. D'estate, 
a furia di mangiar troppa frutta, i 
fa la. bocca e la. si mangia senza. gi 
starla. A Carnevale, a forza di troppo 
ballare, lo 


zionale, oltre ml avere il carattere di 
un avvenimento di mondanità, fu una! 
idea simpatica che prevenne un deside- 
rio di tanti. 

Già. all’entrare, l'ampio scalone col- 
pisce per l'imponenza quasi solenne in 
quella magnifica semplicità di linee e 
di colori, che diventa ricchezza di seu- 
so d’arte e in quella suggestione di tu- 
ci Antisala, ‘salette, sale, saloni: tut- 
to è una magnificenza; sfavillio d'ori, 
morbidezze di damaschi, scintillio di 
lampadari, splendore di luci, varietà di 
affreschi. Quello che colpisce più di tut- 
io è l'intonazione armoniosa  d’ogni 
ambiente: ogni angolo è un piccolo ca- 
polavoro: soffitti a cassettoni, a. stut- 
chi, a decorazioni, a pitture, pareti 
tappezzate di -damaschi rabescati. in- 
corniciature, soprapporte, tappeti, spec- 
chi, vetrate. Le tinte cupe dei brocca- 
ti, i toni caldi dello tappezzerie 
no il tono all’abmosfera di ogni singolo 
ambiente: la sala da ballo è tutta una 
opulenza d’oro corrusco, di bianco e di 
azzurro: di quell’azzurro intenso che si 
dice bleu motte. Il rosso, nella sala deg 


disposizione di S. E, il Prefetto, la Com-' 


già stato pubblicato nòù dovrà accoglie. 


verificarsi. d*incon- | 


biancheria: più firie, di barista 0 di seta, | 


|AEUMATISMO 
RAFFREDDORI ARTRITE 


nelle sale dell'Hotel Savoia un grande Î 


minata e lavora attivamente per orga- |. 


le |. 


ricevimenti, rileva in um vivo contra- 
sto di sanguigno. le sagome severe dei 
mobili scolpiti. Una saletta dalle pare- 
tti fiorite, par fatta per raccogliere le 
graziette minuscole e i sorrisi di qual- 
che cinguettante musmè. Fuori, il giat- 
dino illuminato, e di cui ogni vetrata 
inquadra un angolo, appare quasi mi- 
sterioso e fantastico, in un gioco di 
ombre e di luci, 


Poche sale si prestano a una festa 
da hallo e, in genere, alle esigenze di 
un «club», come quelle del Circolo Na- 
zionale: a dire che sono create per que- 
sto, una parola le comprende tutte: 
Pambiente ideale. 

La Direzione composta del presiden- 
tte conte Andreoli, del vice-presidente 
comm, Vivante, dai signori cav. dott, 
Colombani, cav. avv. Illeni-Sivi, Dino 
Luzzatto, cav. avr. Melone, dott. Mi- 
nas; rag, Pernetti, dott. Zanni, ac- 
coglie gli ospiti con signorilità cordia- 
le, E gli ospiti arrivano: Trieste bella, 
Trieste elegante: uno stuolo di perso- 
nalità e le più belle signore che han- 
no già nella veste da sera la nota fre- 
sca e imprevista della moda primave- 
rile. Dove ci stanno delle donne, è pri- 
mavera, E’ primavera sul serio: basta 
dare un'occhiata (al. calendario? N 
al giardino d’inverno, È, ‘intanto, si 
balla; a ballare, dalla primavera ci si 
trova nell'estate d’un tratto. Fa cal- 
do: e allora ci si rifugia mel «bat» del 
Circolo, ch'è un gioiello con quel suo 
gran soffitto. a cassettoni che, a guar- 
darlo, per un attimo, si è fuori del 
tempo e dell’epoca; e, ad abbassare gli 
occhi sulle cose e la gente d’intorno, si 
è quasi sorpresi di non veder/le scolla- 
ture delle donne. uscire di fra i velluti 
grevi è lucidi o i collettoni di trina; e 
i piedini sbuzzare fra le pieghe dei 
broccati fruscianti di mistero e di se- 
duzione. Ma no: oggi la. veste ‘lascia 
libero, il passo e libere le spalle e le 
braccia; e la nostra epoca conviene go- 
dérsela in santa pace, rubando ni ten 
ipi ‘passati la foggia dei soffitti, ‘la k- 
nea déi lampadari, la.fioritura, dei broc= 
‘cati e si ripiglia a ballare, per.buttarsi 
tutti, pazzamernte, nel turbine di que: 
sto mostro vivere febbrile, di cui il bal‘ 
lo imita ùn poco il ritmo. concitato @ 
nervoso. 3 

La’ Direzione che lavorò nell'ombra; 
pensò a tutto perchè gli ospiti si sen- 


tissero meglio che a casa loro. E ci riu-| 


Scì a meraviglia. 
— tr 

Cassa circondariale di malattia. Iì nu- 
‘mero medio degli assicurati durante Ja 
settimana n. 10 (dal 4 al 10 corr.) fu 
di 56.000. Il numero medio giornaliero 
degli ammalati inabili al lavoro, nella 
stessa settimana, fu di 1840. Nello stes- 
so periodo furono: rilasciate 108 tessere 
nuove per l'assistenza medica si fami 
liari degli assicurati. Complessivamen- 
te, dal Lo gennaio, furono rilasciate 
1075 tessere nuove per l’assistenza me- 
dica. ai, congiunti. Nelle cliniche; chi- 
turgica e venerologica, furono presen- 
ti giornalmente, ‘in media, 38 ammala- 
ti e furono eseguite, nella. settimana; 
21 operazioni. Furono erogate 76.368.50 
lre per sovvenzioni . e precisamente: 
74.470,50 per malattia, 1098: per parto 
8.800 per 3 casi di morte. Dal 1.0 gen- 
maio la Cassa pagò complessivamente 
810.018.15 lire per ‘sole sovvenzioni, 
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vostro rimedio! 


Esigete dal vostro Farmacista: 
CEROTTO BERTELLI (ARNIKOS) 


DOMANI 


“con riduzioni fino 


oltre met 


A prezzo 


Ai deboli — 
di bronchi 


Non temerete più nè il freddo, nè la 


se.saptete. proteggere lè vostre vie respiratorie non accumulando 
su'di voi degli abiti spessi, nè coprendovi la gola, con delle sciarpe 


o delle pelliccie, ma immettendo direttam 


nei vostri polmoni 2 nei vostri bronchi gli antisettici ed î bal. 


sami protettori. Orbene; soltanto «il vero 


Goudron Guyoi 
Catrame Guyot) 


impregnamento perfetto, 

ssiturta ‘agli organi della respirazione una protezione. comipletà: 
L'uso di questo prodotto universalmente. stimato, previene .r 
freddori e. bronchiti ene fa sparire rapidamente tutte le mani 
festazioni di recente o: di antica data, Frena talvolta la tisi ed 
esercita un'azione profonda, il tutti i gradi della tubercolosi, 


sigete il vero A@GUDRON GUYOT (liquore, 
capsule, pasta pettorale). Tutti questi pro- 
dotti portano l'etichetta in tre col 
verde, rosso, e l'indirizzo della Mz 
13, rue Jacob, Parigi (6). Sventata la con- 


realizza * scientificame nta questo 
È 


fusione ‘creata da ci 
In vendita presso 


Consulenti; Prof.i/ Alberti, Brugi 


‘Bronchiali croniche e suba- 


IN TUTTE LE FARMACIE 


VILLA DI COLLE ADRIATICO-PESARO | 


Casa di Cura per NERVOSI, TOSSICOMANI ecc. — Cura Wagner della 
paralisi progressiva — Cura speciale dell'alcoolismo cronico - Psicoterapia 


Dirett. Prof, Enea Fabbri 


(i M. Toresella 


; 


pioggia, nè la nebbia, 


ente e: profondamente 


che, 


Viola, 
mM Frère, 


erti prodotti similari. 
tutte le Farmacie. 
Filiale 
per. l’Italia: 
2, Via Giordano 
Bruno CORLA, 
presso Milano: 
sig 


Indicatissima nelle affezioni 

cute nei processi polmonari, 

postumi d’influenza, asma, 
fessi croniche. Ki 


ia, Baroncini, Ferrari, Modena 


piallatura, raschiatura, lucidator 
icon CERINE soltanto. [io &% 
PRIMA IMPRESA PULITURA. 
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Mi ce. ti 1 
‘Tdi soci ebbe luo, 


A che die 


‘L'arv. Chersi disse, poi-della mostra fo- 
i stografica, della pesca pro rifugi e delle; 
‘conferenze settimanali, manifestazioni 
queste che banno sempre incontrato il 


che si presentò quanto mai favorevole e 
‘fu accolto col più vivo compiacimento 


, uno studioso professionista; forse non 


! «Non gi: 


‘ligianì di Zaule, il cui stradone si è 


“chilometri dal delta del Po; la cui con- 


. di codesti fiumi. Per cui.ò evidente che 
‘con i potenti mezzi di difesa della mo 


sità di Trieste. 
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Il Congresso annuale 
dell’Alpina delle Giulie 


Con Pin ‘ento di un forte. numero 
il congresso 
Annuale della « me di Trieste del 
Club Alpino’ Italiano, Società - Alpina. 
della Giulie. Presiedette: Vavr. d 
Uarlo Chersi, presidente del sodalizi 
Dopo la lettura del verbale del prece- 

congresso, fatta dal segretario| 
dott. Sacchi, l’avv. Chersi  commemorò| 
con commosse parole il. Duca della Vit- 
toria, rapito anzi tempo all’affetto. degli 
italiani e imvitò i convenuti a rivolgere, 
per. un minuto, un pensiero di omaggio 
al grande scomparso, Commemotò, qun- 
Ki, 1 soci defunti durante il-:1927 e passò, 
infimo ‘alla dettagliata relazione sull’at- 
tività svolta dall’Alpina nel decorso an- 
mo. Trattò delle varie categorie dei soci, 
soffermandosi in particolare sulla costi- 
tuzione della sezione universitaria che, 
pur essendo retta da apposito regola 
mento, è rimasta unita all’Alpina; par- 
ò con particolare entusiasmo dell’agore- 
grazione del ©, A. I. al:0..0. N. I, per- 
cui tutte le attività delle sezioni sono ri- 
gidamente inquadrate. nel Regime fa- 
scista. 

Rilevò l’attività delle varie commis- 
sioni, fra le quali ya accennato all’opera 
speleologica della Commissione Grotte. 
Fino: ad era risultano esplorate e ca- 
talogate 2520 grotte; tale apera è me- 
rito non solo dei nostri spleleologhi, ima 
amche delle autorià mlktari che furono 
larghe di appoggi agli espolorari. Note- 
vole l'esplorazione dell’abisso della Bai 
sizza, che dere considerarsi uno dei più 
profondi del mondo. Brillantissima fu 
pure Popera degli speleologhi nel campo 
della fotografia sotterranea. 

Riferì sull'attività del comitato balli 
de, tutta l’opera sua per l’incre- 
mento del fondo rifugi sulle Alpi Giulie. 
Passò in rasseona tutto il vasto lavoro 
compiuto dalla direzione sociale; si sof- 
fermo a lnmgo sulla. partecipazione e 
cooperazione del Dopolavoro, emanazio- 
ne utile e feconda del ‘Regime fascista. 
Riferì sulle relazioni cogli altri enti al- 

inistici che furono quanto mai cordiali, 
im. ispecie con la Società alpina friulana, 
e cori le Sezioni di Fiume, f(iorizia e 
Gomona del C. A. I. Trattd'a lungo del- 
l’attività ‘alpinistica; sia personale che 
collettiva dei soci che ebbe per campo 
tutta la grande cerchia delle Alpi, ed m 
special medo le Giulie, le Dolomiti, le 
montagne dell'Alto Adige. Disse che, 
purtroppo, le Alpi Giulie orientali, 
quelle. cicò che formano il. confine 
italo-jugoslavo, furono Aisertate dai no- 
stri alpinisti causa le disposizioni restrit- 
tivi in vigore. Conseguenza di ciò fu che 
la orestaà del confine giulio fu percorsa 
i esclusivamente da alpinisti jugo- 

vi. Informò quindi, che saranno av- 
viate opportune pratiche col_s tario 
federale del Partito e con la Prefettura; 


per togliere i lamentati inconvenienti. 
Trattò. dell'attività sciatoria dei soci, 
auspicandò che gli sciatori rivolgano Ja 


loro azione piuttosto che alle gare, alle 
salito.in montagna, creando quei ploto- 
mi che domami potrebbero essere. vera- 
mente utili valla Nazione, Riferì ancora 
sulia costruzione dei rifugi delle Alpi 
Giu nove sono attualmente i ricoveri 
în possesso dell’Alpina, ultimo in ordine 
di costruzione il rifugio «Attilio Gregor 
= Sella Somdogna, inaugurato il 19 eiu- 
‘gno 1927. Benemeriti in tale opera, oltre 
ni vari soci della provincia di Trieste; 
la Banca d’Italia e la Cassa di risparmio 


triestina, che elargirono vari importi. | 


Il prossimo rifugio che l’Alpina co- 
struirà sarà quello sul Monte Tricorno e 
garà intitolato alla Maestà del Re; 

Trattò della pubblicazione «Alpi Giu- 
Ties, rinata a nuova e più brillante vita, 
e dello altre pubblicazioni. sociali, fra 
Te quali in «Guida dei dintorni di Priesta» 
e:la eStoria dell'Alpina» ‘clie sono im 
preparazione, Notevole il movimento 
mella biblioteca sociale e l'arricchimento 
dell'archivio fotografico dellé diapositive, 


più largo favore dei séci. Concluse, di- 
condo che PAlpina, come ha sempre per- 
seguito un'unica meta, proseguirà nella 
stessa anche, per l'avvenire, consideran- 
dosi ognora la vigile scolta del confine 
sul termme orientale della Patria, Fu 
giimdi data lettura del: bilancio sociale 


da parto dei soci. È pi 

“I presidente comunicò, in fine, che 
nel maggio prossimo avrà luogo în Abbru- 
Zo un'adumata degh alpinisti. italiani e 
io avrà pure luogo la giornata 
AI. La relazione presidenziale 
mente applaudita dai convenuti. 


H Po e i porti adriatici 


Dall'ing. Luigi Picciòla riceviamo la 
seguente lettera: 

Quando il professor Vercelli era an- 
cora a scuola, io avevo già studiate e 
individuate le correnti e gli effetti delle 
maree noi golfi di Venezia o di Trieste 
‘(nedi: Progetto di ampliamento e di 
‘decorazione del Cimitero monumentale 
di Venezia nell'isola di S. Michele, 
Atti del Municipio di Venezia 1893; e 
ing: A. C. Ducati: Il nuovo i 
di Trieste, Caprin 1894, pag. 112). 

In progresso di tempo, io non mi so- 
no adornato delle ‘ali dello scienziato 
‘professore; ma ho preferito di rimanere 


ultimo fra; gli anziani! 

Le notizie che ci. ha voluto dare il 
‘professor Vercelli, certamente non sono 
originali; per quanto ripetute nelle li- 
tografie delle sue lezioni. Nè il'suo arti 
colo poteva impressionare i competenti. 

Vi ià l’incognito studioso ha serit. 
to degli errori; ma questi sono stati 
scritti dallo: stesso professor Vercelli, e 

he io ho voluto mettere in evidenza. 
I milieduecento anni, dallo stesso am 
messi, non spaventano né meno i val 


invece abbassato di due metri in due- 
‘mila anni e dista ancora oltre cento 


vessità corrisponde. alla corrosa  conca- 
vità della sponda istriana fra Rovigno 
e Pola. 

Le correnti di marea studiate dal pro- 
fessor. Vercelli per il Canal Porto di 
‘Lido, Messina e Bab-el-Mandeb, sono 
dovute 2 cause ben diverse di quelle 
che lo stesso vorrebbe ammettere sussi- 
stenti fra Trieste e Venezia. 

Ma ancora un-fatto, ben più impor- 
tante, hotvoluta mettere in rilievo: Gli 
argini secolari dei fiumi della pianura 
padana sono opera umana, così come le. 
secolari difese. della ..Laguna. dî. Vene. 
zia, 0 l’uomo, con i suoi ripari, per le 
ragioni da me già dette, saprà tratte- 
nere già nell'alta montagna le torbide 


derna ingegneria non c'è punto da im- 
pensierirsi, nè meno per il più lontano 
futuro, delle parole e delle lezioni del 
professor Vercelli tenute nella Univer- 


sc 


L'audizione poetica del prof. De Tuo- 
ni. Anche ieri sera, nella sala dell'Uni- 
versità popolare, come già .al Gircolo 
[Artistico,. Dario De Tuoni, svolgendo il 
commento all'«Elegia dell'Ambraa, di 
lArdengo .Soffici, destò la più viva at- 
tenzione dell’eletto uditorio. È 
poi il suo carnie «Da la rala' carsi- 
ca», facendolo precedere: da \una- breve 


3 


Declamò | chian 


introduzione, I suoi ‘versi; di nobilissi-| cento lire dicendomi: La prenda, tant'è 


Il problema della pesca 
inuna conferenza del comm. Davanzo 


scuola di via Pa- 
1A oso: uditorio, ‘1 
rea Davanzo ha ripetuto ie- 
ti la sua interessante ‘conferenza: su 
«La esccia e la pesca», facendola illu- 
strare da una hella film della «Luce». 
Accennando alla formazione del «plan 
cton», il eonferenziere narrò come i pe- 
scatori xovignesi, nel 1750, introduces- 
sero l’esca avata dal trituramento 
dei grarichiolini, ciò che determinò un 
nuovo sistema nella pesca delle sardel 
le. Parlò quindi dell'industria del pe- 
‘sce, che nella nostra regione è fiorente, 
sebbene atiraversi un periodo, di crisi 
determinato dalla concorrenza delle si- 
milari industrie spagnole è portoghesi. 

Il conferenziore riferì alcuni dati sta- 
tistici, dai quali risulta che nel 1926 
l'Italia, per il suo consumo interno, 
importò pesce estero per un valore di 
quasi. mezzo miliardo, e di questo ben 
236 milioni di lire solamente per il bae- 
calà, Furono importate sardine e. ac- 
ciughe, nel medesimo anno, in quantità 
di 148.676 quintali per un valore dì ol- 
tre 78 milioni di lire, mentre non ne 
furono esportate che 20.971 quintali per 
un valore di 28 milioni e mezzo. La bi. 
lancia commerciale’ italiana — imere- 
dibile a dirsi — col pesce dì maggior 
consumo; dopo il mertiuzzo, è in deficit 
di circa 50 milioni di lire. 

Queste cifre sono eloquenti e tali da 
sollecitare i fattori competenti a riesa- 
minare dal punto di vista nazionale il 
problema della pesca. L’Italia meridio- 


Nella 
TINI, 
comm. And: 


Tina azienda senza «réclames è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


anterte 

o, via Coroneo 15, 1 Aurnino 
peschi parierà su «Caino». L'argomen- 
to quanto mai suggestivo e la fama di 
oratore acuto e brillante dell'avv. Fre: 
schi; richinmeranno ‘certamente molto 
pubblico. 

La conferenza si tiene per iniziativa 
della. Compagnia: Volontari 
L'ingresso è libero a tutti. 

Anche la sezione mutilati invita i so- 


ci a intervenire alla ‘conferenza, 
pr 


La conferenza d'opoi del dotf. Mortiliaro 


all'Istituto statistico economico 


Si rammenta che questa sera alle 19 
avrà luogo in un'aula della R. Univer- 
sità, la preannunciata conferenza del 
dott. Giovanni Mortillaro, sul mercato 
de: valori di fronte alla stabilizzazione. 

Sono invitati alla riunione gli ade- 
renti all’Istituto e le persone cha si in- 
teressano all'argomento. 


nà pi. 


Le conferenze dell’Università Popa- 
laro. Oggi alle 20.15 in via Gatteri il 
chiarissimo prof. | Antonio. Marcuzzi 
chiuderà, con la, terza. conferenza; il 
suo riuscitissimo ciclo di estetica. In via 
Foscolo 18, il chiarissimo maestro Car- 
lo Lona terrà una conferenza su «I 
rettili», illustrandola anche con una ci- 
nematografia. 1 

«Chiesa e Stato), la conferenza iicni 
al Circolo Bancari. A cura della sezio- 
ne culturale del Circolo Bancari il chia- 
rissimo avv. Enrico Illeni-Sivi presiden- 
te della nostra Università ‘Popolare, 
terrà nella sala del Circolo, sabato ‘alle 


accoglitori dandectia 


| 


oi residuati di puerta 


Un: biglietto da cento che aggrava una situazione 


Nell'aprile u, s. il. maresciallo capo 
Paolo Maione e la guardia Giuseppe 
Meloni, appartenenti Alla brigata di 
Ronchi della R. Guardia di Finanza, 
intrapresero indagini nei Comuni di Mon- 
falcone, S. Pietro d'Isonzo, Pieris e Ron- 
chi per scoprire gli autori di certi am- 
manchi di materiale bellico di proprietà 
dell’Amministrazione dello Stato e gia- 
cente ancora in vari punti dell’esteso 
campo di battaglia, A faria di indagare 
i militi ebbero il sospetto che il fondi- 
tore Cincinnato Todeschini di 42 anni, 
da: Bologna, domiciliato a Monfalcone, 
non fosse estraneo ‘agli ammanchi per- 
cui pensarono di sorvegliarlo. Avvenne 
così che il -14 aprile, la guardia Meloni, 
appostatasi nei pressi della fonderia di 
proprietà del Todeschini, riuscisse a sor- 
prendere ‘un tizio — tale Gioranni Pa- 
tisi, di 35 anni, residente a Vermeglia- 
no — mentre, con una carriuola, stava 
dirigendosi a quella volta. 


Un sacco rivelatore 


Tmmediatamente ul Meloni, sbucato 
dal nascondiglio, intimò al Parisi di fer- 


marsi e fargli vedere ciò che stava tra-|' 


sportando con la carriuola. Il Parisi, 
colto così di sorpresa non seppe che di- 
re, balbettò, confuso, qualche parola. di 
giustificazione, Jl Meloni, per tagliar 
corto, aprì subito il sacco che stava ca- 
ricato mella carriuola mettendo così in 
luce oltre una sessantina di chilogram- 
mi di ottone, ricavato da bossoli e cari- 
catori di fucile, che ritenne essere di 
provenienza «furtiva. Mentre il. milite 
stava interrogando il Parisi, attratto 
dalla disputa, perchè il fermo era avve- 
nuto proprio nelle immediate adiacenze 
della fonderia, sopraggiunse il Todeschi- 
ni il quale, saputo di che si trattava cer- 
cò di indurre il Meloni a «lasciar perdere 
la cosa» offrendogli in compenso — al 
meno così si rileva dalla denuncia scrit- 
ta — una banconota ‘da cento lire. Il 
Meloni però, indignato, rifiutò recisa- 
‘mente e sequestrato il sacco contenente 
il materiale bellico, avvertì subito della 
faccenda i suoi snperiori i quali, alla 
lor valta, dopo ulteriori e più attenti 
‘rilievi, denunciarono. il. Todeschini ed 
il Parisi all'autorità giudiziaria. 

In seguito a cio-i due dovettero ora 
comparire davanti ai giudici della quar- 
ta sezione — presidente: cav. Rocco; 
giudici: Anasipoli e Musumeci; P. M. 
avv. Rotella; cancelliere; Tan — per 
essere processati, 


Udienza vivace 


‘All'udienza però gli imputati — di 
fesi dall'avv. Kezich — negarono reci 
samente di avere commesso i reati che 
erano ‘oggetto d’accusa, 

Il Parisi anzitutto ci tenne a dichia- 
rare che per raccogliere i materiali spar- 
sì per i campi, all’epoca in cui era stato 
fermato dalla guardia Meloni non era 
più in vigore la tessera rilasciata dal- 
l'apposita Commissione e con la quale 
si era autorizzati di raccogliere i ma- 


teriali. In forza di questo ragionamen- 


to, il Parisi sostenne di non aver com- 
messo alcuna colpa visto che la raccolta 
dei pochi rimasugli di materiale era lì 
bera a chiunque. È 

Ul presidente volle però conoscere da 
Imi l'episodio della tentata corruzione 
della guerdia e della quale era stato 
accusato il Todeschini. 
îo non so nulla — rispose il 
Parisi — Non so neanche a cosa si vo- 
glia. alludere! 

Il Todeschini, chiamato in causa, 
smentì energicamente  l’episodio,. ‘spie 
gando anzi come la guardia avesse in- 
vece equivocato. 

— Io non ho corrotto nessuno — sog- 
giunse il Todeschini — Quando vidi il 
Meloni gli disse che per un valore di 
cento lire non era il caso di far del male 
a nessuno, 

— Il Meloni sostiene invece che lei 
tentò di offrirgli in più riprese le cento 
lire, 

— Non, è vero! Io non ho offerto! 
niente! 

— E del materiale che acquistò dal 
Parisi? é 

— Non ho mai acquistato nulla dal 
‘Parisi! pi 

— Ma se il Parisi è stato sorpreso 
mentre stava trasportando un sacco pie- 
no di ottonel 

— Ma se io non sapevo neanche cosa 
contenesse il sacco! Del resto io non ho 
mai acquistato del materiale bellico! 


La Guardia di Finanza non sî vendet 


A-confutare le ostinate'negazioni del 
Todeschini venne il maresciallo Maione 
il quale disse: 

— Il Parisi mi confessò di avete vent 
duto due o tre sacchi di materiale al 
Todeschini. 

La guardia Meloni, a sua volta, di- 


di 
— Il Todeschini effettivamente ceroò 
di mettermi in mano una banconota di 


ma fattura, furono ascoltati con interes-| Siamo soli!” ; 


se dal pubblico, che-alla fine applaudì 
l poeta, l 


lorosamente i 


Il Todeschini però ribatte prontot 
*— Non è vero! E’ ‘assurdo! gi 


— To naturalmente mi rifiutai — con- 
tinua il Meloni — e, indignato gli dissi 
che le guardie di ‘finanza non si ven- 
dono! i 

— È cosa le disse allora il Todeschini? 

— Egli, naturalmente, insisteva per- 
chè accettassi, invitandomi anche a se- 
guirlo nella sua abitazione. 

+— E per quello che riguarda il 
teriale? 

—.In quanto al materiale il Parisi 
mi confessò di averlo venduto al Tode: 
schini. 

Licenziato il Meloni, vennero interro- 
gati ancora altri testi @ poscia il Tri 
bunale udito il P. M. avv. Rotella ed 
il difensore avv. Kezich emise sentenza 
con la quale condannò il Todeschini a 
2 mesi © 29 giorni di reclusione, a 94 


ma- 


lire di multa nonchè all’interdizione dei 
pubblici uffici per la durata di 8 mesi, 


ed il Parisi a 29 giorni di reclusione e 
58. liro.di multa. Ad entrambi furono 
accordati i beriefici di legge. 


La merte di Suor Placida 


Nella raccolta serenità della sua colla, 
nell’umile convento delle M. M. Bene. 
dettine, invia delle. Monache, cessò di 
ere. l'altra notte la Priora, madre 


la grande bontà del suo animo generoso, 
conci nome di Suor Placida. Ella era 
nata a Capodistria da una patriottica 
Tamiglia, ii 13 maggio 1971 e fin da 
bambina, aveva dimostrato uma spiccata 
Vocazione per la vita monacale che do- 
veva poi un giorno abbracciare. con 
fervidissima. fede. 

Appena. quattordicenne, ndl 1885, 
suor Placida entrò nel convento, dove 
continuò i suoi studi e ottenne il di- 
ploma di maestra. Nel novembre. del 
1590 pronunciò i voti monastici e da 
quel giorno visse sempre mel piccolo 
convento di via delle Monache, dedi- 
candosi all'insegnamento e ad opere di 
carità, sone 
‘  Numerosissime fanciulle furono istrui- 
te. da lei. La sua gentilezza e la sua 
angelica bontà le cattivarono in breve 
la simpatia © l'affetto di moltissime po- 
Dbolane dei quartierì poveri di S. Giusto 
e di Città vecchia. Il suo home veniva 
pronunciato con religioso rispetto e così, 
modestamente, visse la buona e povera 
suora, tutta intenta a soccorrere i de- 
boli e i bisognosi, isttuendo le bambine 
del popolo e allevandoale al culto della 
religione e della Patria, senza mai chie 
dere nulla, confortando e pregando, sì 
da meritarsi il nome di «santa». 

Per la sua brillante cultura e la viva 
intelligenza era stata elevata. al grado 
di badessa e più tardiva quello di madre 
priora, Pilla tuttavia aveva continuato 
nella sua modestà missione di maestra, 
istruendo per ben 34 anni di seguito, 
l: ragazzo che accorrevano al convento. 

La notizia della sua motte venne ap- 
presa con un vero senso di cordoglio da 
quanti la conoscevano. Le suore bene- 
dettine fecero trasportare Ja'sua salma 
nel centro della chiesetta del convento 
® per tutta la giornata di mercoledì fu 
un ininterrotto pellegrinaggio di popo- 
lane che volevano vedere un'ultima’ vol. 
ta la buona suor Placida e tributarie 
uz.commosso saluto, | DOSI 

I funerali si svolsero ieri nel pomerig- 
gio. Jl feretro venne portato la spalla 
fino alla cattedrale di18. Giusto, dove 
fu impartita la benedizione. Hi corteo 
funebre mosse quindi verso il cimitero 


{di Sant'Anna, dove la salma venzia tu- 


mulata nel recinto riservato alle mona- 
che. Una moltitudine di popolane segui- 
Va il carro 6 veramente grande fu .iî 
tributo dei fiori. f 

100 


L'ox prigioniero di cuerra Moduscti 


‘ insiste d'essere nato a Fiume 

Le ricerche fatto @ Fiume sul conto 
di quel Dionigi Moduschi; che, presen 
tatosi all'ambasciata italiana a' Mosca 


alla propria famiglia, non 


schi non sia mai vissuto nell’Oloenusta. 
Esso non figura in quei registri dell’an 
grafe. nè vi figura alcuno che rechi il 
nome di Moduschi. Tuttavia, a quanto 
sì apprende da Mosca, eeli insiste: nel 
dire d’essere nato a Fiume e di és 


tedesca, Attualmente i suoi genitori vi- 
vrebbero a Torino. 
— to 


componenti del trio Valescu, prega 
dal comitato balli dell’Associazione go- 


liardioa triestina. hanno gentilmente 


accettato di prender parte al ballo che |È 


i goliardi daranno sabato nella sala 
massima. del Circolo Artistico. L’inter- 


‘|ventoidegli artisti tanto pregiati dal pul 


‘blico triestino conferirà. alla serata, che 
si presenta ricca di attrattive, un brio 
rbicolare. Le danze avranno inizio al 
22:.Si interviene. in frack 0 smoking, 


Giuliani..j 


Maria-Padovan, conoschita e amata per | 


hanno dato, come è noto, aleun risul- {i 


servi vissuto smo al 1900, anno in cuilf 
Ja sua famiglia si trasferì nell’Austria |É 


HI trio Valescu al hallo goliardico, 1} 


| i 


Bue marinoli sorpresi dai carabinieri 
mentre tentano una fosca impresa 
La notte scorsa, verso le 2, due cara- 

binieri erano di perlustrazione in via $, 

Michele, quando udirono' un rumore: che 

attrasse la loro attenzione: sembrava 

che qualciino forzasse una saracinesca, 
cercando di aprirne la serratura me- 

diante chiavi f 
I due militi, piano piano, in punta 

di piedi, sì avvicinarono e sesrsero due 

individui che stavano «lavorando» la. sa- 

racinesca del negozio a pianterreno del- 


ilo stabile n. 14. Come giunsero vicino 


ai mariuoli, che non si erano accorti di 
ciò che avveniva, gridarono, spianando 
le rivalfelle: 

— Alto Jà! Mani in alto!.., 

Annichiliti dalla sorpresa, i due ladri 
lasciarono cadere per terra una quantità 
dh ferri del mestiere: -grimaldelli, una 
leva di ferro, una infinità di chiavi fal- 
se, una lampadina... 

E mentr’uno dei militi teneva d’occhio 
i die mariuoli, l’altro raccolse da terra 
tutta quella reba. I due furono poi tra- 
dotti nella caserma di via Besenghi, ove 
vennero identificati per Francesco Ia- 
sbitz di 28 anni, e Francesco Fragia- 
como di 30, entrambi senza fissa dimora. 

Siccome eran stati colti sul fatto, non 
poterono negare la loro. colpa, o per lo 
meno il loro tentativo, per cui furono 
tradotti alle carceri di vin del Coroneo 
a disposizione dell'autorità giudiziaria, 


sce 


Echi dell'incendio al Palazzo Pretorio 


Un encomio alla Miizia copodistriana 


L'Ufficio stampa del Comando 60.a 
Legione comunica: Il sig. console De 
Turris, presa visione dei rapporti in- 
Viatigli circa il comportamento degli 
fficiali e Camicie nere della V Coorte 
di Capodistria, durante il grave incen- 
dio nel Palazzo Pretorio, tributa ai va: 
lorosi che sì prodigarono nell’opera di 
spegnimento.e di soccorso, il suo vivis. 
simo encomio, riservandosi di. proporre 
per essi un alto riconoscimento da parte 
delle superiori autorità. 

Le Camicie nere (capisquadra e mi- 
liti), che e tutti gli ufficiali della 
Coorte. si distinsero, sono: Luigi Pao- 
lato, Nicolò Depangher, Piero Pellarini, 
Attilio Bianchi, Mario Bianchi, Mario 
Depangher, Doroteo Dudine, Nino Cor- 
rado, Arturo Steftè, Piero. Pelaschiar, 
Mosè Malardo, Corrado Poropat, Nino 
Bensich, Antonio: D'Este, Piero Anto- 
nini, Umberto Bono, Nino Ghiliano, 
Ducci Diyora, Libero De Carli, Guido 
Dudine, Mario Vattovaz. 


u 


Nl gesto di uno sciacallo 


Un deliquio che frutta 9000 lire 


Teri, verso il mezzodì, la riscuotitrice 
‘Lina Pinski, di 20 anni, abitante in via 
Torricelli 7, si recò nello stabile n. 20 
di via Giorgio Galatti per esegtriro del- 
le ‘commissioni quando, mentre stava 
salendo Je ‘scale, si sentì mancare ‘per 
cui, afferratasi alla ringhiera cercò di 
sostenersi, ma perduto l'equilibrio cad- 
de in deliquio. 

Quando rinvenne si vide circondata 
da alcune persone fra cui il sanitario 
della Guardia medica il' quale; era stato 
chiamato di urgenza da un inquilino del- 
la, casa, per prestarle gli opportuni soc- 
corsi, Ma mentre; completamente rimes- 
sa; SU accingeva 4 rincasaro, si accorse; 
con vivissima. emozione, che. qualcuno, 
approfittando. del suo malessere, le si 
era ‘avvicinato e. Paveva derubata di 
2000 lire che ella terievarin una portafo- 
‘glio di pelle nera’ e che era il risultato 
di una serie di incassi effettuati nella 
mattinata. La poverina, sconvolta per 
la dolorosa scoperta poco mancò che non 
cadesse una seconda ‘volta ‘in deliquio. 

In preda a viva disperazione la Pin- 
ski sì affrettò a denunciare il borseggio. 
Nonostante che la Pinski non fosse in 
grado di dare particolari precisi sullo 
sconosciuto. sciacallo, il quale anzichè 
soccorrerla l'aveva depredata, l'autorità 
di p. s. spera di acciuffarlo prima che 
esso possa dar fondo al vistoso bottino. 

Si tratta di indagare e conoscere quan- 
ti, nella mattinata fossero entrati od 
usciti dallo stabile, 


L'investimento ferroviario Î) Ua Fconone 
secondo la versione del macchinista 


Sull’investimento ferroviario dei due 
carri, in via Economo, di cui demmo 
notizia ieri, abbiamo dal macchinista 
della locomotiva ulteriori informazioni, 
da cui la prima versione risulta per 
singoli detagli un po’ modificata, 

Mentre il treno 629, uscito dal re- 
cinto della Stazione di Campo Marzio, 
procedeva, a passo d’uomo, il pilota Ba- 
colo, che precedeva il convoglio scorse 
fermi dinanzi alla caserma d'artiglieria 
due carri carichi di legna, trainati da 
bovi. I veicoli mon ingombravaro il 
binario, ma i bovi, spaventati dal so- 
praggiungere del convoglio , indietreg- 
giarono, spingendo i carri contro la lo- 
comaotiva., Il macchinista, Fausto Vir 
gili, che contemporaneamente al pilo 
ta s'era accorto del grave pericolo, si 
affrettò a far agire i freni mentre il 
Bacolo cercava di spingere i carri fuori 
del binario e fu in quel momento che, 
come rilevammo ieri, mentre una gio- 
vane contadina, figlia del proprietario 
di uno dei carri, accorreva piangente, 
il pilota riuscì in tempo a farla allon- 
tanare di.là, salvandola così da un pe- 
ticolo gravissimo, 5 
‘Se i pronti provvedimenti presi dal 
macchinista è dal pilota valsero ad evi- 
tare pericoli alle persone e lo sfacella- 
mento dei buoi, non si potè impedire lo 
sfasciamento di uno dei carni @ il dan- 
meggiamento dell'altro. Anche uno dei 
bovi. come rilevammo, essendo stato 
trascinato da uno dei carri investiti, 
riportò lesioni. 

Allo sgombero del. legname sparsosi 
sulla strada «cooperarono volonterosa» 
mente alcuni addetti alle Ferrovie del- 
lo Stato, aiutati da carabinieri, percui 
la circolazione potè essere ristabilita in 
tempo relativamente breve, 


Movimento sindacale 


.Bindacato portieri e guardie private. 
Ricordiamo che domenica allo 10, avrà 
luogo, in sala Dante, (via D'Annunzio 
1) l'assemblea generale dei portieri, per 
trattare importanti questioni riguar- 
danti la categoria. Si fa caldo appello 
a tutti gli organizzati di non mancare 
all'importante raduno . indetto anche 
per la nomina dei fiduciari stradali. 
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Dei sollrenti di sfiichezza 


Sola le erbe vi guariranno dalla stiti- 
chezza: e sue dannose conseguenze, per- 
chè esse sono prodotti della Natura e 
l'organismo umano non tollera che è 
prodotti naturali. Ogni sorta di dro- 
ghe quali: Pillole, Sali purgativi, ecc, 
irritano l'intestino perchè lo fanno fun- 
zionare artificialmente, 


TISANA CISBEY 


(formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che ‘dovete prendere în 
esso vi sono raggruppate al naturale 
40 delle migliori erbe rinfrescanti che 
rimediano a tutte le cause e conseguien= 
ze della STITICHEZZA, MALI DI 
STOMACO, RENI, EMORROIDI, E- 
MICRANIE; GATARRI INTESTI- 
NALI, CAROGIRI, eco. Dit6 la scatola 
di 10 dosi. — Depor'n Trieste, l'arma. 
cia Mizzan. 


Dove nai? dove? 


Bastò l'annuncio che a Trieste si 


PINININAI 


n È 8 presets |. 
terà una nuovissima film italiana con due 


attori triestini perchè tutto il pubblico se 
lo continui a domandare ma dova si rappre 
senterà, dove?!P., 


Ta film è 
| Îl Î 


Per ADULTI 
:) | Lire 0. 


dal romanzo di Ruggero Rindi (Falstaff). 
e gli altri interpreti sono: 

MARIA ROASIO — AUGUSTO BANDINI 

HAYDEE MERCATALLI e UGO GRACCI 


_- 


DOTTOR 


Ka scatola di 1 cachet 


_ESIGER 
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prendendo. 
AL MATTINO 
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L'OSSICHINOTEINA 
che contiene vi 
PRESERVERA MEGLIO 


del Chinino 
ogni assalto malefico 
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Per BAMBINI 
Lire 0.40 da 


Scatolette di 8 dosì per Adulti Lire 6,- (risparmio del 7%) 


‘ Preparazione speciale e proprielà esclusiva de 


L'ISTETUTO FARMACOTERAPICO. COLLABORATIVO ITALIANO — 


Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15 


TONO | 


ud 


. 


sede di ev 4 PA 
CELA IO dl 


n d ‘anno e per full gli enm suaeessivi 
ETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
*. SEMPRE DAL GIORNO DEEL'EMISSIONE DEL BUONO 


dops Lanna Topo TO anni 


POIONI 
momento > 


FASI 


qualungue 


Fersi 


POSTALE FRUTTIFERI 
LIRE MILLE Ò 


Ha azione uguale a quella di UNA 
FORTE DOSE DI OLIO DI RICINO. 
Esso però è gradevole, non disturba 
lo stomaco, non disgusta il palato, 
non reca il minimo dolore intestina 
le. LA SUA AZIONE E' REGOLATA 
DAI MATERIALE FECALI, ACCU- 
MULATI NELL'INTESTINO: MAG. 
GIORE E' LA QUANTITA’ DI ESSI 
E PIU” ENERGICA. E'* L'AZIONE 
PURGATIVA DEL FARMACO. 


«© Purga per due o tre giorni di se: 


guito: nel primo giorno provoca 
due o tre scariche abbondantissime 


che liberano completamente îl cor- . 


po di tuiti i ristagni focali di veo- 
‘chia data ; e nei giorni successivi si 


‘ ha una leggera azione lassativa, che 


ridà all’intestino la sua funzione re- 
golare, contrariamente a tuttì gli al- 
trî purganti fimora conosciuti, che, 
dopo l’effetto del primo giorno, pro-. 
ducono stitichezza, forte infiamma. 
‘zione, irritazione emorroidaie. 
Mentre tutti î purganti, sia oleosi, 
sia magnesiaci, danno nausea, inap- 
petenza o malessere generale, il 
NEOPURGHES INVECE PROMUO. 
VE L'APPETITO, DA’ UN SENSO 
IMMEDIATO DI BENESSERE E DI 
SALUTE. , 1A 
Esso va, somministrato la sera, 
‘prima di andare a letto. La matti. 
na, verso le sette, comincia l'effetto 
purgativo, che è paragonabile, nel 
suo manifestarsi, LL’ EFFETTO 
PURGATIVO PRODOTTO DALLA 
UVA MATURA, 


corìle vatra primia colazione, 


La scatola di 2 esche 
L 


dopo fd anni dopo ZO ana 


acquiofare prezo qualiiasi 


J 


1 
È 


calda) 


ESE E RE I ot 


ca punita contirivata è Ia Nada Gi \ma fibrida azienta. 


no 


sia di 


Littoria 


È tipe tati nella wsteriosa tragedia di Vila Pic [Teatri è Concerti] — Littoria 
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Guccagna, proprietaria d'una drogheria | tre lui, che le' dava il braccio, esh fon 
ih via Settefontane, sieroso, 

Te finestre dell'abitazione dei Cuoca- 
gna danno su un cortile della via Ca- 


Teatro della tommenia, Comica, 1 I 
D leg ;} 5 sta Cosulich quasi invariate. 

fermento sentimentale, «Anima allegra» RM 1a tp. i di a 33 3 È % È <A j 
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vano delle passengiato, Allegri è spen- | giovani il più completo sconvolgimento? zione intonata perfettamente nlin fgu-|ossansioni di domenica pressima. 
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der completa la loro Felicità, i duo gio- 
vali contavano i giorni che li sopatavano | 
dal sospirato matrimonio. 
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1 sintomi precursori della tragedia si 


anbunziarono sabato scorso: il Valen-|sione presa dalla Mayer al lol na ga Dama n 

dich, che nella casa della Buda manife- |suo compagno e che questi sia du ne La io | decsterà da brillaziti pi ind SRRMGIORIR DEE È ? 
stav: ‘a tutta la gaiezza della Bua giovane | Giò mertr'era ber lontano dal supporlo. dano belliseiime. dimimatsiei «l ratio elle sabino» cre Motrelin. Domeniza s; sentina ara, s Korg 1 >: va i | 
amîma. innamorata, appare iniptovvi- | Così foro ki spiegherebbe il contegiia| YOR è del contorsionista « anletti dallo 21 in poi festà ta ballo per enti. Bada ATDantà È * b F : 


; 66; Not 
Samente mutato, spensierato del giovane, mentre por la i di Ùl Matita con dehn Societa. ccinmessi in manifatture. dine: vesta 606; pe Th di. vi 


al Gi Drgi Si proietta; per fà, iudeo, nea cala Tartini H 68h | ‘orga ei , 3 SITE agita ) j ; ig 1 


Un’ombra inspiegabile oscurò îa sua {Ida bisognerebbe suppotte che ella & de Ft e éneto tè d 
" quarta ne Sii il Magnide meto, anzarite, dalle ui in poi, È lavo: 
ftonto e il suo volto, aperto sempre al'ji steritasso una galeiza simulata. igione tratta da Un romanzo di Raifagte [ro del fondo vedove ed orfani si Ob o ot Li oto) i È #1 
sorriso, apparve velato da una strana | pochi dettagli di retrascena che ne | Sabbatini, ii noto autore di «Seramonehta Demolavoro Esattoriali. Domenica gita ad |Î b gii n Siole ip 1 Mal: 
miinco De f sn t ttagodi ed edita Metro Goldwyn, cho conti- | Antisnano 8 Vele Rienzo. Ritrovo in piaz: i nt 119; iva) [agi & Li SHIP" * 4 | pi 
malinconia. no finora sulla, mnistetivsà tragedia, non] ia a Flehismare continue Tolle e a confer | za Goldoni alle 6%, ritorio alle f1 circa, ion A 7 ; è 3 : 


— Io parto, disse domenica sera alla | permettono dedizioni prùcise, percui mare il sw procaneo conisegtito in ogni DAT | uitinto Ballo seralo etiltorntosso il sala 


padrona di casa, Vado per qualche tem- | accennammo a queste ipotesi puramente] del. o ‘a varietà sì Pa je na Totsivore, Domenica prossima, dalle 21 alla 


3 ; memmnotte, si terrà tiella sila Tai 
Do dica Mi seiaa de lee doSEito i elba fotone i È |Lutb Alen dla se sta | i 
; "She asa na doiaio allo Is SE pei) Sal pe da lé vatié attrazioni, il e ilo tt 806; n OR: 
t pf tosnere € N. Sia Preparato nn ouemmo «ogilicae. CI Gsuto dl ate lfngii 10: Neltereiaio 
Ho deva n NEGRI hi prenota IL) irene torta dh stano È Tsete Sita continua desta al Teatro, “egnice Tori pel E SC AT a iheta nelecii sei 
fisiovo comiro Egidio Cantor no ul dò. a; gli a] Fiudntesehi, S'intere tenatimi 29; Litt. cont. 871]: 
Riementi di panico fa gli ioquilvi dello spie | BO Vettura con tre persone, rolesciata - | siibiea, rim in cui aperte assierio è DS vigne, mi abito lacoltativà Borsa di Venezia, ita 26 
Sul peri AB Faqui i Tersera allo 20.16, mentre il treno icse ilo in cpedame da Dato, Associazione COM Ottobre». Te 1Sttizioni tà Sal Sh e) caieaje Ti 
T falegnimi ; Alf nadori, odeu| proveniente da | Capodistria Dax DPoreazana per dò gita, solnioria in pnibocottie; 


Ava: per efi= é È To AI 0 Ù “ 
(I. presso il de ti della ditta traro nèlla stazione d'Isola” d'Istria, ave soi "i al Taona, Ri (so oto Sostene, i 


biso Cavalioriua una. Loi i s î 7 : Sag te Da a ST È SRRSTRO 
Î piani rossimità, degl scambi LI i sg fo, si chi 7, DSi gatto © 6 NM uando l’organismo è anemico, il minimo 
i i Li i drei di eg: dl chi ni Ventalo le 71g0; Ban sforzo diventa una sofferenza; anche 


doi Csi dr: i tiene. x; 
- . | ta30, dn sosseteria (° di la le ura rde l’attraitiva. Ridando 
bi lenza dee di 4 p ili ia code dille spuicne dirrenti» al Rigon i Fieno, Mai Realta 0400 Consoli È sa: usa 
i mento Vi PRAIA, della Iocomotiva: il n i "E SS, SPOSE Spiel olo die Sori vegesio Ùi p: Dino dite [2 ol vostro: sangue la ricchezza che esso ha 
a ) tota cl 5 ico Iorvimotivà | mei vuoto. il oi She ha visto tutta i ni bassi Ti alone pa Ha 2 ù a di Si Ital. 86; | 
sco di Ì i no folle, l'ambicn ; F Si Ln 10 Ga - [Bor A DE ini Ag s) perduta, Voi ritroverete la vostra energia 


tax Vetipro essendo goa Ato Pan ene i, de “Soiatori Pro Tri pillca ella suine. si: 
lo scio rano ebete Malo, |, fatta pre di dini RAR (den fi mano zeta o: cit «© il vostro buon umore. Voi riprenderete 
‘a seconda ira, \ndibita al tra- DE ge 20 TL don): Oredì ; 
iliiae ne ee ati pie pie Sere pria genio ta Pn a a 
| hoy avvolséto i pochi fstanti la tet i ada) attetiando ut “fanale del é SITO LS i; Su onto. cui si Ginetta. eco Lo ai H di salute. IL: 
lambando minacciosamente la facciata | gas è venne trasciiato pet wa decina | Mranaioso successo ttera rossa | Li dhe "igm dino. erento i qa e: BiDed: Hb A ) da Lr 
3 interna. SO sta 66 o erat |di metri, Ia, 2 iv 4 x ti 0, di | gita fuse Gen so i fi 
i Al fr Li quanto pid 24378: Seul rv vÀ6; dr ia 7 È 
i olio i a Frs sea a or 
I vigri, avvertiti pfontamente, ao usati immersa nell'oscurità, SÌ prov- i QI IO >» 
sero al comando del vise-romafdante | vide a fat uscire dalla vettusa rovescia. | SI Po RRISPONDENZA. APERTA Di ì 
ing. Sipuneachi x pia | ta i du Sab ga cioòd la i a do | rroti lo di stona È n 
dità l'opera, di es id fa | nota Hosalit. Ravalico, Li pa6srdo:o a T i ©, «Aqui esta eetà tittoto alle! N. Bi A lei fu giò risposto nel «Piccolo < î 
liremodo ;. A RI Ì til ali ifeilatore. 361 ui 6 De perche Ripi Bosmnetto i “ SONE iis dol 7 marzo 6 nei «Fidonlb: gel 
; Per un veto tifitavolo 1tre #6 la cava l'hit Hoeeano di : st] Fiduto Ali i dont ad ROGER: î i ; * 
scopo di or danmoge rono senza aleun danno. La viaggiairi<| | cinsma csi ‘Allo srbeemiò la Silroro alle 6 ai portici di Chiesza: ; DI ie i rimedio efficace, di gusto gradevole, contiene 


ia 
È té i mobili depositati Bi |.Ce, però, in seguito allo spavento pio-| sta him gestionale 1° tavmilana «La varno tassa d'iscrizione i bi 
nalmente, dopo due buono are di o, | vato, fu colta da violento «choe» netto. | 4 £ Can _d e Senio Pathcaio, Demonte IGGIEO i ded De il Jedio, il Fosforo, è il Ferro indispensabili 
i < i Suu È ; Te DI 
î pompieri riuscirono ad avoro è $00 6 dovotto est Po, dina effottuita don quaninale fan È all’o» ‘anismo, 
eg SI 


. 


Esso libera il sangue dagli elementi tossici, 


del fuoco ed ‘Eliminiatotto ‘ogni pericolo, E darte sa landi grav È Se po. Ritrovo allo 64 in hei Goldoni 
La puoi però andò in gran parte di a 'notarsi cho rn eta "i 4 pa) 6 î RO (CE ai 
oi dittà don tura det da BÌ trovavano venti pat pini Ge (TL poeta vagsbbioi ch Ho ame nio ente di mare alta si Do 14 a, “| Ita È di 
3 j ta si | SOGHOTÌ, è Mafiod poso ci anchio questa. ni to ded de cagli Artisti peeocia (OOC g 87, per essere fatto abile alla leva 
feno ifigen he per percha lità pare | SÌ rovoscistse, alied Aste), ‘Protaconisti, Joh, DAley | sitzazione dsi tipni d'iniarzo par il giorno 


ts noterole di mobili. andò. compietà= |. L' i ileo, «Fiorotto ©. Patapono, 


fe: Pet far parte dei viglli Al fuoco 
Aeg bisogna iininzi tutto abpettàre cha venga 


mierite bruciata. (Dostazione, è tc esmenonià INpiliantiaaimt. i è psi di [Tusno Bonorale. Marinai 3) 1: GL Aperto, nn zoncorso uo: to, per i « eccita Va tito, ridona le forze. 
pento! l'inieendio, 1a calma titornò | ÎU to degli senitibi. Quesnieto ole Somerba interni it di SIE dae UE K fioroni copre n di NE ipo È i È so i PP ; vate 

néeli animi degli ihquilifi i quali, ii |  Safobbo desiderabile quifdi che al pe [DET SSA a ia pi er carbonai (4) 1; giovani camera ( 0) puri Le Lea 

‘quelle due dre vissero momenti di an. | eotos nvenionte fosso posto pron TRL IR figiizioni eibaoidimarie è Comniche| vani cucina, (2) 1; ifozsì cucina (3) s} ta dici cortiti peralo, 6 cer E $i} SA RE RI 

sîetà perchè date le proporzioni minas- ì ‘ Randetto; Migdai camera, (Sd iL, ) 1,| fficato ai buone Gondettà. — Silvio Fedde: Migliaia d’aitestàzioni confermano l'efficacia 
sé dell'incendio, Bi dillo per qualche | ivo Aid Ma SSR 1a ni eg 106) 8; "iogeni su i ET) d'utoio Ano | dé sa aa SEIN ; 

té Sit cio tutto 5 sos Chi li derubato di violelli e a ni (e dust | De) n E pu mi h Grrene: Sua t3- o o del del “Proton” if tutti i casi di anemia, 
bilé sartbbo anda isbrubio. DI Osti o i Pi Stasi a "Bosuliohi. ni n: den PAESE, TI (CINICI snai 
resto; Senza il pronto intervento doi| .I ehtabinieri dalla squadra in bor e co Corten. puoi n rh Vira bor opera 5 Rim ce DI Siatina dol Lioni soverchio affaticamento del corpo e dello 
Li agua Cri pati € X ° è 1 Ne 1% presi 3 
PI du di SOT dial glio S| aavola na chmgnata talia in folle dei cal | si atta | (o): bonai () 1g 20 ; i spirito, ‘esaurimento nervoso, debolezza 
be certo rimàito pravemento d suini teiseo di i cl hi , ” , 


h mor pronibre i Ss ) age 5 SS 
to. te di si i Bobbariotati sit Ra ? È sE. Aa n E c ; Voga / G 3 SUA 
i da si muori È oggi bre La ui Qui da pale 5 i i sfvilà convalescenza, postumi d'influenza. 


- \Impresa fadresea în un negozio [te ni 
aterichi 


11,000 lire dl tottino nella villa MAistier È presentarsi ni Î ; e mici SA È 
Ta sdorsà notte ladri i nuo È ‘6 Teli nor itra di a Renon Fio ta Sud, Marinhi GI) t; 


o 2), #i mogri cas | {og i o 

dna dopo SCR ia Lo DSS) I dei eo 
tia i. Zanier in 

Colombo Sed è 


ronò Dian + sai dii PIE di 1 Da a 3a Utiisi a È - ; 7 

« della signora. Luigia B Si Ò PIU ca tina catuna n. esta. Fiora Ficna ie Dot LE ei no Co pe Di fi Aaron da È Geco i a : » a cen rfrtla ig paso Si 
dipasroninno i data ] i ciondolo i Nazionale, Delle, {6 femme, non pian: Minist A O) e wr ci cAriuro incsene: comunicazione rino di Medicina di 

Dias per stiamo, sol) IN ng |cipcma gel Coro Gi (E it claseo PERLITÀ fn CINI Dini Dia asti destato: War Esso è în cendita ga le farmacie. 


| stechi vuoti, per un valore ott lessi ra s nl paria Tombolo Atzeni 6) 1 arti zenik Lorenzo aneccanico, 
700 lire, È si IDA Dolona ero A, | Fopise: ‘palle. LISI trelitibito con Et n tap Ca iene NOR a Gp Diu; Gerais Giucopps Sieltrotecii 
i dt ; Uantor è numeri ‘arioià vd i ua 
Bas atta ri to va tuto, È o aio :0R A no Eden, Dalle 16.30: LI cor % sa ecin a) Ù Ì Vr ì di par ro RINO ALESSI, arsttone 7 ) È È 106 
binieri del Hone, he, dopo i siepi as-| Alana pio e sinto talona cori HA nare A mogri cu Slampito, \ PFEFFTFTRPTERER FERRI 
sunti sul posto, inizi tosto Jo in- Dein un Sio; im orologio: did, cassa SI DEMI Sbeletà Pieno è CHE FE SET 
ilagini per Ecoprire gli antori del furto. {SPP gr da d cme cl po italo, Dallo erge i ; AE E PASO 


LAT i ; È; onai sp 
a. Pio e 7 MAL DI SCHIENA 2 
af séoprite at pes Ign di Za, (i NE i aegogan È CR SPREN i 
Testo nella vilo del fg. Mister SUA toppia toro, sgpia puo bet dn Galileo, » gie ° 3 8 PEANORI I coperti Ni po DELI A DI SCHIENA 
fidice, BeortolA., I ne CHER + IR, da n O Sedi tati dat (o NO. ai 
5) bai i Ginò Ediso pallet ‘ome viti la guot fimiopitit Gi 1 co: HA: vada Nar EAT vanta A 
Buatte ela - ciglia Db lio teri Non soffrite — Proeuratevi un sollievo immediato. 


Hi guardino della villa, Ihdiziato qua 
Tal favorengienare Gel È lai è ano cora it Lig cca TOR n È via: Gassin. nota 15. 

N 1 tiri "H Linitaento Sloan libera Reumatismo, Selatice, 
' inigliaia di persone -dai| Lombaggine, Nevrite, 


fenuto, ii attesa di assodate lè respofe ta a NI SEIT 
sabilità. SERA dell Ln sizione Novo cine. ui Î6: dFrate: Francesco» dbf 


Îl valore degli chi PURA hop: 7 Dina A Alberto Pasqua RA lee 3 
ha eompicanatelito & Lo) 1.000: AA lainta di FU (Cino, eva. Dane 16: eta. sfumiga. delle a pitosal CERA oe i ; se ori } esse SRO Leni ; Contusioni, 
Siae ieigra comtiva. | gi N) sad i campo, Ofila Peta po, i Faccia “cessare loore | Crampi, Non ovcotre 
Ln a ti di adore NE c de _d01 Sono 1 [lACS È ii da o pic #  contutta facilità è perciò lo) finare — il Linimento Sloan 
TA Oni mpitante a Rolano Mea |E ; to prima ) Ai vato da Pine Napoli dint Le 14 tengono sempre a portata di | penetra è Voi vote subito 
DET ri asia = fiato io flo ci Leo, il Gite [ci i pl un mano per usarlo al primo | la sensazione gradita del 
Ol fiat sporto dol. AUo Bea i pina, famiglia girata palio, 16: «tianaza ivo ; hs Spi i i sintomo di dolori dovuti al sollievo eh'esso vi procura, 


= | Gino stra texto Valdi Ce È EOS 
G] |tinema Attori, Vico Soonnani Oggi 


al  Afmoniai ( METE Tio Mg 
biagi TR 1,1 
ita 3 SALO i fo cel pitt Ù tontri. | Bino o venezia. Dalle Le sitenzrzione: con po ii 


I 


da PATRIA A ii E 


+ CE AL PiccoLO Uî Trieste. Pag. VIII, veneratia mamo 198 < Anas VI SOTA ® È ; le pubbli cità € continuata è la base di una fiorida azienda. 


AVVISI COL LETTIVI DOMESTICA capace citinti attestati, buon|SERIA impresa offre occupazione fiducia, | INGLESE e tedesco, insegna Kastner 1 
salario’ sercano coniugi soli. Via, al 6,| 120 settimanali, persona ‘disponga cauzione | 1 il ini IM [ 

porta 26, Cantibo. Marzi 6201 B 1300. Caescita 1282 D, Unione Pubblicità, Ti netodo ape 

|'AVVERTENZE PER IL PUBBLICO| PESSONA di fiducia per tutto fare (ene 12862 Dl accelerato, si iniziano gi 


f 
Ti 


| Rare, stirare, rammendare ece.), cercasi | TAGLIATORE capelli signora, ca > Cer] speciali, -20 lire me Piaz: ‘a 14, 
Questi anvisi, possono essere ordinari dalle Si cetnti soniuzi cali. Casceita 1500 [casi Posso del mare, Uso. Î60D | sosonto. Sr I 14 corrente, munita dei conforti di nostra Santa Religione e della 
| Questi avvis n Imione Pubblicità. 12900 BR > s 
I Risto prcaza i va. con altestati eos | Camere mobiliato e pensioni private STEIT A O n speciale benedizione del Santo Padre, è spirata la 
{ UNIONE PUBBLICITA ITALIANA _ 36196 Richieste» Indirizzare: Fermo in Posta, carta d’iden- 
Piazza Carfio Goldoni N. 1, pianoterra tit 15552. 66750 G 


zo vosia col relativo importo| 


‘o inviati a mes 
‘glio stesso ipdirizzo. 

Agli imposti deglì avvisi aggiungera la 

| tasse governativa {comprensiva della tassa 

È { Bollo di quietanza) in rapione !dell’1.50, per 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 59 la parola» Minimo 


ORECGHINO Pendente, grosso  brillan 
smarrito. Compenso lire 2500 riportandolo 


presso. piccola “famiglia (e) 

bersona, soli. cerca distinto impiegato, - 

Serivere tazliaado Cassetta 
P 


A pratica tatti Tavori di ca 
Donadoni 1 b, 
RAGAZZETTA 15-16 amni, 


Murchesa Gemma Guerrieri-Gonz 


da 


Ù hi 
icenta dal costo dell’insersione col minimo aa cercasi. Viale X X5 EE 2Î, neso» ing: 0 procurando ricupero, Gioielleria Potracco -. Ci 
‘di i 20 per ogni inserzione. 0 la|zio lerromenta. se Ar B° | Dero, (cercasi. Offerte con prezzo Casetta | Sano di Piazza 2 nata de Grestii di S. Leonardo 
i taas frsa giornalisti di L. 0,20) per 2 12895 me. Pubblicità OROLOGIO oro da br n Man 
sù x Domande d'impiego e di lavoro cia generosa. Riunione Adriatica Sicurià, 


Ne danno il triste annuncio il figlio ANSELMO, i fratelli FEDERICO 
CARLO con la conserte ELY CELESTI di SANTA CROCE, GUIDO con la 
consorte. ANTONIETTA LITTA VISCONTI ARESE, i fratellastri EMILIO 
e MICHELE D’ANDREIS, la zia MARIA LUISA BECCARO ved, GUER. 
RIERI- GONZAGA, ELVIRA DE GRESTI di S. LEONARDO, la cognata 
BICE GUERRIERI- GONZAGA col consorte DE MOLLE, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

La cara salma verrà trasportata a S. Leonardo di Avio, Trentino 
‘ber essere tumulata nelia tomba di famiglia. È 
Revereto, 15 marzo 1928, 


36147 
OGLIO solo ott smarrito. 
pjOnesto portatore buona mancia portandolo 
via Milano 25, porta 4. ‘66! 
bellissima, vo-| TRATTANDOSI caro ricordo; pres 
Jendo” salotto (anche camerino) comedo cn-|adegnata mancia, ivenitore orecchino 
so sic. Cina, affittasi presso perscna sola. Indi-|diamanti, smarrito mercoledì, portarlo via 
s nici pretese, rizzo al Piccolo. lileo 16, porta &. 36191 H. 
È SI ACA A. MATRIMONIALE, co modo ® 7 TRrepsvenorevomene 
DEChLASI ingresso libero, vuota, dobiliata, sposini, | Diterte di apparsamenti, botteghe 


Zonta, JA sno o 6gr8 e magazzini 


into affittasi mobiliata. Battisti E) cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 


endono dare i proprio 
possono servirsi. per 
n il recapito delle offerte, della ‘(casella isti. 
i anita ngi mostri uffici. vèrso pagomento È 
Wdolla quota di iubbonamento, che è di lire] vv <= anar 
(1 ver cinqua hiorai. di lira ® per dicc & 
i lire 3 ver quinbici giorni. sin Ra ted 
| Per le rimessò degli iniporti relativi ad 3 
Verdinazioni inviute a mezzo postale, sì rac: 
(oomanda al pubblico di servirsi sempre dei 
| ag Jia postali, 
Ì | L'indirizzo per le offerta dirette alle 
(mostre casella «dere contenere il numero! 
i ME SONG da) sigla sulla rubrica. che 
$ ifioutano mell’indWri d Gi 
listro Utiicio (UNAONE MESSIA ITA. 
LIANA. Trieste). 


(Privati) cont: 19 la parola. Mnimo L 1— Gamere mobillate e pensioni private | Paco) 
Int narola. Min, L. Offerte 


A, AL MOBILIATA, 
eventualmente vitto, 
porta. 8, 


guo, telefono, | A. QUARTIERINO camera, cucina, 
Rossetti 23, | Brandi, wioti, mobiliati, villini, atfittane 
i. Zonta 5 657 
ue signori, af MENTO! - Stanze, adò 5 
12915 FP |scaldamento, vuoto, 9 stanze, centrale, I 
le, comiiori, affittasi Itri varie grandezze, SR Ville, 
Nlimeus 14, II 15. ni, affitta 24 


va a a 
12858 (1 


Le offerto debbono, a norma di logge, 
‘ essero affranzate o spedite por posta oa occoepazione. Cassetta 12576 0 
| Possono essere ansho recapitate a mano, | abbli 
è * purchè siano state prima presentato allo! CORRISPONDENTE mer 
i Ti {ce datti DI: Lia: 


rafo, lavoratore ini 


stanzino, Il presente serve quale pariecinazione dirstta 


stanze, 
scambipei ‘con 2, 
Pi 


ito concerto, velo» 
tedesco, ‘croato, 
, lunga pratico. 
primarie 
Uni 


MAGAZZINI, 
tre-setto stanze, 
comfort moderno, atta: 
Rivelge: 


Offerie di personale di servizio 


| î (Privati) cent. 10 te porola. Minimo L.1.- 
} ‘Enterm.) cent. 30 la sarola. Min. L3- SÌ 


i IA. CUOCA con ottimi 2 
| setta 12879 A Unione 


OCHE, doi 


MAGAZZINI, affittansi, Gaspero Weis, via 
o 9, I telefono 1725; orario A12; 


6 nga pratica, referenze i. rai 
SERA ingue, anche secondo. Cas. 
setta 13 D. Unione Pubblicità, Savon 

5203 C 


ito cerca qualunque occupa: 


ri acquisti 


i mobile i visitate depositi Santa, in Il 113 marzo, munito ‘dei conforti religio: 


CAMERA matrimoniale, nova, sedie cu operosa esistenza 
cina laccate, vendonsi occasione, scambian- i 


testati SEE 
ubblicità. 


is offronsi miti zione a qualunque condizione. Gasset mm 3 E CE MAGAZZINO annessa corticelia, cesso, ale | si. Slataper 42, 98 NN gg é 
i È 12638 _C. rione Pubblicità. 12653 © | CAMERA vuota, luce, comodo cicina, atfit: | fittasi prezzo ui Vitova: 8. 6675 SI RA: porte piene 1000, cucina, presso k 
‘CAMERIERÀ 2/-0nne, bella prese GIOVANE ventenne sano, forte, gelca o0°|tasi distinti anziani. Corso Garibaldi 27, QUARTIERE di Fidottissito' vendonsi. Ventisettebre. sl i 
$ “a pratica Servizio tavola. camere refo | ©UPazione presso negozi, alberghi, buffet, porta 12. 66746 P_|scambiasi con die Camere, ‘camerino, cuci: (Ù 

Renzo. oecunerebbe ovunque. Cassetta 13|‘Uale commesso. Scrivere, Prevallo n. S-|CAMENA Grande con oppure senza mobi | Na. Industria 8 quarto. Chiarbola. 661 CAMERE letto lussuose in fr m si 
i VW ione Pubblicità Savena. ——S3QA | 12830 _G_ glio, paco comodo cucina, affittasi distinta | O TIERE signorile mobiliato, 5 stanze, no, cucina, vendonsi. Ruggero Manna 17, PI 
{ EUOCA brava, GUARDAROBIERA lunga pratica, esperta bagno, ascensore, nel centro, affittasi. Cas. falegname 36163 NN A agente principale del Lloyd Triestino i. p. 

‘fresi. Via Sanità 14, pt. presso Fino, saglo: ottime de ot È rg distinto si- | Setta 3 I Unione Pubbl PIANINI, pianoforti mondiali «Bechstein- 
den. Feat 0 ri e n ea 0 AI Li aguattro locali, mobiliata: | Hoffmann, Sting], SeyParti, Schulz, as Angosciati, ne danno il triste annuncio la moglie GIU 
GUOCA otîresi a © prontamente | a s: a Santa Rampa, ‘Pondarea 4 vendonsi, scambi, facilitazioni. n) 

(tutti Vavori. Via ciOo Gaiatni 100 sono: “n 8° 6071 Gariboldi 18 fai NN SEPPINA TAGLIAFERRO, le figlie VIRGINIA BENUS: 
tt i | di Sa Li Ao cn emer cecina | va 7 
ISRESTASERVIZI cn AR $ è ST e CAMERETTA mobiliata, davanti, ‘affitasi SIOUeSr ft rappartamenti, ‘(botteghe | scns,.‘«Bluthmer, «Schiedmayeni, arorsteni SI-DAMILLO, MARIA col marito CARLO FRANEL: 
(Ber tario & wiomo Stio & SE po Tre gol oe sro (enel cine on (rile e e magazzini sLanlergers, «Molmanns, vondità, scambi, LICH, AMALIA col marito JEAN D’ANS e iL i figli 
Î ; Si Al CRUI SD | (ex Chiozza) 3 È | al 3 pianino corde incrociate lire 

' RAGAZZA : a i e oe a CAMERINO miobiliato, ataWasi, Via Tana canarie Minimo n asl Lau 1736 NN | PAOLO, LUISELLA, ANNA MARIA e RENE 
È o Tae Li dai solo. quale custode; ja ariani i: più dineue;|9 90.7. bisch nze, due camerini, p Ù ‘iuovi model ; Li li 

si. Piaze di presso alta aristocrazia, Ser |“ D ù 
‘droni, offre iazani S. Cate mo: Ra 0 alta aristot ui da CAMERA OT Reina dr Pa sg ‘assetta SE MOR RI fi fari e: unerali seguirono ieri A Siani 
co TA Siti | distinto stabile. Via Fabbri 9, IL einistra CE litazioni, seria garanzia. Fabbrica via I" Saiano î RSI È 

2 NGAZZA per servizio, è = PARRUCCHIERE. istinto sta n ab QUARTIERE 3 nio ani cha | hip Sexéro us6. (el. 3709; negorio via Bat | Trieste, via Commerciale 7, 16 marzo 1928. 

LELE 7 SI ; somfork, (oentro, Serea na tinta. 2 |tisti n, 12. Uffici via Emo Tarabochia n. 3, |B 3 
i ro iper pelsona” dea ®, per aprile. Cassetta ti; Unio- {te i Primi Imp. Zimolo, Sea DE 


BIANINI, autor 
Tino, i gior fabbrica nazionale ie Voce magni. 
Scrivere cas: | fica; lavorazione perfetta. Ogui faci tazio- 


‘setta 12902 
|STENODATTILOGRAFA" pa 
mente italiana, pratica, tutti lavori ufficio 


QUARTIERE camere, 0a 
scambiasi con camera in p 


elegante gift 


< done setta 12585 1 Unione Pubblicità. 12285. * ne paganiento; garanzia assoluta. UA: rate, 
oftresi LI 3010, Pomeriggio. ES SURE due RIniSh iaEno: QUARI E 2 stanze; 2 camerini, coi noleggio scontabile acqui; Lo Unico 
; È re n fort, paraggi piazza Garibaldi. atfitto 2400 6 | Bi Ù Sara ; 

usa AE RINOUENNET pei Sano annue, scambiasi altro tre-quattro stanze | FIANINO, piano, aequistasi (anche provin || Le figlie WANDA e MARI e famiglie congiunte 
SE i a So Pad comfort, contro città. Cassetta, 12287 1 U.|cia), ristretto, marca, ‘Offerto Cassetta 12911 |P TUBA tici 
ER ne nata Li a ne Pubbl 12987. 1 | NN Unione Pubblicità. 12911 NN AMDUbCano re 
cn s "i Ò ta : i tassi RTIERINO cainera, cucina, con acqua, garantit 

personale di servizio fone. Cuesetta 12502 €, Unione SERI Ho + 36798 | gas, SRUIRI due Sona cucina, città, cer- cu ai Do vendesi, rara occas i a 

E ont. 30 ie perola. Minimo B - = È È 0 so = 7|casi. Rivolgersi via! Giulia 20, ‘modisteria, Laz: 
ac 23. ENNE parla cinque lingue. oc ‘cnperebbesi | MOBILIATA una due per: udo vit: 12600 NETTI Prado E 


portiere lotel o accompagnare signori viag- | to, abbondante, prezzi mi 
gi. Cassetta 12892 0 Pnione Pubblicità. Ginnastica 46. pi 


A. A. CAMERIERE, ciioche, bamb Da: 
* ‘vernànti,. Jomesti: 
È Yath albergatori, 


O: 

STANZA uso ufficio, paraggi Corso G mente ‘conservato vendo. Conti - 
baldi, corensi. ‘Cassetta. 17399 L Unione |ta LARGE sini 36178 NN i non è più, 
Pubblicità 2999 Li TANO mezza coda fab) primaria, me: La imilazione! è avvenuta ieri, 
Vendite d'occasi tallica, perfetto, vendesi. RR E Trieste. 16 marzo 1928 

o ione P NN pi ; 928. 
cent. 35 la varola. Minimo L, 3.50. M|POLTRO e partita orig È È, Ò si sai pi i 
Ò nali Vienna, vendo occasione. Ispeziona- Si pregavdi essere dispensati da visite di condoglianza 
A A A. GRAMMOFONO Columbia, nuovo,! bili via Gei Da 15. 7035 NÒ ù f n si 
vendesi. metà prezzo. Via Un i REMINGTON decimale,  mobilf_ d'aflicio Prim. Imp. Zimolo, Corso V. È. II, N. 4 


IV, Vecellio. ; 
Pri vendo. 6, agazzino. 
ATA A. (udieniae ona biceco 800 vendo. Geppa magazzino. 


DI 
pagne, vendonsi. S, Lazzaro 23, zi: sal OTTINO artistico, I 


Joe: 
naggi vendesi. Ci aribale 
A. ALCUNE volpi bianche, SÉ a 


te, fuori, 


Lavoro a domicilio MOBILIATA cleganie, Ingresso Th 
25 la va Minimo I. 2. ;| ducci 30, trattoria, mediatore 


ser6 BO |A SOUR, punto inglese, (atta catura: pi DI 
3 3 ; | zi) bottoni ricami, RR maechi- n 
d PE -. na. San Sel mo 4, atrio, _ 7664. 00 |t0. Ruggero Manna 24 porta 6. 


G ‘A. SARTI Te ti, alinsasi con 
SE È SENTO riparazioni. sonia ero gi, o' due amici. Corridoni 7 I, Mragher. 
cnoche, 


146 
Tri 20-. + be. 
La i SAPPELLI nora, hambine, confezionan: | MOBILIATA : Tee ei 


Are Es mi 


"y 


CA, CERCAMSI divorse di mestiche, 
dameriere, personale vari 
ma, Milano, Novara, 


Machiavelli od, 66795 R An accuratamente; on di Francesco Crisi | A, ALOUNE Di ‘ n i6182 NN : 
Sr, , marron, 3; 5 : ; # 

"Tpamestica cercae i | COPISTERIA a macchina, esattissima; i Vasari 17, porta 18 58 12010) peli gusrniciohe DEide Magzini DI ReResi rapito (iena, armad i, | RINGRAZIAME TO 

SF RETISZIORE 2 » sima, aesumesi guahinama lavor OBILIATA ciesanto, Înco, affitasi disthi | secondo, 66729 M - IRE i È; n 


‘0 signore. Gatteri 15 IV, destra, (36174 


‘condizioni. Offerte Cassetta 11722. 


BILANCIA, di preéisione con pesi anali. Commercio es Industria % Profondamente commossi per le sincore manifestazioni di affetto, 


colleghi attivi e pensionati del nostro indimenticabile Estinio. 


Unione Pubblicità. m22 00 ce, nosgiuolo, a ci, vendesi occasione:-S. Michele ii, dro- 

» BomestiCA an “a FALEGNAME raccomdudasi famiglie, luci-|fittosi distintissimo, istituto 37 n, Il, sin 1668 M . tributato in varia guisa alla memoria. del nostro adorato marito d 

a A SONO Alte [dare mobili, piani, riparazioni. Recapito: TAI - 66 IR contimale, portata 6 ‘quintali; | A A A. BRILLANTI oro, argento, com padro 3 
LEE 30, i Bi SENCRICRRI AL 3, lavaguanti. 1 000 C0° | MOBILIATA una o due persone, eventual | da, Yemdere, occasione. Via Cortei. fale- | pagando bene, (Disimpegno Dolizze del HG È 

Ei FALEGNAME candoo riparare, JucMare mo. | menté vilto, affittasi. "renta Ottobre 5_IL | same 55° | tel. Oreticeria S Mi 1666960 Rodolfo iess 

- bili anche comiciiio, prezzi onestissimi, raé- 361861 | BOTTI 350, 20, vendonsi occasione. x |A A: BRILLANTI, oro, Corone argento, ar 
La = comandasi, Solitario 2, port a? 12910 CC MOBILIATA,; atfittasi, 1 Venezian 16 1 sin. |mi nazzaretto vecchio 35, n DE M | genteria, compero pagando bene, Orefice 
pr Gli cuoio giornaia, SELE 66155 F° CANE | Supino, DI Alberto Povh, Mazzini 46. 209. Tingraziamo Yivissimamerite: buttoi quelle: buone. gentili persone che 
fi Pice 66445 CC_| MOBILIATE bene, grandi, due, aliis Fani SE grigo moderne tacco legno si associatono al nostro immenso dol 5 
i OQRFANA offresi ornata, presso uno due signori, Silvio Pellico 1.31, 64719 BD 2 dire 45; scarpe per comerieti e di como- Un grazio, speciale vada. all’ mo Signor Senator vo dott 
1 pate NCR gol nti prole 01 con vitto, ta io e e Uan Giorgio ‘Pitacco, al cons. ing. Stegù, all’ing: Crepaz, ni funzionari 
3: i È n n; i, via Car 2 e È, £ A 
; Torte. Cassetta, Rua Unione pro DAL soe i e del Circolo di Costruzioni telegrafiche e telefoniche, ed a tutti i 
Dì AVON srerco 
LI 


Le a 68 i ni j st È 2 Trieste, 15 marzo 1028. 

SA SARTA cun ; RARROZIELLA i Tnesuosa, i ì GIUSEPPINA ved. JESS e Hell 
Ù ioni Sisal 7 nuova, cseasici a verdesi, Piazza Gol | limitati i ioni a x 
î @ 39 to prezzi miti, Ferriéra 26, II viano. STANZA pr mo doni 5. portina; 65787 M n 
Ù dove’ si sentono Fabri = 00° | SIcA vostilzio, Alfitasi a distidto. OLGgSE she MAFERIALE Dossi stone 


5 RA È ol 
{ Lie più belle e popolari. canzoni] sontissimii ves 
A russe teil: pi moda, 


‘Lo; più sul 


baldi 16, III B: i sore {di ) fatteri | to, acquisterebbesi, Cascotta 13906 0. Unio: 
STANZA enti bera, luce, Di ci di, no Pubblicità. 17905 O 

Ind a Tron sisfe anche ripa: - ; 
‘facilitazioni pagamento. S. Mau-| © Ù Questa nano, nell'età d'anni 24, dopo hrere, 


66759 O È dui malattia, munita dei conforti religiosi, si 
| Adele Pauluzzi mis mes se cnc nici di 


a n SEE ni Maria Coliombeo |. 
d'anni si spense oggi alle core 3 E Ca GERE È ‘d 
n Ne dànzo il triste annunzio i genitori) 
FONOGRAFO Pathè © Si di | GIOVANI presenza, f n (Il marito GIOVANNI, i figli REDENTA;| VINCENZO è ITALA, î fratoli CRISTO, 
sali doppi opere, veni oppure sormbia. | si intraprendere CRTTIera: negia BENITA 0 MARIO, la mamma FILOMENA, \FORO, MARIO, MARCELLO (assente), SIL- 


izzo ] Piccolo 
pagine del Dvorgk | reni ] cane, | 

i limi page del VOTI! Posti disponibili — Oferte di lavoro | Îttasi a distinto Sizuore, 

Le * più vibranti sensazioni dei cent. 39 la norola. Minimo È 3- | D|porta tt. = 


Eschaikowsky A. APPRENDISTA sert 
iaa, are 7 n ivile, cereasi. Gatteri 
‘ Ele più profonde pagine del Mus-|fFTHS corsi. datteri 
sorgsky 


grammotono È mi, lite i: 
grande ccoasione. Imi i 14, Autoscuola, 
peas 35165 M 


î 
i 


donna, provetta, 
mmezzan 


STANZA; salotto, 
so libero, + 


3 Lyle alari Miot iS eimaesarone PIIANN iz: "o erre e TI 


LT si con mibernina: ui perfetto stato f lio sorelle LECNORA, OLGA, VIRGINIA, il|VIO © Ia ‘eorella LOLLI a quanti. SL 

i ehe accomp 1 musicalmente di XXX 13 ia Gori to. Seri Jas ARR di IRA io | conobbero, 

; di DER DE I Regi CORE RALE Fa ole. 0) bblici! È fratello AQUILINO è congiunti, comunicano | 1 funereli avranno Inogo FOGA n 
‘il nuovo colosso. cinematografico DEROASI. PIAZZISTI coi vaste conosce i |la-tristo notizia, © £ sio ore 16, partendo dall’Ospedale Rogimi, e 


Der vendita rateale abi DEI nor Verteneglio, 15: marzo 4998. 
» biancheria, Cass 
bili - 


facilitazioni paz 


9 si 
dt 
oil ( La ciali conoscenza ani le 


ee v. IM NH 


So  tibero, . 
semplici, escluso donne, affitta» 
L 


CONDUTTORE. conda 
MACCHINA * pers pers xX ar rsi 14-15, raggi Garibaldi cersas 


calzolaio, vendo oce 

+ 3 VIAGGIANDO proprio automezzo impor | — TARTEA E Ta 
tante ditta triestina, Gerco articoli o INDUSTRIA avviatissima deters i; 
ro al mio per drothieri È Il ‘venditore s’ifapegna. ritiro produzione 
ferramenta. Gilerte rie offerte cassetta 12901 R Uan 


ne Pubblicità. = 
PIRZETE DISDETTA MI POT LION RAZIONI O VZAI Di n A: is 
Drezzo trattabi. Automobili, biciclette e snorts LAVANDERIA ‘a vavore completa, tendo 


ice a De e Matrimoniali ig : 
ee neo I i ino a AI di 
cedesi GIOVANE forestiele desidera conoscero dii 
i sstina, tedssca, inglese, scono may 
Cassetta 12390 U. Unione Pubbli. 

È 12856 TRE! Al 


i. Cavana 
36191, 9 


referenze, certifica 
con Sauzò Irebrea o 
(t) 


OLGA TSCHEHOVA 
l'attrice profonda, 


ber. servizio: 
dettagliate 


Banîo lotto, cer 


= î I È 7 3 È Rivolgersi presso 
. br DEN fe cio, signora, Porn- nat î È i pi x PERE sì ‘prezzo d'occasione. ivolge Si 
la maga dell'arte muta! pQfrorto Cassetta 1258 D, Unione Bub- | È Gera e |! a OR Ri cent. 60 la varoia. 0-9 Giuseppe Devetak, Zara. 7 î 
"i ù Da — * @? da BICICLETTE motoleszere vastissimo assor i eve! disponente da 
iù SI iv we; Pordoi Sstruzione. puo Hari È N |timento lire 350 in poi. Liaci, 8. Lazzate [tro ri AES fore È 
I Nella varietà nuovissima : 32903 D. i cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 @ i ini ci IENE = barB8 O te rendimento, danaro. aszieu ACQUISTATE 
Sag MOTOCARROTZELLA effic È tassa 


etto, 120 12012 RU Cavallari 


FIORI îroschi, manzi, 


AA A. DANZE mod 


ena, imparate 
adulti, bambini dalla 


te maestra 


| WOLLNER, equilibrista 1nùs 


oanestr 


TAILLEU Ne muoyo, occasione, | PaSata, vendesi. Rivolgersi Hodara pri 
Udiz 


0. 
‘35, quarto, Berton. i. Corso, Vittorio! limammole. 66755. O | 900 cerca statale gdranzia ne 


Toi 
te D. {delle Grazie. Scuola via $. Francesco, 4, | vendesi, Via it rate mensili. Cassetta 1229 R du Pub | ghirlande, soltanto Via Imbriani 1, 
| Spett colo Selline: i Seaia. IT, primo. Informazioni dalle. 17-20 i SR SIUECAN moto. Ariel, Ariunpd. Prera, Gur TROISE eo Bali 36146, 
odicissimi prezzi persiani, veschi, modi n Z dianscout: pronte applicazioni, Moto | facere Tenta dee o i 
VI x Eva Fi n È i (LEZIONI ondulazioni, . corso rapidi ss intttoy ì 
a A STENOGRAFIA italiana, tedesca, Du: |2plendido acsortimento, vendonsi. Via Steal slo Cismascoli, S, Lezzaro IT. 6002 0 -aGguisti e vendite di case e terroni Domipieto IN Ieerizioni Uaisi SU Solofti : 
o DIA Fiorentino. 0) A 


UNDERWOOD modello cinque, quas Ova, Gapitali - Società - Cessioni 
vendesi vera, occasione, Indirizzo Picento, | Wi azione commorciali e industrie 
= x 66572 cont. 60 la parola Minimo 1, 6- RISO 
VOLPI (alcune): puzzole, gRariizioni pelo, 

‘one. Istria 10, I. 66796 2 DRUGNERIA d'angolo, 


NON PIU’ MAGLIERIE 
RESTRINTE! sat 
MERZOLAVORANTE > 


Provate il nuovo sapone brevettato | Via Axtieti 9. SI 


MEZZA la ‘orante carta, uomo Corona 


Riborgo 
L'unico al mondo studiato 


(OSTETRICA Bielgh diplomata 
Paltermo, con ioni 
del. Sapone 5. a îto, 


vend 


pronto 


avptriaziontino 0° 
) puo 


00, Palma, 


00K80. cucito, taglio, rt 
ip _twrillanti, brovzi. Inséy Lante diplo- 
Zi: Taforme toni Ginmnast 


bellissima coni 


litenza, afflito oumimo, cavsa alt ; 
5 ; 3 Ù T vendesi uni NERO 
Indirizzo. Dicevo. Gost i | CIAO panorama vendo: 


nier, caffè Pitschen. È 60198” 
stibili a; = 


hi n [rano citato 

viato, fitto minimo, reddito sicuro, vendesi n ioni i i TINGE prontamente Yual 

lj |cause famiglia, occasione unica. Inditizzo || A!PErghI e stazioni climatiche | Loirnette signora, tutte Le Primo su 5 

’aleetrina 2, | Piccolo. 36207 R Asso calzature Cincelli, via M to, 13 
(99. (CA 


= SG VA 
te, vende: Gi 


na anantelli, 


DATTILOGRAFI 
lire 190 lozione. SÙ 


calzatata; Ri 


DODICI (men z 
mento (per stmiare casa), ecuola giornal 


z SONSERTA. pellami, A sta: & 
Bsntass: mente, domeniche. Indirizzo al' Piceolo, VASI vetro per Foinbonit acqui Giacomo | desi. Viale i. Elena), riv. ‘Labatehi gione estiva al are, proprie cabine! Rivol- VIENNA rocandomi imol carichi coi 
' espressamente!.per lavare le lane. #65G lPollak. R. N. Sauro 406, 36158 N ; - È SSIS RO seraf alloro Vesezia Solncosia coil 0 ne sali A n Denti Da È 
I È de i È 
i ======—=——====—=——_——==——=——222:?àrr>}+O@]}òè«JYÒ DW° Dì l DM: G 


i 7 = È 
Suse 0 © Fropristà ESITO ‘camera mia, mi vesto, ritorno e scap-|ceva freddo: @ spirava un vento inver- stato svelato. Tacque. bo) fra poco, quan-|io spiegherò al guardiano, perchè que- Putti ce tre onirarono | in un vano più» 
i eri o po... di corsa, PR nale, insisterte e, noioso cle agshiae-|do avrebbe soliecitatb per lei presso ili sto biglietto. mon “porta nessun mome., Il /laroo, dai muti bianchi, dove quattro: 
 Nuala 9 Riproduzione vietato Disparve gaia 6 leggera, Poi or-|-ciava,.. ia, fanciulla camminò; fian- | Procuratore della Repubblica, un per-| Procuratore ha molto esitato prima di | porte vi formavano quattro» macci 
3 Ba È nò..per dure un bacio alla mamma. Co-|ehegciando i vagoni. «Aveva, fra leso o di visita, anche allora, avrebbe | tilasciarmelo. Ho dovuto tacconinegli il iarige, Ilcarceriere ne apri una, la | 
8 t mel giorno prima, ei tita di SCu- 

ro, sobriamente, Ma i 


bravamo ancor piùvbur 
versò mdi do. presto il pi n 0, 


Ù 
Ù 
' 
Ù 


serave deseri Iver-| wma, © se alla fancinila; 

Infine bal -—— Entrate in «quella Stanzi., È si 
- Questa si itind'alla feno e vide; Ì 

Giustizia. OR luce incerta di una lampadin; È 


fpraccigha, una, pi Îccoli TUga inquietà.. | taciuto ciò che aveva. ‘saputo, estro, incontro di. ieri 
peo n ron c'era. Perchè mon era ve A Versailles fecero, senza parlatsi, il gli tutto le vostre lagrime. 
| 


mnfto? Quando sarebbe Smivato?. SA Tor) to. camuno che separa la stazione | avuto pietà, di 
ide, niolto lontano... Anch'egii Paveva la al palazzo di Giustizia, 1 soffi i Uscirono dal 


d per mn momento, ella restò’ ancora, La mamma la teneva stretta contrò 
fog [piedi; poi culde! di muoro sul letto. |di sè, con un abbraccio affettuoso, 1e- 


' Ricominciò a piangere, soffocando i sin-| nero, veramente materno, Era ancora Ghiaia dei viali ser Didlava ito vista, e le si avvicinava premurosa- visi del vento, sollevaveno, ai 1 ro pie | Sul marciapiede la nove candida si era una sala lunga è s tia, tutta vuog 
i ghiozzi Le lagrine calde.lo bagnavano | allatimota. La pregò ui dun ‘a porticina di| mente: di, le foglie morte, bagnate di pioggia, {trasformata in una, fanghiolia bruna, |e nuda, sbatrata divisa, resa più cup: è 
‘de mami — Oggi rester rai vicino a me, vero? fece un censo di saluto, con lal — ‘Avero. già AEDES ‘l'emero che non |che turbinavano nell aria, prima di ri-|Luita calpestata. Si fermarono davanti! Gina maglie di due infor 'miato ravv 
|. Passarono così molte ore Tifine, mél-| Ella mon vide i dre improvvisa SER inguantata, a ste madre, che ve- [veniste. © cadere nel fango... al ‘portone della prigione e Raven bus-|nate. ; 


so leggermente al. battente di ferro: tai guardiano’ spiegò: 
lia scivolò dietro l'inferriata| — Il condannato verrà dall'altra p 
di uno. spiraglio, sue si illumi-jite della griglia, Pra due minuti. ve 
nò di una luce-fesca, Poi la spia fu mi |condurò... «La visita mon può durarei 
Jehiusa e.una, porticina stretta e bassa più, d'un-duarto d'ora Pntrate: di 


a appoggiata al Vu di uno fine-| — Nulla'— Roe gi semplicement Higli la fece sedere su una. panca del- 
li su ogesto efa allegro, ima unite — mulla avrebbe petuto impedirmi la. sala dei Pa assi-Perduti, vicino alla 

| dormento. Sonno inquieto... Piccole |la fanciulla rispos > |mormorio scorato Jo passò sulle Jabra: |di mantenere la promessa, che vi avero|gran perta della Corte d'Assi 
{| grida contuse turbarono il suo riposo; gi? Impossibile, mamma... Non Povere fatta, ate: quieta. 
— Mamma... Jean... Vederlo.,. Par. |sai quello che ho da fare oasi: È Do-| dalia s ilontanò e r p Per lungo tempo non Darlarono. Poi SE Vado. i discutere pe 
(Tare! gli. Mamma... Jean... Jean mani'si... Domani passeremo tutta solla sera prima.‘ “Qua e dila disse: 0%; 


rdo di Germana: 


to tardi, poco prima dell’alba, gi ad-|che attraversò lo sg 


isti 
i 


d . i = ci aveva parco È s'aperse mella massa della facciata sie] Ella obbedì. Andò con passo lento,; 
i Il suo risveglio fu molto triste, co-| Giornata, insieme... Ma liczal no... Non] volta; senza rallentare il passo, si vol! — Qualunque sia il ‘mio deus E Di gli stese la mano:e lo ringraziò |a. Egli la varcò per.il primo e si iro-|esitante, stanco, verso la tramezza e sì 
| me quello di tutti gli infelici che, con POSSO... Ancora una Na ASA come fara a IIC come se 'temesto di es- lenor Raven, mai io potrò dimenticare | con un Sorriso breve è sincero. Lo € guar|vò in un largo corridoio lastricato, ln | appoggio contro ls sbarre Léi metalie., 
( jil finire della’ notte e il ritorno della SE ® poi.. ® poi tante RR cose Sulla : piazzetta finn- | l'ainta, che voi oggi mi porgete con]dò allon aDarsi verso una scala stretta, fondo si vedova una corte scura, chele sue «dita si strinsero su di essd” 
Ù ozono, si sentono di nuovo torturati Hi 9 è inutile che ti dica, perchè non i plat ni, fermò un’automo- ‘tanta (bontà, To aspetto tutto da voi. lbuia, diritta. Quando non lo vide più|sembrava senz'aria. Germana lo segui-|Guardava davanti a lei. a qualche m 
‘ «lal dolore; per un istante dimenticato: interesserehbero, ma. che mon posso. irizzo: Vi supplico di fare il possibile, di tutto | attese, senza muoversi, immobile come |va, inquieta, ‘intimidità come una pri: |tro,-una porta chiusa che, -hen presto. 


È 
to essere rimandate... Parola d'onore... | REANO Montparnasse, tentare perchè jo. possa. vedere Fan... itutii i disgraziati che si curvano sot- gioniera. Raven mostrò a un carcerie-|si sarebbe aperta per lasciar passare i). 
Per tutta la ADE GUITAR, restarono nel|} Si wraggomitolò in un angolo della | Jean: Gilbert to, Al peso ‘di un destino, I suoi occhi |re, che lo salutava con molto rispetto e ‘prigioniero... Intorno la prigione 
tardo salone, «che. la iuce grigia, di| vettura con posa freddolosa, quasi in-] Aveva #iunito le mani in un gesto | fssavano la scala per la quale, fra po-\anche con al permesso, di, vera coi suoi rumori; lont 
dicembre male illuminava, Pi Tanzarono | fantile.:. Gli occhivarandi esazzurti con-{spontaneo d'implorazione, + sarebbe: nitornato.. R $ «i aflievoliti,. È 
sole, aa cdi fronte all'altra, perchè il tinuavano a guardare lontano, molto | “Egli ascoltava la voce Arminiosa e dol liratto si ‘alzò... L'avvocato piunges: .| “— Volete condurci na al'paslatorio. | Strinso più. fort temente Je dita cal. fer 
‘mizzite, sciupate dal pianto. Tut SS RSS rimanere fino a Sera [lontano... Disceso dall’ automobile, qua-; ce che la preghiera rendeva, più pro-|Éleneva nella mano un piccolo fogiio , — Seguitemi avvocato...’ Seguitemi [mo ‘che Ja..sosteneya, chiuse gli ccelì 
quando uscì dalla sna camera € deva w ne So SSTIOLIA. ri-Isi si mise a correre sul grande scalor ‘onda e più grave, Si chiese se le a-|bianco. La donna lo raggiunse, gli “dlo- sIgnora.... signorina. come aveva fatto la sera, a casa s 
* sua madge, ‘sorrise, adorabifmente. Te ta ne volta. Ala un pu, di feb della stazione, raggiunse il marciaie-|vrebbe confidato. il suo Inseguimento e|mandò: Sorpassarono una Seconda porta che |prima di cadere aul clavicembalo... Pi 
pes bre le faceva Incricare gli acchi @ bat-|de d' aspetto, ; la sorveglianza del giorno prima. Lal —- li permesso di visita? È guardiano richiuse.: con nm pesante diede in un'esclammazione breve. so 
i he Mia erande malattia è finita, ltere i polsi. Tn Piccolo pendolo, appe-| —- ll treno di Versailles, signore? confessione lo avrebbe libetato da un! — Eccola... umore di chiuvi, e infilarono pn Ra da, quasi ud grido. 


1 capelli biondi le erano caduti sulle 
spalle, e così ella sembrava veramente 

a bambina: Ma gli occhi fissi, immo- cp 
mon erano chiari erano come Ver 
da un'ombra. Avera le labbra a 


è mn 


Ba 


! anamma. Teri seta, mi sono comporta. | so & ‘Una parete, hatiè un colpo; UR eta signorina rimorso, fatto di vergogna, che lo tor-! (+ E' questo? Oh! grazi signore, ui diritto, umido e buio, nalcuno si avvicinava alle pi A 
‘ ta come una scigcchina. Jo, la figlia dell suono chiaro come ima nota di ciavi.! La] unga st ae era Ita e pr NA Ma perso det doveva da. igrrazio.., : e. fanciulla camminava: vicino & Taaia dii che le stava di fronte. 

i ea conte di ois-Nangis, la figlia |cembalo. Germana si ald. coi suoi pennacchi di vapore « Pod Te a quella porera famesella il detote! — Venite con me. Raven sforzatidesi di seguire il passo |chiare cigolava mella sertatnra.., 

(4 nen, quasi svenivo. = Sc cca, — L'una a mezza! Oh! mammai...|mo. In fondo, sì vedeva una zona. ‘più|di sapere che un po’ delisuo segreto, |  — Dore? E largo e regolare della loro guida. catenaccio. veniva PBRRIEIO, ws 

i ria scioora ti O “ ri#0ne Isono terribilmente in Fitardo, Salzo in|chiara, dove sorgevano delle case... Far-leh'ella difendeva così salosamenta aral — Alla prigione. Se narìi necessario, | — Qi siamo — affermò questi, LV (Continua). 
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